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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La Federazione di Fi¬ 
renze ha già raggiunto 
l’obiettivo versando 18 
milioni per l’Unità 
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MOBILITAZIONE DEI PARTI6IANI DELLA PACE IN VISTA DELLE ASSISE DI VIENNA 


IN PREMIO DEI SUOI SERVIGI ATLANTICI 


DI NAGIIIB 


Il groviglio egizidao «i vie¬ 
ne faticosamente e ioniamen¬ 
te dipanando. Naghib, l'uo¬ 
mo di punta del a.» ' *m**i tu 
militare che rovescio Faruk. 
ha messo da parte le cautele 
e trae le prime conseguenze 
dell’ operazione compiuta in 
luglio. I capi dei vecchi par¬ 
titi sono in carcere o a do¬ 
micilio coatto; Ali Maher vie¬ 
ne buttato da parte, come la 
marionetta di cui non si ha 
più bisogno. 

Con le dimissioni di Mahei 
anche una parte del vecchio 
personale politico, che »»wa 
partecipato al colpo ài stato 
dì luglio, è spazzala v a. Ven¬ 
gono in piena luce, Mia ri¬ 
balta, uomini nuovi, la cui 
storia è confusa e i cui lega¬ 
mi non sono chiari, ira’ti dai 
quadri dell'esercito e da al¬ 
cune formazioni nazionaliste 
fra le più accese o a sfon¬ 
do confessionale, come i Fra¬ 
telli mussulmani. L\ainim.te 
a questo punto, le forze schie¬ 
rate intorno a Naghib si con¬ 
figurano come un movimento 
di tipo kemalista. che rove¬ 
scia la parte del vecchio 
gruppo dirigente aì polire, 
corrotta e comprom* ssa. nel 
tentativo ambizioso di sosti¬ 
tuirle una direzione più forte 
e più decisa, che salvi il re¬ 
gime barcollante. Loperazio- 
ne di Naghib naturalmente 
è assai più difficile e com¬ 
plicata ai quella cue coi pi 
dopo la prima guerra mon¬ 
diale Mustafà Remai, perchè 
assai più avanzata c la situa¬ 
zione egiziana, più centi so¬ 
no i problemi e profonda¬ 
mente diverso il quadro in¬ 
ternazionale. 

Che cosa c’è dietro la crisi 
che travaglia da moito I. .ti¬ 
po l'Egitto? Lo sappiamo, il 
dramma di una nazione che 
il dominio imperialista ha 
mantenuto in condizioni spa¬ 
ventose di arretratezza, t a- 
sformandolo in un campo di 
sfruttamento e portando pa¬ 
zientemente la corruzione e 
la disgregazione nella sua vi¬ 
ta politica. Dalla fine del se¬ 
colo obiettivo principale de¬ 
gli imperialisti è stato di 
spezzare ogni tentativo di or¬ 
ganizzazione dì forze na ’»■ 
nali o autonome- Ma essi non 
sono riusciti a impedire « ' e 
la coscienza nazionale ride¬ 
sta ponesse ormai, in for¬ 
me acute e tragiche, dinanzi 
al mondo e al popolo egizia¬ 
no, il problema deila creazio¬ 
ne di uno Stato egiziano au¬ 
tonomo, indipendente, moder¬ 
no. Qui sta la sconfitta su¬ 
bita dagli imperialisti, e que¬ 
sto è il punto che crea un 
contrasto insanàbile fra i lo¬ 
ro interessi e le aspirazioni 
del popolo egiziano. Tale 
contrasto assunse ntH*au:un- 
no scorso il carattere di nna 
lotta con le armi in pugno 
contro lo straniero ed ebbe i 
suoi eroi e i suoi martiri ful¬ 
gidi, non dimenticati. La pro¬ 
vocazione dell’incendio del 
Cairo e le repressioni di tipo 
nazista valsero, in gennaio, 
ad imporre un colpo d’arr - 
sto, ma resero ancor più acu¬ 
to il problema. 

Solo se avrà la forza di af¬ 
frontare nn tale probbtna e 
di risolverlo, il movimenti di 
Naghib potrà iscriversi co¬ 
me un fatto positivo nel cam¬ 
mino dell’Egitto: e non c’è 
dubbio che i popoli «aiute¬ 
rebbero con gioia l'affacciar¬ 
si sulle rive del Mediterraneo 
di un nuovo Stato indipen¬ 
dente e libero. Ma un compi¬ 
to simile suppone una lotta 
intrepida e conseguente con¬ 
tro i due nemici tradizionali 
deH’indipendeoza e dfl r ro * 
gresso dell’Egitto: gli impe- 
lialisti stranieri e i gruppi dì 

f iossidenti a loro asserviti: la 
orza per la vittoria può ve¬ 
nire solo poggiandosi sulle 
masse sfrattate e sul senti¬ 
mento nazionale degli egi¬ 
ziani. L’Egitto è paese di pro¬ 
letari della terra e di conta¬ 
dini poverissimi, di minusco¬ 
le aziende artigiane, di pic¬ 
cola borghesia affamata, con 
alcuni nuclei operai. Una ri¬ 
voluzione nazionale oggi io 
Egitto non può venire se r.on 
fondandosi sa questi grappi 
sociali, liberandone le ener¬ 
gie e mobilitandone le forze, 
con decisione e con coraggio. 
Altra strategia nella (otta 
contro lo straniero e contro il 

E otere feudale non c’è: ne 
a fatto amara esperienza il 
Wafd, quando in gennaio è 
stato cacciato dal potere. 

Non può l'avventura dì 
cento officiali, chiunque essi 
siano, fare eccezione e que¬ 
sta legge che discende dalle 
cose. Naghib lo avverte con¬ 
fusamente e tenta, eoa il pro¬ 
getto di riforma agraria, di 
avere l’appoggio dì nna parte 
del contadiname: con la cam¬ 
pagna contro la corruzione e 
contro il carovita, cerca la 
simpatia del ceto medio e 
della picroia borghesìa, naa- 
seati dagli intrighi dèi vec¬ 
chio personale diriccnte e che 
rivendicano nn pt«Mo nella 
direzione degli affari dello 
fiato. Contemporaneamente 


fili italiani chiamati a partecipare fi P° r .!° I 1 Ireste 


al grande congresso dei popoli per la pace 


Nenni illustra 
e i movimenti 


il significato del Congresso - "Un incontro aperto a tutti gli uomini 
che vogliono spezzare il ciclo mortale in cui il mondo si dibatte „ 


Particolare slancio assume 
da questo momento l’azione 
di tutti i partigiani della pa¬ 
ce per la preparazione in Ita¬ 
lia del Congresso dei popoli, 
che avrà luogo a Vienna il ó 
dicembre. Per organizzare 
questa azione e assicurare la 
più vasta partecipazione de¬ 
gli italiani a questo nuovo in¬ 
contro internazionale di po¬ 
poli — che si preannuncia di 
ampiezza e significato ecce¬ 
zionali — una riunione del 
Comitato nazionale dei parti¬ 
giani della Pace è stata te- 


rivendicato da Tito 

Ricatto del dittatore jugoslavo alla vigilia del viaggio di Eden 
j'saìdaris propone un esercito integrafo greco-iurco-titisfa 

TRIESTE, 10. — Alla vi- sovietico e atlantico, è stata nenti militari juposlani, prc- 
gilia dei colloqui con il mi- dedicata dal direttore jugo- ci e turchi costituiscono sol- 
nistro degli esteri britannico, slavo all’illustrazione di que- tanto il p rimo passo verso 



masse enormi' di popolo in rata quella specie di barriera nei due mesi che ancora ci più significativo, anche, nel Eden, sulla questione del T. sto ruolo di prima linea del- misure difensive comuni. 

tutto il mondo: ma finora le di ferro che ancora separa separano dall’avvenimento di momento in cui i governanti L. T. Tito ha dichiarato oggi le forze armate jugoslave, Patti e trattati formali non 

soluzioni prospettate non larghi strati di cittadini da un Vienna. italiani di altro non sì preoc- nella maniera più recisa ad che pone Belgrado nella po- sono necessari ma esiste un 

hanno prevalso. fecondo contatto con il movi- Questa riunione del Comi- cupano che della conservarlo- un gruppo di giornalisti nor- sizione di « trattare con l’oc- ampio terreno comune su cui 

Il Congresso dì Vienna — mento della pace. tato nazionale è stato di gran ne del potere, da garantire at- vegesl che « la Jugoslavia cidente su un piede di egua- si può e si deve collaborare, 

ha proseguito Nenni — sotto- Su proposta del senatore lunga l'avvenimento più sa- traverso una distorsione del non rinttneerà alle sue rtoen- plianza di diritti ». Una nostra missione partirà 

linea appunto l’esigenza di Sereni, il Comitato nazionale liente della giornata politica responso elettorale. (Reazioni sul porto di Trie- Dopo aver vantato la ca- la settimana prossima per u- 

rcinpere il ciclo mortale in ha infine deciso di costituire di ieri: un avvenimento desti--ste ». Egli ha appoggiato pacità delle truppe titìste na visita alla Grecia e alla 

cui il mondo tuttora si dibat- un ufficio permanente di nato al influenzare profonda- a_ /A llfl —,i-.i.-. ji ij _ A questa presa di posizione con di combattere «con succes- Turchia, che servirà appun- 

te. Per questo ci auguriamo Presidenza, di cui faranno mente la vita nazionale nelle AmOla Un minaTOrC 113113110 una serie di dichiarazioni, 60» contro l’URSS e le de- to u discutere queste mi¬ 
che uomini e movimenti che parte, accanto a Nenni, Sere- prossime settimane e tanto nar/fo la vifa n©l Hulnlrt nelle quali ha rivendicato mocrazie popolari, dalla cui'sure ». 

pure non abbiano condiviso ni, Brigante. Finocchiaro A- più significativo nel niomen- PUIU'J l a fila ne l Dcfylv senza ambagi un «diritto di vicinanza deriverebbe alla «La difesa dell’Europa — 

il nostro pensiero sul Patto prfie. Donini, Quidotti, Lom- to in cui truppe e generali bouffioux /Beipio) io _ precedenza» della Jugosla- Jugoslavia «un periodo co- ha proseguito il dittatore 

Atlantico, ad esempio, o le bard\ Giuliano Pajetta è sta- stranieri infestano il Veneto Dn minatore italiano tale Do- v * a ne ^ a vertenza con l’ita- stante e latente ». Tito ha di- fascista — dipende in gran¬ 
nostre valutazioni sulle erigi- designato quale Segretario da un capo all’altro, inve- menlco Turhlan «il anni 25 dà ^ a * * n nome del ruolo pre- chiarate che il saio governo dissima misura dalla Jugo- 

ni della crisi tedesca e della del Movimento, e la Segrete- stedolo con manovre milita- Vittorio Veneto è rimasto ùcci- minente che la prima occu- è pronto ad impegnarsi a slavia. Le cose non stareb- 

guerra coreana, siano però ria naz j ona i e ^ stata incari- ri il cui principale significa- BO oggi in una miniera dt Garbo- pa nei piani aggressivi at- fondo nella realizzazione dei bero come stanno se invece 

indotti a riconoscere che oc- cata dj rea ii zzare . assicuran- to è di sottolineare il carat- ne a Boumier, a seguito della tentici. blocco aggressivo greco-turco della Jugoslavia fosse l’URSS 

corre fare qualcosa. Il Con- dosi la più larga collabora- tere permanente della pene- caduta di un mas™. Tutta la prima parte del- jugoslavo ad affacciarsi sul Mediterra- 

eresso di Vienna è una tri- 2 j one . un piano di lavoro per trazione militare straniera Turblan lascia la moglie ed un l’intervista, improntata ad « Le attuali conversazioni neo. Allora, il Mediterraneo 

buna per chiunque intenda j 0 „ ran( j e azione da svolgere sul territorio nazionale; tanto figlio. un tono violentemente anti- egli ha detto tra gli espo- non apparterrebbe più allo 

dar consigli o criticare, espor- y __ occidente. Questo è il minimo 

re 11 proprio pensiero, inipe- =====s:s===== ssssssssl .. . . -- I- —- - che nntrehbe ncendere ed io 


lun tono violentemente anti-legll ha detto tra ■ gli espo- non apparterrebbe più allo 

occidente. Questo è il minimo 


enarsi nei limiti che crede 
opportuni in una azione volta 
a cercare unn via d’uscita 
La partecipazione degli i- 
taliani a questa assise mon¬ 
diale dovrà essere larghissi¬ 
ma per numero e qualità: ogni 
sforzo dovrà essere fatto in 
questa direzione. Il Congres¬ 
so non è fatto che si esaurirà 
in se stesso: le sue sorti sa¬ 
rano decise dalla entità che 
assumerà il lavoro di prepa¬ 
razione in tutto il mondo, dal¬ 
l’interesse che si saprà susci¬ 
tare in tutta l’opinione pub¬ 
blica senza eccezioni, di modo 
che il Congresso nasca forte 
di profondi legami con le 
masse di tutto il mondo. 


UNA CONQUIS TA FINORA MAI RAGGIUNTA Nhl PAES I CAPITALISTI 

La scala mobile a lutti i braccianti 
Aumenti salariali dal primo ottobre 

L’accor<lo siglalo ieri - Per la prima volta i lavoratori della terra del Sud garantiti dal 
rincaro del costo della vita - La Confida impegnata ad aumentare i salari inferiori a t. 650 


che potrebbe accadere ed io 
so che l’occidente ne è piena¬ 
mente consapevole ». 

E* in questo quadro ricat¬ 
tatorio che Tito ha inserito 
la sua brutale richiesta di 
soddisfazione delle rivendi¬ 
cazioni jugoslave sul porto 
di Trieste. « I sacrifici In 
questo settore — egli ha ag¬ 
giunto con chiaro linguag¬ 
gio minatorio —. porterebbe 
il popolo jugoslavo a schie¬ 
rarsi non solo contrq l’Italia 
ma anche contro l’occidente. 

In essi renderebbero più 
difficile la collaborazione del¬ 
la Jugoslavia con l’occidente 
nel campo delle misure di¬ 
fensive». 

In coincidenza con le di- 


rietro Nenni 

r.uta ieri a Roma, sotto la 
presidenza di Nenni, con l’in¬ 
tervento di numerose perso¬ 
nalità tra cui l’eccellenza Sa¬ 
verio Brigante, il generale 
Guidotti. l’on. Riccardo Lom¬ 
bardi. Emilio Sereni. Andrea 
Finocchiaro Aprile, altri de¬ 
putati e senatori, rappresen¬ 
tanti dei sindacati e delle as¬ 
sociazioni combattentistiche, 
ed infine numerosi giornalisti. 

Congresso dei popoli: nel 
nome stesso — ha detto Nen-| 
ni prendendo la parola Der il¬ 
lustrare la natura e i compiu 
dell’azione da svolgere — c’è 
una idea nuova. In esso è 
implicito un invito a forze 
nuove, a uomini, a movimen¬ 
ti i quali non hanno avuto 
finora relazioni organiche con 
il Movimento mondiale dei 
partigiani della pace. Il pros¬ 
simo congresso di Vienna non 
sarà vincolato alle delibera¬ 
zioni e alle impostazioni delle 
precedenti assemblee mondia¬ 
li dei partigiani della pace, 
ma è rivolto a stimolare, con 
una formula più aperta, su 
una piattaforma eccezional¬ 
mente larga, una partecipa¬ 
zione più generale di tutte le 
forze interessate alla salva- 
guardia della pace. 

Le condizioni per questo 
più vasto schieramento esi¬ 
stono — ha continuato Nenni 
—. Vi è oggi un aggravamen¬ 
to della situazione interna¬ 
zionale. in quanto nessuno dei 
problemi più acuti che agita¬ 
no i! mondo ha trovato fino 
ad ora soluzione: in Corea si 
è fermi all’iniziativa di pace 
di un anno or sono, e la guer¬ 
ra-continua in forme accen¬ 
tuatamente aggressive: si sta 
per arrivare al riarmo uffi¬ 
ciale e organizzato della Ger¬ 
mania occidentale: e così via¬ 
li movimento dei partigiani 
della pace ha bensì fatto dei 
erandi balzi in avanti, ha 
preso grandi iniziative che 
hanno raccolto il consenso di 

però Naghib alza le forche 
ad Alessandria, apre nel pro¬ 
getto stesso di riforma agra¬ 
ria le brecce che possono 
permettere agli agrari . di 
«fuggire, e con lo sfato d’as¬ 
sedio e la dittatura militare 
pretende di tenere ammanet¬ 
tato il movimento popolare. 

Per questa strada, il suo 
destino è segnato. Rinuncian¬ 
do alla forza del movimento 
popolare, illudendosi di bloc¬ 
carlo con nna congiura mili¬ 
tare. Naghib si troverà presto 
disarmato alla mercè degli 
imperialisti: gli americani lo 
sanno e perciò l’ambasciatore 
Cafferv attende alia porta. 
Noti varranno allora le astu¬ 
zie levantine, le reticenze di¬ 
plomatiche, le promesse de¬ 
magogiche a nascondere la 
verità ad «■ popolo, che or¬ 
mai vuole «sci re di minori¬ 
tà. Nè può bastare nn «cam¬ 
bio della guardia » ai vertice 
della vita politica a eludere 
la questione nazionale egiria- 
aa e i bisogni di liberazione 
delle clami op p re s se . L’Egitto 
cerche r à allora ■ per nn'altra 
via, contro Naghib. il «no 
cammino verso lindipcndenta 
ed il progresso. 

nitIO INGRAO 


Dodo Nenni hanno parlato Una R rand e conquista è stata nato agricolo delle zone dove terra meridionali, è stato rag- l n sostanza, l’accordo non so- lecite «oluzione del piu lmpor- «hiarazioiii di Titr» Voè nri- 

Giuliano Pajetta per indica- raggiunta ieri dai braccianti e i lavoratori della terra ricevo- giunto grazie all’impegno soli- lo normalizza una situazione ÌJ" 1 * P 5? b '* ml 1:110 ,a mo ministro monarcofasdsta 

re le forme concrete che do- dai materiati agricoli. I rappre- no attualmente salari inferiori dale dei braccianti e salariati per i lavoratori della terra, ma sufu questione del quadri di greco Tsaldaris ha nmnosto 

vrà assumere il lavoro di po- sentanli , delle organizzazioni ai minimi nazionali, ad aumen- agricoli del Nord i quali hanno rappresenta, in particolare per dLÙficazIone è auto stabilito ftSùane in un’interviste^L^ 

noia rizzarlo ne del Pnneresso sindacali, dei coltivatori diretti tare le retribuzioni a 650 lire rinunciato a rivendicare au- il Mezzogiorno, una grande che lo studio sarà «esulto dal 552“?*'’ a 

» di ^»u> n ninin e della Confida hanno siglato giornaliere. menti per la parte di salarlo conquista ottenuta con la soli- ministero per un periodo di due 

no nnhhlla in♦ nrrf.f 1 -,r." l’accordo per 1’applicazione del ,, . , , eccedente le mille lire giorna- darìetà e l’appoggio di tutti i mesi- Le conclusioni di questo ne « Eleftheria.», la creazio- 

f . intorno ad congegno di scala mobile ai sa- « tetto dell accordo liere . n valore dl ogni punto braccianti d’Italia. studio saranno comunicate al ehi- ne di un esercito integrato 

fi citar" ,;,ri alcoli. Esso estende per Ecco i particolari dell’accor- andrà quindi ria L 6,50 a L 10 «Dò atto ai dirigenti della pacati l quali ne daranno un giu- greco-turgo-jugoslavo sul mo- 

S a?. Za - pr a«n U ♦ Z - eV ^- 1 fi la P r 'ma volta la scala mobile do. Ad ogni punto di variazione Per 1 braccianti e salariati fissi Confagricoltura — ha concluso ' __ dell© dello « esercito* euro- 

di. Mario Montesi, dirigente ai | avorjl toi-i della terra del del costo della vita è stato a*- non specializzati, mentre per Bitossi — dello sforzo che an- _ * Torte di 500-600.000 uo- 

del Movimento Cristiano per Mezzogiorno e di alcune prò- B egnato il valore dell'uno per gN epecializzatl avrà il valore ch'essi hanno compiuto per ar- M|CC|r l fll| fUSCIR mini 

la pace, 1 on. Andrea Finoc- v j nc e dell’Italia centrale e set- cento della retribuzione gior- dell’l per cento sui salari reai- rivare a questa conclusione ... . „ -- 

ch'aro Aprile, l’on. Riccardo t en trionale che ancora erano naliera, stabilendo in pari tem- mente percepiti anche se questi positiva; mi auguro che essi (ft OirBZUHlB 061 «MCSSftgQCrO» ManiforiaiiAm In Darti* 

Lombardi e il sen. Sereni. An- prive di questa garanzia contro po un minimo e un massimo di superano le L. 1.000 giornaliere, vorranno fare altrettanto per - rlalinCITaZIOni Ut rulSm 

che Sereni si è soffermato ad a\i aumenti del costo della vi* retribuzioni* ronvenzionale n- Poiché dal orlino auadrime- Quanto riguarda l'aumento de- comunicato che apparirà #«■»!»* 


— . * A *1 » tl • J v “ivv UV»| itaim lviiu aie c Pti’ CCniO UCI 13 rCLTl D UZlOTie gl or— UCI1 * fcw DUI Dolati mtqiu a wuviuoìwiiv • «, # ■ i 

chiaro Aprile, 1 on. Riccardo tentrionale che ancora erano naliera, stabilendo in pari tem- mente percepiti anche se questi positiva; mi auguro che essi (g QlfCZlORC Q6V «MCSSSIQQCrOM 

Lombardi e il sen. Sereni. An- prive di questa garanzia contro po un minimo e un massimo di superano le L. 1.000 giornaliere, vorranno fare altrettanto per —-- 

che Sereni si è soffermato ad gij aumenti del costo della vi- retribuzione convenzionale u- Poiché dal primo quadrime- quanto riguarda l’aumento de- Un comunicato che apparirà 

illustrare 1 importanza gene- ta . Ne , contempo l’accordo a b- guali, rispettivamente, a 650 e stre dei 1952 ad oggi le varia- gli assegni familiari e l’appil- 1 ££? e d?“*ì > » n «H- 

rale e particolare che dovrà sicura a tutti i braccianti e sa- a 1.000 lire. 11 minimo verrà zloni del costo della vita hatt- cazione effettiva di questo ac- pata ler) che raUu ale direttore 

assumere la campagna in pre- iariati agricoli aumenti retri- applicato anche in quelle prò- no già registrato un aumento cordo e dei contratti salariali Mario Misslroll,, noto portavoce 


Manifestazioni in Persia 
confro l'americano Jones 


pata ieri, che l’attuale direttore TEHERAN, 10._Il dr. HJal- 

Mlssiroli,, noto portavoce mar Scbacht, l’esperto finanzia- 

governativo, ha lasciato la dire- x,..,_ 

zione del giornale romano «per ^ 

trasferirsi a Milano dove assu- con ^ er ito per 90 minuti. 8tama¬ 
rri e r. - ! un altro importante in» n ®’ c°l Primo Ministro Mossadeq. 
carico giornalistico ». Risulta che ta seguito Scbacht ha fatto co- 


parazione del Congresso. per_ bufivi a partire dal 1. ottobre vince in cui le retribuzioni gior- di un punto e mezzo « poiché in ogni provincia». governativo, ha lasciato la dire- delia ^ 

chè tutti i cittadini prendano prossimo, in conseguenza delle naliere eono attualmente tate- si ritiene che con le prossime rione del giornale romano «per . . “ 

coscienza dei termini concreti variazioni subite dal costo della riori a 650 lire giornaliere. Que- rilevazioni -si debba raggiun- I rj||i|fafj ffell'ilIfOntrO B i»51 lla 1 no d< ì ve * ne col Primo Ministro Mnmnm 

e dei reali pericoli della si- vita negli ultimi mesi. L’ac- sto risultato, che giova parti- gere l’aumento di due punti. ' i ,‘ lu i * • j carico SnSffieS^RtoSto cui in ^ 

tuazione attuale, e sia supe- cordo impegna infine il padro- coiai-mente ai lavoratori della con l’entrata in vigore dell’ac- ff0 MalV6StlfÌ e I f<NTOVÌ0rÌ tale inMriwTwmsIsterà^elU di- lazi*© con lo Scià a Palazzo 

- ... — —-—.—- ... ■ .... _ cordo e cioè il 1. ottobre prò®- - rerione del « Corriere deUa Se- Reale e nel pomeriggio al è nuo- 

simo, i lavoratori agricoli non Come era stato annunciato, ra* « che il «cambio della guar- vamente incontrato con Mos- 

IN RISPOSTA A LLE DICHIARAZIONI DEI MINI STRO RUBINACCI devanc> 2 alcun^congegno*di J Incontrati f rappresentanti del | zionl in noti collaboratori ilbe-^ manifesta- 

- «ala mobUa - iranno di a J' 1 Tr «™Ti ! .5S.l. 1 ì 

I|*l■ __ — ■ __ _ ___ , _ , __ • _ ■ __ un aumento della contingenza p^j- esaminare le rivendicazioni ro» è stato nominato Alessan» rlcano William Alton Jones ad 

ili IV iTiflFi fi Urli IflH 1 If lllUflA variabile, a seconda della prò- da lungo tempo propugnate dalla dro Perrone. uno del proprietà- Isphahan. ove questi si era reca- 

U| ■ Il UH III III Cfl||||l|l|lj||1 III J II vincia, da lire 13 a lire 20 al categoria e sulle quali { uttl I ri del giornale. SI dà per certo to Ieri per esaminare la sltua- 

w ww ■■*■■*■*«* g iorno Anche per le successive «tndacati concordano. perb che, dopo un breve Inter- zione petrolifera. Una grande fol- 

. . na ■■■ sa sa - . variazioni l’applicazione del Nel coreo dell’Incontro ,o„o «ta- regno di quest’ultimo sarà no- è al 

dpi Piana rial lavnrn dalla fi fi I I r.ì:. a :r; , ,s„’n,s ^ 

(iCI I lallll paCil LQiIJI II IIImII^I I1 b |_ retribuzioni in vigore in ogni — secondo quanto Informa un speciale di fiducia al seguito di americani», sfidando la violenza 

^ w w w» w nmnmmwnm wa nmm mn singola provincia, fatta ecce- comunicato del ministero — «so- De Gasperi oggi come lo fu dl della polizia Intervenuta per im- 

— — — . ■ . — ■ ■ • • — ■— zione naturalmente per 11 mi- no state poste le basi per la sol- Mussolini ieri. pedlre 1© dimostrazioni. 

■ - u__ m. _i j:.. _■ e.___—f.j. nimo (L. 650) e il massimo- 


IN RISPOSTA A LLE DICHIARAZIONI DEI MINI STRO RUBINACCI 

Di Vittorio preannuncia lo sviluppo 


La lotta contro la disoccupazione sarà discussa al Congresso confede- ( l. i.ooo>. 
rale — Urge migliorare il tenore di vita dei lavoratori e dei pensionati (lavoratori agricoli particolari 

_garanzie nel caso che il costo 

„ _ della vita diminuisca. Se l’in- 

II compagno G.uaeppe D: fatto che, nel frattempo, i sa- quello del 1938. Di qui Tesi- dice del costo della vita se- 
Vittorio ha fornito ieri alia lari sono stati decurtati da: genza imperiosa ed urgente di gnerà una diminuzione fino a 
stampa la seguente risposta nuovi contributi obbligatori im- migliorare le retribuzioni e il tre punti e mezzo (pari cioè ad 
aile ultime dichiarazioni del posti sulle retribuzioni dalla tenore di vita delle masse, u na variazione tra le 2i e le 
ministro Rubmacci sulla situa- recente legge sui pensionati, nell’interesse generale del P»e- 33 lire) il salario non subirà 
zione sindacale: per cui il salario netto risulta se. E* per questo che, oltre ai decurtazioni. In caso che l’in- 

« Desidero chiarire, in primo ulteriormente ridotto. miglioramenti salariali conse- dice dèi costo della vita dimi- 

luogo, ch'io non contesto at- Tuttavia, confermo quanto guibili nei .singoli settori, è nuisca in misura superiore a 
faUo al ministro del Lavoro precedentemente affermato, necessario che Firnificazione tre punti e mezzo le riduzioni 
il diritto di intervenire pub- che un lieve miglioramento delle varie voci della retri- della scala mobile saranno in- 
blicamente m un dibattito di del livello salariale rispetto al — feriori della metà a quelle che 

carattere sindacale. Ma, senza 1938, c'è. E ci sarebbe dawe- (ConUnoa in ». par. 9. eoi.) 3l ^fjflcherebbero ae l’indice 

voler fare il processo alle sue ro. da vergognarsi, per tutti --— del costo della vita aumentasse. 

intenzioni, debbo osservare gli italiani, se dopo sette anni f: ««-fcann Ju© L’accordo, accogliendo le ri¬ 
che 1 on. Rubmacci — il quale dalla Liberazione nazionale, i «WHllIdlW SUO OOIOI chieste delle organizzazioni ein- 

ha una specifica competenza lavoratori non avessero con- «sì ri©!© Jj TaU©© daca’i stabilisce che le valuta- 

in materia — sa benissimo che seguito neppure un lieve mi- ,rcl W,VTK ' zionl dei mutamenti del costo 


Saliti a novantotto i morti 
nella sciagura a Belgrado 

Lo scafo del *NIS» tratto alla superficie — 53 cadaveri rinvenuti nel salone 


blicamente in un dibattito d: del livello salariale rispetto al 
carattere sindacale. Ma, senza 1938, c'è. E ci sarebbe dawe- 
voler fare il processo alle sue ro. da vergognarsi, per tutti 
intenzioni, debbo osservare gli italiani, se dopo sette anni 
che Fon. Rubmacci — il quale dalla Liberazione nazionale, i 
ha una specifica competenza lavoratori non avessero con¬ 
in materia — sa benissimo che seguito neppure un lieve mi- 


(L'ontinu* in ». pag. 9. col.) 

Si scontrano due aerei 
nei cielo di Tolone 




quando un ministro in carica glioramento, rispetto alle con- TO LONE. 10. — Due aerei delle della vita saranno effettuate — 
intervenendo in un dibattito, dizioni di sfruttamento feroce forze aereo-navali si sono scon- come avviene per 1 lavoratori 

esagera — s.a pure invoion* in cui li aveva gettati il fa- trati durante un voto dl adde- dell’industria — ogni due mesi, 

ta riamente — i vantaggi ed i seismo! Però, se teniamo con- «tramento. Mentre uno poteva . . . . ». 

miglioramenti conseguiti dai to del pauroso livello attuale to rnare alla base, l’altro si ina- Aumenti saianali 

j lavoratori, senza neppure «c- della disoccupazione e della documento stipulato ieri 

cennare ali aumento dei prò- sottoccupazione il livello di So Sui^«tcun rtSdUto^n impegna poi la Confida a tener 
fitti padronali, assume ogg*t- v.ta medio dei lavoratori* non corpo del pilota non e stato ri- (ùnto dello variazioni del co- 


cm 

■ix f 




tivamente una posizione di può ancora dirsi superiore 'a*trovato. ' ' sto della vita nella ettpulazlone 

... . , , .. . dei contratti dei lavoratori *ta- 

Do atto aU on. Rubmacci del- _ gionali (1 quali non godono del¬ 
la lealtà con la quale egli ha T • W • la «cala mobile), 

riconosciuto 1 errore in cui era M I! valore dell’accordo è «tato 

incoreo, nella sua intervista. mW* 1/ wi« 1/f'wf^lyly W sottolineato da una dichiara- 

relativamente ai costo della zione resa alla stampa dal Se- 

secondo i dafi del- greUrio della CGIL Bitoaai. 

risulta a urne ntatn di SS 1 » J*, "Ì™ 1 * pro P a 0 aTUÌa te-* dappoiché Vutorio. da buon « La realizzarione della «cala Le vittime dell» «eiagur» del Danabfc» veagone portate a riva - (Telefoto) 

resulta aumentato di oltre oo scuro, ormai, amo divenute in- vigtiaccheUo. se n’era già fila- mobile in agricoltura, ha detto 

volte — rispetto al 1938 — e finite. Tocca ora a quel noto to (come egli stesso informa) Bitomi, deve essere conoide- BELGRADO. 10 — I morti cercato di sapere dall'ufficio pediscono a chiunque di awici- 

non ai 50 volte; per cui u incapace di Vittorio Mussolini nell’ospitale Spagna a •bordo rato un fatto di enorme Im- nella tragedia del traghetto d’imbarco della compagnia che narei, esclusi i parenti delle 

miglioramento del livello «a- di prendere la parola per ten- del suo aereo personale ». No- portanza in quanto rappresen- Nis, colato a picco ieri pomerig- gestisce la linea su cui era in vittime, che dopo una lunga at- 

lariaie e interiore a que.io cne i are j e ,;, c delta commozione bile figura di figlio e di eroe . ta l’inizio di una normalizza- gio nel Danubio, non lontano da servizio il battello, se a bordo tesa hanno potuto entrare ad 

I on. ministro aveva ritenuto, mila sorte del babbo. E il dunque, questo famoso Vittorio zione retributiva anche in que- Belgrado, sono saliti a novan- si trovavano parenti o amici uno ad uno per il riconosci* 

, Quanto ai dati relativi al- Giornale d'Italia, naturalmente, che ora tenia la via della cotti- sto importante settore della vi- totto. Ma la cifra totale non è loro. Tuttavia i funzionari non mento. 

l’aumento dei salari nomina- zi presta gentilmente. Dice, mozione Da le fila del pubblico ta economica italiana. Col pre- stata fornita alla stampa dalle sono stati in grado di dire chi Gli otto morti di oggi sono 
li, rispetto al 1938 sui quali dunque, Vittorio che la colpa del'Giornale d'Italia. Aggiunge sente accordo tutti I lavoratori autorità di Belgrado, che anzi • quanti fossero a bordo. persone decedute nel corso del- 

II on. Rubmacci sembra :n*i- della fine di suo padre fu éel anche, a nostro, con singolare ita'iani, ad eccezione del di- hanno dato ordine alla polizia Stamane, una squadra di pa- la notte all’ospedale • che era- 

*l er * limiterò a riar- penerete Wo Iff il quale non ri e «me r e , che suo padre aveva pendenti pubblici, godono or- di non rispondere sui alcuna lombari riusciva a Incatenare no state tratte in «alvo dalla 

fermare che, 1» media ponde- dette al «duce» neppure una • già previsto la terza guerra » mai della scala mobile. domanda, anche la più sempli- il battello sommerso ad unpon- corrente vorticosa alla epu¬ 
rata (non anfinetica) dei vari scorta. Dice che il «duce» non e che questa cominciò «il gior- L'accordo acquista poi un ce, circa la sciagura. tone armato dl gru e lo ripor- fluenza del Danubio con la Sa- 

dati dellTSTAT, conferma ^ il voleva assolutamente arrender- no t» cui Roosevelt strinse la particolare rilievo se si pensa I due giornali di Belgrado tava alla superficie del fiume: va. insieme a circa altri venti 

risultato da me citato. Debbo d, che si voleva battere ama mano a Stalin». Ma noi Noi che in tutto il mondo capitali- Polittico e Borbo hanno riferi- aperti i finestrini del salare naufraghi. 

inoltre rilevare che i dati ci- allo stremo, che oppose « va pensavamo che quel giorno tra stia» non mi risulta che esista to quanto hanno detto alcuni sono apparsi i cinquanta tre an- Si conferma, frattanto, che il 
tot» .del ministro, relativi alla rifiuto irrevocabile « lasciare cominciata la fine del fascismo, un meccanismo analogo per sopravvissuti e cioè che una negati, sopraffatti dalla fulmi- czpìt'oo della nave è stato 

media salariale del 1938. non Vltalia * ecc. Che eroe! Chissà battuto dalVunità di tulli i po- tale settore. L’aspetto più im- una cinquantina di passeggeri nea sciagura ancora nell’atteg- tratto in arresto perchè la sua 

tengono conto degli assegni f«- che .ci faceva, allora. Mussolini poli. E uno che si chiama Mus- portante dell’accordo consiste hanno cercato di fuggire dalla giamento di aprirei disperata- deposizione sulla sciagura non 

miliari; mentre quelli relativi nel c assona deir autocarro te- so ; tn j dovrebbe saperle anche nel fatto che J braccianti e i imbarcazione sovraccarica pri- mente un varco tra i vetri spez- corrispondeva nè a quelle dei 

al 1952 comprendono anche desco diretto perso la Svizzera Queste cose. Ma tanfi. Non salariati del Mezzogiorno d’ita- ma che essa incappasse nel- tati del locale. La sciagura si superstiti dell’equipaggio nè a 
gli assegni familiari. donde, tremante e eoa p astra- rrmmtn di essersela carata co- lia , i cui salari finora non era- l’improvviso temporale sul flu- è avvicinata cori al suo tragi- quella di un altro capitano fuo- 

Ancora: lon. Rubinacci in- no tedesco addosso, to probe- hmnB _ no stati in alcun modo aggan- me. Tuttavia essi hanno aggi un- co epilogo: il riconoscimento ri ruolo che si trovava sul 

elude nel suo calcolo l’ultimo reremo f partigiani! Forse a- " ? ciati a! costo della vita, non to che molti sono affogati pri- delle «Ime da parte dei pa- Nis. 

aumento degli assegni fami- spettava che suo figlio Vittorio °* 1 75 ®P r *« e e ®‘* n uene solo godranno d’ora in poi di ma che giungessero le Imbar- renti. Fra gli scampati è stato ria¬ 
ttali, conseguito con l’accordo lo renisse a liberare, alla testa COTa a comparire per quello questo congegno, ma hanno cazioni dl salvataggio. I n Nis è ora in un cantiere mane segnalato un operaio ita- 

interconfederale del 14 giugno delle su* invitte armate? Ma che i: un incapace e un vi- acquistato 11 diritto ad ottene- X giornali riferiscono anche!vicino alla fortezza di Kaliaeg- limo da 15 giorni In jngosli» 

«orso, ma non tiene conto del questa ipotesi non è cttendiM- gtiaaehetto di bassa risma, re aumenti salariali. ■ die molti cittadini ieri hanno'dan. I cordoni della polizie im* via: Pietra Pil i fi tua. 


Un vigliacco 


sto della vita netta stipulazione 
dei contratti dei lavoratori sta¬ 
gionali (i quali non godono del¬ 
la scala mobile). 

Il valore dell’accordo è «tato 
sottolineato da una dichiara¬ 
zione resa alla stampa dal Se- 


•'‘^,45 


_. _ „ 


Le vittime dell» sciagure del Danubio vengono portate » riva - (Telefoto) 
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P«t. 2 — « L’UNITA* » 


REDAZIONE: VU IV Novaeabr* 149 — Telefoni «7.121 - 6SJ21 - «1.460 - «7Jtt 


Giovedì 11 settembre 1952 




BUON LAVORO 

agli Amici deirUnifà 


Cronaca dii Roma 


che si riuniscono oggi 
noi loro IV Convegno 


’* ACCEnATA LA NOSTRA PROPOSTA 


CI STANNO APPRESSO DA 13 ANNI MA NON SI VEDE 


Un dibattito dei cronisti La metropolitana della Roma d.c. 

sulla delinquenza minorile ha battuto la tela di Penelope 


Il Direttivo del Sindacato invita a porteci - 
parvi stadiosi, scienziati, educatori, magistrati 


Il Consiglio direttivo del o quantomeno circoscriverle, l 3 faccenda della Metropo- L’inaugurazione del tronco vi treni, i'ARI è in grado di 

Sindacato Cronisti Romani ha H Sindacato Cronisti inviterà lltana per l’E.U.R. (E.42) al è stata rinviata di anno in an- tornire i seguenti particolari: 

diramato Ieri sera il seguente, a prendere parte alla discus- ricorda molto da vicino quel- no: l'avvenimento è stato le porte di apertura e chiusura 

atteso comunicato: sione studiosi di problemi so- la del peplo di Penelope. Stu- strombazzato in occasione di saranno comandate dal mano- 

« Aderendo all’invito for- dall educatori rapprcsentan- diavam o appunto Omero quan- ogni campagna elettorale, ma, vratore da ciascuna cabina d 

rrvnlntn Hnl triomnl»» « TTHtft » H Hot vti P roro„n t :< J -.n do P cr 1° P r i nia volta sentim- passata la festa, gli utenti guida a mezzo di pulsanti i 

mulato dal giornale «Unità » ti dei Ministeri interessati, mo l par ] are del «Metrò»; poi hanno continuato a rimaner quali permettono il controllo 

il Sindacato cronisti Romani magistrati e quanti altri so- a bpj am o finito il Liceo, abbia- gabbati; ora l'agenzia ARI ci contemporaneo di tutte le por- 

ha deciso di indire nel pros- no in grado di portare un mo fntto la guerra, ci siamo fa sapere che forse per la fi- te di una o dell’altra fiancata 

simo mese di ottobre un proprio contributo alla solu- sposati e abbiamo messo al ne del 1953 (sotto le elezioni?) della vettura o del convoglio 

Convegno sui problemi della rione del gravissimo proble- mondo vispi pargoletti, ma il ..Metrò.» dovrebbe essere di vetture, 

delinquenza minorile. L'op- ma». della Metropolitana ancora bell’e pronto. Noi non cl ere- Di attento esame tecnico e 

portunità di un ampio e ap-- niei ‘ te - Penelope, la sublime diamo; ecco , comunque, quan- p .°' 1 

profondito dibattito sul triste Dobbiamo «ucr orati al collcphi metà di Ulisse, riuscì a ingan- to ci ha trasmesso l’agenzia i * di inroedire vi 

ferirmipnn ò sratiiritr- da re- d * tuttt 1 (/‘ornali e dei Conri- nare 1 suoi pretendenti per citata. aventi lo scopo di impedire vi 

ienomeno e scatunu» aa re- w , t<) d { rct(1 wo del sindacalo di dicci anni sani sani, intesscn- r nn nrovvedimento ap- brazloni acustiche nelle strut- 

centi fatti di cronaca che aver accettato la nostra proposta, do di giorno e disfacendo di nr „ va)() h il Consiglio dei Mi- lure - L’aerazione della vettura 

hanno commosso l’opinione Ci auguriamo ora che II dibattito nott(1 jj mantello nuziale, ma nisfri nromisUi del Ministro 6 assicurata non solo dalle fi- 

pubblica per la elevane etè “ Ministero del Trasponi, r'^sp^rT ^eaérctóò"'d'eì ^ olnc'alf'ma ".''neh" da 

dei protagonisti e per la par- il migliore successo. Slamo certi Luigi dal disfare nottetempo lroIlc ,, lermin i-E. 42 Sarà hirtirozionaH 

ticolare efTerratezza del de- Che le personalità che saranno ciò che ha fatto alla luce del esn j e t atfl dalla Stefer Frat- a fP lr atori statici bid.rezion li 

litti da ossi consumati Invitate non negheranno II prò - sole, ha lasciato trascorrere f |\ rnfPcin succiale del che sono . stat5 applicati anche 

au , Pria contributo di cultura e di otto anni dalla fine della ’ 1 ufrc, ° sP ec »a>e a ■] ne ll a cabina di manovra. Su 

Allo scopo di additare le esperienza: avremo cosi una buo- g Uerr -, ( c h e aggiunti ai cinque Ministero stesso, incaricato di D g n j vettura sono calcolati 243 

cause del traviamento di na occasione per dimostrare di _ d enti fanno tredici) sen- s °vrlnter.dere alla costruzione pnsseg g er i ne n e cre di punta, 

molti giovani e di sollecitare ‘forzo d £ ec JJe nessun tr^nó riesca 0 al controllo di esercizio del- £ el *g all * , a fl sedere. Ogni 

autorevolmente prowedimen- A£?Udt ancora a coneSare l" stazione ' a Metropolitana, procede nel vettu ? a è fornlta di 4 porte 

ti che valgano a rimuoverle vere di vigilare . Termini rnn min EUf>1 ‘avori. automatiche».. 


Secondo gli ottimisti sarebbe pronta per la fine del 1953 - Le 
vetture sono sempre in costruzione - fili impianti da costruire 


Termini con l’EUR. 


PER I NETTURBINI 

Maggiore igiene 
e mialiori salari 


DOMANI DINANZI Al LUOGHI DI LAVORO 


miaiiori soiorl 1 “ edizione straordinaria 

— lo strillonaggi» delle donne 


Concluso II congresso del di¬ 
pendenti da Ditte appaltate 


suoi lavori. 

Si dovrà ora procedere alla 
installazione di tutte le appa 
recchiature elettriche, alla ste¬ 
sura di tutta la linea di ali 
mentazione ed alla elevazione 
della palificazione di fuori 
trincea. Cosi pure si dovranno 
Iniziare i lavori di rivestimen¬ 
to delle sette stazioni inter¬ 
medie e delle due terminali e 
si dovrà precedere al comple¬ 
tamento delle apparecchiature 
necessarie per stabilire un 
adeguato servizio di afflusso e 
riflusso del viaggiatori, con le 


automatiche, 



NEL PROGRAM MA DELIA OIUHIA PROVINCIALE 

Un centro di ricerche 

arricchire il Manicomio 


PICCOLA 
I CRONACA 


Il (ioni 

— Oggi fiondi 11 osttomh»» (255-UO); 
3. fallili». Il solo •* 1« T * 5-5* 

o traaoek silo '18,43. 

— lollottli» ionogrtflc*: E«jhrtr»t 

'«ri; osti ®s»ehi 13, faatm'.M M; ori' 
ubili «smodo; sotti awcàl 12 , km 
mio* 13. Mstrltsel trascritti 46. 

— lolliltii» Bottoni gito: 

4i tori 14.4-24.4. Ter oggi km?* *- 
certo. 

VUitiU • assaltali!* 

— Ciirni; « I «uigskr • sU’Aides 4»' 
jr | . . , . . - Piai; ltslìs * Noicxuie; • Fon» knt» 

Una colazione m onore dei partecipanti al I tirimi joolo.- • Grami Hotel *1 Lai. 

* 1 . Parar* » sU’ilbs; « L’sagel* smrro 

Congresso di istipatologia del sistema nervoso ^SSSim >•.*« 

■ — .— — i - la totip» » *1 Ospitai: « Prowe-so »’!• 

L'Amministrazione provinciale interesse allo studio, le indagini. .^sl^iiwttin: soldi 

ha offerto al partecipanti al pri- le elaborazioni scientifiche, og- 4 . saetta» > «1 Situo* M*nhtr> 
mo Congresso Internazionale di getto del lavori del Congresso. „ *' * 4r5 

Istlpatologia del sistema nervoso l/Ammlnlstrazione Provinciale "«ohe 

una colazione dt onore presso vuol fare del proprio Ospedale — Jl . entra Mirekfflnt t A*»» * 
l'Ospedale Psichiatrico di Santa Psichiatrico, non solo una isti- (Gora* Vittorio SfC) sto 
Marta della Pietà. turione sanitaria di cura ed as- nao mo*tr* roediu dei prodotti 4«1- 

Sono Intervenuti il Presidente «latenza, ma anche un Centro di rtrt'giuuto p.ceno. Per kf-iranibel 
della Giunta compagno Giuseppe studio e di ricerche scientifiche rWolgnra «Ha S«or*ter!« del Or.tra 
Sotgiu, gli Assessori Mlchettl, aperto a tutti gli studiosi della ned 564.693). 

Bruno, Loretl, Velletri, Occhiuto, materia, _vki:, 

Maderchl e Tutti, 11 Rettore del- Sotgiu ha terminato 11 suo dire ni,0T * M»aiiea*ion 
l’Università prof Cardinali, 11 rivolgendo un vivo ringraziameli- — folitlc» Ali Trsiporti — TI 1 . 15 
prò. Gozzano. Presidente del to alle Autorità presenU ed a « q«Ml* mkrmMato rlriak krel« 
Congresso. 11 prof. CerletU, Il tutti 1 congressisti, venuti a Ro- «HratU àsl rio». Gmtopp* 0r»*i rat» 
prof. Canape ri. in rappresentan- ma da ogni parte del mondo, per '-mportxntt irttooll <1*1 ?r«f. Alltw 

za dell'Alto Commissario per la «vere accolto l’Invito dell'Amml- Ome». dtll'kg. (haseppe Poi. del 
Igiene e la Sanità. l’Assessore Astrazione Provinciale ausplean- If* lW«oo Ssotoro. 4ell'«ira. G. 
comunale Borruso In rappresen- do “ nell’Interesse della scienza -<>»et» # di «Itti kane». 

Unza del Sindaco 11 dott. Pie- e deUa difesa sociale dell'umant- 

f c “Vl ,n r«PPresentanza del Pre- “ ~ “ la ' ~ L’Aitedulos# rimigli» Ksbbom 

Il prof Sotgiu ha portato 11 11 prof. Gozzano, Presidente del 37 ‘ k ‘ l : *i l0 

jaluto P dcil'AmmlnUtfarione Pro U Congresso, rispondendo al saluto ^ n pr<n>n istinti deewt:» 

rincialc à convreYsUU clL otr del P rof - Sotgiu lo ha ringrazia- ‘“-O 11 » re5 * ,,T * J V 

la nrlma voUa1n Roma sl‘ ri, a nome di tutti 1 congressisti, * ?***: 

ia prima vona in noma, si riu- . ««nitaiite Irete nelle proprie sede tira toni-oneri 

nivano per lo studio di tmportan- Safla’ tirovinèla Si Borni oMe rta 10 t , p. ». 

tl problemi che riguardano le a ,I a *?**"y. incIa , „? a ' . , __» 

malattie del sistema nervoso. ??.. ‘ n °Rre dichiarato che le 

1/Amministrazióne Provinciale S , *gl^rr«SSnS3?'VS!2.SS: •" èrtilo 


ha soggiunto Sotgiu tra 1 suol no l'animo niùllVtortl tnntT.tn. MJU STATILI ; d‘ celiali. 0 

11 compiti Istituzionali ha quello dI j h J P dcd | cano al i e r t cer . dei «as di lotti oli Enti Pirasttlali 

ST-nS $^S22>&££: ~sì.:"; _ 


fARASTiTALl: Cum.t. d‘ eellult. eoa:?. 


« rt.imVt.oi' H che td al potenziamento d< 

?‘^nza e cura del malati dimen- re de ij e malattie mentali, 
te per cui dimostra un grande n nrof Ho nfiaii„ n 


UN MERCIAIO FALLITO EMULO DI MONSIEUB VERDOUX 


Sposalo e padre di nove figli 
truffava fiduciose benestanti 


‘-••V tu «a innviiLiaiu^iriU UCUC KU* AltlMl n . ... . ■ . 

re delle malattie mentali. 4 # 

n prof. Bonflglto. Rtrettore <k , I1 ° °°- ■ «degli «rguuso: di 

dell'Ospedale Provinciale Pstchla- nìiMifioItnwp .1 1 

trlco di S. Maria della Pietà, ha Dv»»ei U- 

anch'egli ringraziato la Giunta fr ^FriJurt 0 *' » u 1 j—' 

a nome di tutti 1 Sanitari dello u t * i *' 

Ospedale affermando che 1 «ani- ? 4 '* 
tari stessi risponderanno agli in- ì 9 , S ' $*?* ’ 

tendtmentl dell'Amministrazione pr 15 1 *,» P ^i-’i tiu° ^r* ,: 1° G i'n 
di voler sempre maggiormente F' L:twr ‘ a ' MWCà. ToMiueill. MASI, 
potenziare l’Istitute. nel suol piti 7 ®*** deWx«« «- 

moderni metodi di cura, di In- <! * 1 „ 0 1 . D 

daglne scientifica, di nuovi Indi- °* ,*** *• te j ri Venerdì «Uè 19 k fede- 

rlzzl volti alla profilassi delle ™ ,k “* 1 • to1 : 

malattie mentali — che già tro- St*mp* «« 

vano presso l'Ospedale felici rea- J 4 ” 1 Nonneia. I e«grekri deile 

llzzazlonl — dedicandosi con di ws.ra.rare le par- 


rezza che si rendono necessa¬ 
rie. 

II tracciato e, in particolare, 


Due ricche ed ingenue zitelle gli hanno dato quattro milioni 
Jl processo davanti al Tribunale annullato in Appello 

Si è conclusa ieri, con l'annul-1sta. si recò a Bari e scopri ogni I interesse nasceva fra il sig. 


llzzazlonl — dedicandosi con «<*» pr(g»u <ii ws.ra.rare 

maggior cura e con la più asso- 
luta dedizione alla cura ed al- TUTTt 


l'assistenza degli Infermi 
mente. 

L'uccisore di gatti 
minaccia il denunciante 


Stasera il Con ^° dc « li Amki - Lunedì 1 

«iene Ditte Appaltate. giovani hanno diffuso 4200 copie dell 1 Unità ^' Za che S1 rendono necessa ' 

Il Congresso, al quale hanno r zi . ... 

partecipato delegati eletti in a»- R tracciato e, in particolare, , . ... -, . 

somblee di azienda e numerosi II fatto del giorno nell'attività La classifica del gruppi a Ieri notevole lunghezza di alcu- gl è conclusa ieri, con Tannili- sta. si recò a Bari e scopri ogni interesse nasceva fra il sig. 11111)3(03 II UOnUnClSIuC 

Invitati, ò stato presieduto dal d *l Partito per 11 «Mese» è sen- era la seguente: ne tratte esigono che i treni lamento del precedente processo cosa. Crollo delle Illusioni, scan- Antonio Petrucci domiciliato „ ---— 

dr. Del Francia. dell’Esecutivo M dubbio l'impegno che le com- l. Gruppo: 1 ) Anzio 122% del- destinati a circolare su questa ® R rinvio a nuovo ruolo, la dalo. lacrime, strepiti; «1 glun- Jn . Francesco Siadini 11 e . n . Pfof. Federico Napoli, abl- 

della rdl e> Sevr deil'Onlone P«gne hanno preso per la dlf- l'obiettivo finale; 2 ) Fiano 100.5%. ij nea oltre alle forti neeele- calisa ln Appello contro il qua- se Infine alla denuncia e al prò- tante In via del Lancieri 16, che 

fusione di 20.000 copie del nu- 2. Gruppo: 1) Civitavecchia rantenne Francesco Ventola, da cesso. Il Ventola fu condannato il sig. Filiberto Di Pasquale, giorni or tono denunciò alla So- 

Lnti Locali, che ha portato 11 mero speciale del boUetdno «VI- Porto 105%; 2) Gordiani 100%. razlonJ c decelerazioni, con- Barl> accusato di aver carpito, a due anni e sei mesi di reclu- custode, abitante in via Tima- cletà Protettrice degli Animali la 

saluto e 1 augurio di un proti- va l'XjiUtà » tra 1 lavoratori ro- 3. Gruppo: 1) Casalbertone suete nei servizi metropolita- C on false promesse di matrlmo- sione, la Brescia e un altro vo 5. Poiché volavano le per- uccisione a martellate di tre gat- 

cuo lavoro. mani. Come è noto la grande 72%: 2) Torplgnattara 62,5%. ni, abbiano anche la possibl- nlo. Ingentissime somme a due complice a undici mesi. nt»r omararll ni-rnrrpva tlld ad °P* r ® del frate antonla- 

Nella sua relazione 11 Begr. del giornata delle donne sarà do- 4. Gruppo: 1 ) Colonna 72.7%: lità di raggiungere elevata ve- Incaute ricche zitelle. Contro la sentenza ricorsero in no Don Umberto Bellonl, ha ri- 

fiindacato, compagno Bastioni, mani. E slamo sicuri che sarà 2) Campiteli! 70%. iocità e cosi ottenere tempi Secondo l’accusa, il Ventola. Appello tanto gli Imputati quan- ‘ allievo caraDiniere venucin- cevu t 0 una vlslU Inaspettata e 

ha sottolineato come le lotte ao- un grande nuovo successo delle Jf M , minim: di nercorrenza che nos- modesto mereiaio fallito, sposa- to il Pubblico Ministero. Ma la Quenne Francesco Riccia, ap- movimentata da parie dell in- 


LE SEZIONI ìotììdo 00 emcpi- 


d | *3* io Ftd. per il iti: tre «rg«ok n»t«- 
ritle «'ampi. Si »»»«,.-tono le respec»»- 
bei Ifoim oill die A la dtotrìbujiooe il 
ninsere epndele di • Tira TUoiti » 


stato presieduto dal d *l Partito per 11 «Mese» è sen- era la seguente: ne tratte esigono che i treni lamento del precedente processo cosa. Crollo delle Illusioni, scan- Antonio Petrucci domiciliato --— > 

ancia. dell’Esecutivo “ dubbio l'impegno che le com- 1. Gruppo: l) Anzio 122% del- destinati a circolare su questa • R rinvio a nuovo ruolo, la dalo. lacrime, strepiti; «1 glun- j » Francesco Siadini 11 e . . p , rof ‘ , Fede , ri 9 0 Napoli, abi- ) 

A fierar rieil'nnlonA pagne hanno preso per la dif- l'obiettivo finale; 2) Flano 100.5%. linea oltre alle forti neeele- c ®usa in Appello contro il qua- se Infine alla denuncia e al prò- ’. tante In via del Lancieri 16, che 5 


» vicinare 1 lavora lo ri «11 iniii i < «« »uw «««««vih wci »» m *«« w \ _ . , , , • 

Bufricientlad aMlCuroieun mi- cantieri edili della zona, cosi Oggi'avranno luogo le seguen- u te ^ or ^ n ^^ i r ®,'. e ^ di un quotidiano. L’Inserzione 

nlmo di esistenza decoroso. impegni particolari hanno preso ti manifestazioni: Yo Y- per ?° rS ? 1 1 e t rm ‘ n . , fi' diceva, press a poco, cosi: « Glo- 

Dopo aver sottolineato che an- le compagne di Appio per 11 a Campitola alle ore 18 In u KJT1 - minU V’ vane bella presenza ottima po- PUflìlatO in Via HaTlPlTa to cfnìrito t liticanti sono stati L e 5 W l re c » «PP-runitmo. uscen- 

Che le condizioni di lavoro della Poligrafico, di Trionfale per 11 piazza Lovatelll 35 il compagno con una velocità commerciale Azione azienda avviatissima co- ruijliaw III «IO uailClia io bpimo 1 nuganu sono srau do ha pronU nclato oscure paro- 
categoria cono state aenalbilmen- deposito dell’ATAC. di Colonna Vezlo CrlsafulU parlerà sul te- di 40 Km. orari. noacerebbe benestante Illibata _,(!„! «l'infnrncrn giudicati guarìbili in 4 giorni, le. nelle quali 11 Napoli ha cre- 

to migliorate, Il compagno Ba- • Macao per gli uffici del cen- ma: «Difesa della libertà costi- Come I’ARI ha già avuto oc. scopo matrimonio». Le risposte. PCT HTUII 1 I U lllltnciic j| carabiniere in 3. Con una ri- d “to scorgere unn minaccia pio 
elioni ha rilevato che 11 super- tr " d ‘ , . , „ tuzlonale ». casione di annunciare. l’Uffl- ovviamente, fioccarono e 11 pre- -—— conciliazione generale si è con- ° velata. Ragion per cui 

efruttamento a cui eono ancoro - °* r1, intanto, ai riunisce U A Flaminio (Lungotevere Fla- . c.. Doriore ncr i„ Ferrovie «unto «bella pieaenza» non eb- Provocata da banali motivi, eluso cosi l’accanito ma in- !* a ® ubit o inf°rmato de Haccadu- 
.1» n 3 - convegno degU « amici » del- minio 47) li compagno L.L. Ra- superiore per le Ferrovie b(f a „ ro ltnb ^ razTO che quello ^ nicro i 0 Duciinto — In col é “> l'autorità ecclesiastica. 

^Yt^YinVute^^aUro^modo 1 I ' Unltà ® tutto . 11 Partito è al dice parlerà alle ore 20.30 sulla Metropolitane e Foranee del de ,, a Emu |o di « Monsteur rimasto colDito anche un cara- cruento diverbl °* - 

^ UV ^° i. n °f nl ^ 1 6 f d .» ne ì. p< V r . Ubertà dl stam P*' Ministero dei Trasporti fin dal Verdoux ». ne scelse tre. non Sr ® rnl --- RIUNIONI SINDACALI 

S •sssrwsr s» afirrass." 8,1 ob "'- ji.’ssssr^. °.ssssr, ss:= t 8 ts3°^s? ss%if?sst-“èr. e *•>>•-- ™»™= »«>» 

XvsZZZsi «AJìàfAgyag « . . rtsnssssr M ~ ^ « •- -' zarn l ’sasr u M 


Pugilato in via Barletta 
per motivi d'interesse 


re il vociante e scal citante Bando. Dopo un vivace battibec- 

gruppetto. All'o^edale dì San- ^re^fl'app.Yu^n^! UsSenl 
to Spirito i litiganti sono stati do> pronunciato oscure paro¬ 
giudicati guaribili in 4 giorni; le . nelle quali 11 Napoli ha cre- 
il carabiniere in 3. Con una ri- d “to scorgere unn minaccia più 


TOTTI I SEGRETARI Alito «lini I HUJIISTl: Oggi alle 7 fio®. Dcr. 
dii putito teso cesttcafi uksto alto | EDILI: Oggi «ile 18.30 to Sede Con il. 
19 alla miai» fosti firios». Nti- I [». « rwpace. Sottoee*. Slsd. — Alle 
tu», in» nnun I 20 aueoblra pr«-ra>ogrMSDale del Qoar- 

ikrioj* « del PrMMttoo. 

METALLURGICI: Oggi alto 18.30 arara- 
bri oc:Li ri dell* Oooib. kit. Coni». At¬ 
tivisti Siod. alla Camera del La raro. 


RIUNIONI SINDACALI 

MARMISTI: Oggi alle 7 Con. Dcr. 


abito, lavarsi e consumare 1 A Capannelle conferenza 

_„,, pa. Anche lunedi l giovani e le 

>P~ U ’ _, ragazze «I tono mobilitati per - ■ ■ ■■ ~ 

A conclusione dell* eua rei*- la «infusione de u*Unltà. dlffon- ..... ........ ,, 

«Ione u compagno Baatfoni ha dendo 4200 copie «lei giornale. NQM AVFVA PAGATO L 

rivendicato par I lavoratori del- Decisivo è «tato 11 contributo . nu ” nfL,n « no n»u l 

la N.U. U passaggi» olle dlpen- dato dalle sezioni: Campltelll 
denze del Comune, un adegua- 150. Colonna 440, Esqulllno 200 . ^ . 

mento del salari e delle lnden- Ponte 250. Salarlo 120. Italia 300 UflTTA DnflIIAf 

mtà al reale conto della vita e. «* «Itre come Amelia Mazzini. J\ll I III SH|I|IMS 

la riferimento alle eslgenz» del- £ Trionfale. Quadraro. UUIIU UUUUUV 

„._n_ Torplgnattara e la metodica VII- ■ 

la cittadinanza elica un miglio- ]a c C rtoea ,..»,■ .. 

ro servizio dl pulizia. la crea- n compagno Angelo Palazzi. ff£] Tini Ili ffll II 

rione a un Azienda autonoma della sezione Italia, ha diffuso UCl 11U11II III II 

dt tutti l servizi dl Nettezza sa copie. aaws ** 

Dopo l'approvazione all’una- Indicativi sono Inoltre 1 sue- - 

nImitò della Mozione conci«slva cessi che alcune sezioni giova- . 

che traceda l’azione futura del ntll hanno raggiunto nella sot- (Quattro anni di arretrali 

Sindacato per la soluzione del _ ' 

n rn M ■.._■ a minili ttfi 20.000» Monti 13.685, Salano 

di Interasse cittadino. 11 Con- *1^27 TM m Torptgn?ttàré Tl'oM Quasi® è un'altra storia da 
grosso, ha eletto 11 nuovo Comi- ASno MetronfiT 12 M 0 Quadra- tramB, ' dare , ■* posteri perchè usi 
STblrettlvo Sindacale al qua- VS" W.oS^vma CertA ~SgSL ’\\\« 
lo sono stati chiamati 1 «eguen- Tuacolano 13 629. San l^renzo jengano aUeUantamente studia 

tl delegati: Bastioni. Ponao. Roo- 24594. C. Bertone 12 000 . Nomen- chi soorawlv«à wW anch« 
ca. Arenale. Rugeri. Antonini, tano 7045. Italia 11.423. Adlla ™ ld “ P c Ian a t c^wlarsl con 
Garloli, Idi 11. DI Pl-cido. Fri- 15270 Garbateli. 12f«5 C.sl- «^riderci con 

sciotU. GiacinU e Ferri. ”ua 13.000 su un obiettivo dt vcrrà Qggi qu «. llo vd 


Su qu« Ili che saranno i nuo 


NON AVEVA P ACATO L'IMPOSTA 01 FAMIGLIA 

Sotto sequestro il salario 

del figlio di un disoccupato 

Quattro anni di arretrati con otto persone a carico 


nendo conto soprattutto del be- viale Giulio Cesare. I tù» Uro nmara. . 

ni mobili e Immobili. Una disputa per ragioni di ■ ' 

Dopo un primo scambio dl ——— 

corrispondenza, ci furono 1 prl- — -- - ■ ' ~~ - 

mi approcci. Da un punto dl vi¬ 
sta strettamente estetico, le «be¬ 
nestanti illibate » non erano più 
interessanti del « giovane ottima 
posizione » Alle tempie grigie 
dell'uno facevano riscontro, dal¬ 
l'altra parte, numerosi difetti 
fisici sul quali per correttezza 
preferiamo sorvolare. Ma. lo ab¬ 
biamo già detto. Il Ventola era 
prepararato a tutto. A lui inte¬ 
ressavano cose molto più con¬ 
crete. 

E. come spesso accade In casi 
del genere, riuscì a discutere 11 ^ 

tasse^dl'affari rommeroiaU. Una | L I*« IH IH CI111 Hi Vetro Iiellc Coppe di gelato 
delle fidanzate capi a tempo e f 
ruppe t rapporti. Le altre due. 


IERI IN VIA PRINCIPE EUGENIO 

Il 44 Palazzo del Freddo,» 
chiuso dalla Questura 


> LA RADIO —< 

} PROGRAMMA NAZIONALE: — Ore < 

> 11: Orci. Terrari — 11.30: Ro- J 

I mania scene*. — 12.15: Mus. opor. 
—13,15: Atomi mas. — 16.30: 

■me. Unii. — 17: Campi. Ceraso¬ 
li — 17.30: Vite mas. k Amen- 1 
e* — 18: Ordì. Alitatele — 18.45: 
Pom. Mas. — 20: Mas. togg. — 
21: Piedigrott* 195(2 - 2l.45 : La ; 
coaimedrà nntaicele in Amerio» — ' 

22.13: belio Lutimi el p:ac« — 
22.30: laeiis — 23: Teccà:» V:re- 
Oe — 23.15; B«lto- 
SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: 
Curaoel eipoleUne — 9,30: Con¬ 

certo — 9.45: 1>» V;«*e e Etroed* 
»»j — 10: Vfwi oper. — 13: S«- 
tin* — 13.30: Cedette al microlraia 
li: Melodie 14.45: Quuoni — 15.15: 
J*u — 15.49 Qn«rtetto Cetra - 
19: Bomm sceneggiete — 19.30: 

Le ro» del tenti — 20.30: {Un¬ 

ioni die perline el onoro — 21: 
Crai — 21.15: Pente»le to Fesco 
e nero — 21.30: Botta e risposta — 
22.15: Re rei me «ere Tcye — 
22.30: Orto. Fregna — 26,15: Bel¬ 
lo — 23.45: Um e fu — 24: 
Bello. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: 
Cetraria deportare — 22.15: Ma¬ 
rito# piomietitoe di Ferraccio Bom¬ 
bì — 22.55. fa margine elle bico¬ 
ne! e di Tee rtit. 


Il congresso Ridonale 
degli «Amici defTUnifà> 


Et Comitato organizzato- colto 14.000 lire e dlf 
re del IV Congresso Na- tlmanalmente 60 copie 
rionale degli «Amici del- ? *® ”1” 

J’UnUà - invita I Comitati Jfttt «OMgG | «^cople 

provinciali «Amici del- Udori ha raccolto 22 0 C 
l'Unità » a fare affluir» tal- la sottoscrizione ed In 
le le delegazioni per II Con- giungere te 30.000 lire 

dl Pwr ‘ Unissi dell. nUNniàM 
ta Nuova Torino. _ H1 A __,_ 

I capi dette delegnalonl ln ^ classifica i 
riceveranno uliazioni preo- atta pe r cen tu ale rii) 
oo l'apposito servizio di in- obiettivo. Da seziono 
formazioni. quella che ha rat-col 


«UA.UIOUU *»» *-*«!»• zA»it.i«.w II J.i rinctri cnrpoguirl AUnrm .. ^ .. . . , , . ._ ntn _It_ muihuiu w ucua auau>. iziuwitew « zeuiui » ui 

24P94. C. Bertone 12 000 . Nomen- hl co Dra vvlverà DOtrÀ anche |Jf|n ODflnOsiU liOttUflIS !f riu ?f l a . fars J, d D% 95 f rartm è 51310 chiuso dalla U divisione proprietà di un cliente, e da lui 

tano 7045. Italia 11.423. Adlla V 0,,,n !. «re alla fidanzata BiL altra. M Poll2 j a Giudiziaria della Que- riparata. U Ciprtam era stato ln- 

1SJB70. Garbatella 12.0A6. Casi- “anzedelkraM Sa USttORafa IR UR ÌfK€ndlO ,a slura P er un P^ iodo d > Icmpo vestito, a un Chilometro circa da 

lina 13.000 su un obiettivo dt J^nuoie usanze del tempo cha HznvimiB ni un imvnmu e antica famiglia romana, gli ^determinato. Bocca dl Papa, da un autotreno. 

30 2?; .. . .... raccontiamo' m solò Indisporre. Alle 19 circa di Ieri sera, nel ]ottenere iT” suo* sSS^'affer- « , * rave provvedimento, che n Ciprianl hì' affeìinato che^o 

JEd ecco 11 consueto notiziario: , p , . tentaUvo dl spegnere un Incen- 11 <• H? r . rr non c °lP ls ce una delle piu conosclu- Investitore viaggiava contromano. 

w . . . .. - r diS avilSp^tosl Silo stabili- le nrom^Tnè le ?* d,tte d ‘ Ronia. è stato preso ___ 

Odm^imit dei mese Si chiama Alessandro Colacchl. . H*iia ditta Vincenzo Clcchese nsparTnio nè le promesse, ne secondo quanto si appren~ | 

Tre segnalazioni da Contorci- ammogliato e padre di sei figli. j n v i a casal de’ Pazzi 11. la guar- ,usln * h ®- nè J., r ^Ì l a ^ n f U L^|ta de negli arnb,cntI dclla P° liria » 
le: 11 compagno Orlandi ha rac- ? ua "’ adr f Hi è *i d,ana Giuseppina Ciantlchl. di ^|*Y?. 1 ,n I on sdos- dopo una lnchlesta provocato 

colto 14.000 lire e diffonde set- ^òna^hi^hlti^ntutL U 17 annl * * rimasta leggermente sp * sa ) I ) _ nuòtó ^erò^r daUa denuncìa dl ® lcun ì awen- , 

tlmanalmente 60 copte dell’Unità ustionata. L’Incendio è stato poi * n iJÒJ? lori ’ che avevano trovato, nelle v\\ 

e 60 periodici, n compagno Co- ln una i? ,a car « cra 10 domato dal Vigile del Fuoco U i ^mnm ollra dl «dato. frammenU di v \\\\\ 

letti diffonde 80 conte dell’Unità Vi® Francesco a Ripa 17. ln Tra- spingere le cose troppo _ olire. vetro . \\\\\\ 

e 50 periodici. 11 compagno Po- stevere. Nella stanza, un solo . . j L Giunse sulle soglie del matrlmo- Dalle Indagini svolte dal com- 

Udori ha raccòlto 22 000 lire per * ctto « " ove padr '-.. m ®: RllfastS li SpSlfS dì 1(1110 nio . .f° n , la , E .- mlssariato e dagU uffici compe- OyWVVyoX 

Il sottoscrizione ed intende rag- madre del padre e figli vi . . r - , - • pubblicazioni in chiesa, feceu della Questura Centrale, è vvv^^WW 

giungerete 30 000 lire dormono ogni notte. Da quelle g] QU@ffÌ€r0 (fel CdlTOCOO » giuramento » davanti al pam»- risuJuto che j frammenU di ve- .VvVVVvVvVV 

parti lo sanno tuttL 3 -. co, dando un nome falso, con lro erano ca duU nella sorbet- 

Uniste JtOm iiMooc tiiitoi L.'Ufficlo comunale delle lmpo- Durante la notte scorsa. Ignoti J® compltcità di un ® test imone. tlerJl , n ^^jto alla rottura di \ 

La sezione dl Anzio è ancora ste pare, invece, che non lo sap- todrt hanno vandalicamente spez. la signora Jolanda Breacia. im bicchiere Infrangibile, ma. OOOOOOO / 

ln testo alla classifica con la più pia. Improvvisamente, l’ufficio tato e asportato la spada di Qualche giorno prima del ma- benchà II personale se ne fosse VsNXVo V 

atta percen tual e rispetto allo si è accorto deli’esistenza di que- bronzo del monumento del guer- trimonio, il Ventola spari dalia accorto, la vendita del gelato OOoooO . 

obiettivo lai aezton* Colonna à «to f?m i g»« S siccome è compì- riero del Carroccio, al viale Ga- j circolazione. Un amico dl fami- non era stato sospesa. Costatato ^\ v 

. «raella che ha raccolto la più to delTufflclo applicare le lxn- irtele D’Annunzio, sotto la ter-Ulta della fidanzata, incaricato j a negligenza dl cui la ditto si OOOOC 

alto cifra In assoluto (1-310.000). poste, e siccome per quattro «mi rizzi del Pinolo. Idi svolgere una piccola tacine- è resa responsabile, con grave \Vvy 

q signor CoRacrhl non erodeva __ pericolo per 1 consumatori, af- V.) ^ 

— i - -= - di dover pagare Tlmporia di fa. ———-' “ -- n 

0UE INGEN UI COMMERCIANT I propria InlzUtffa^T Un altro imbecille 

del 1951 U conto arriva: quattro m • m 

attoenrn invano i miltnni S STSi! “ “ ** u SÌ «Verte CO» I pompieri 

XAlIvoCl V Jll > (1I1U A A A A A A A «LA 11A Tredlctmllallre per quattro ■ — 1 —— 

annL ai può pensare, non eono _. .. . Tzl* 

1 i « j _ j® ir o_ _l- i® fondo gran che. Ma u diacoxee ij n incendio vero al cinema «Italia» 

del padrone» di V. Borghese arsrSKTSats: -- 

— poche centinaia di lire al giorno p n ) a seconda volt», nel giro di [eia di Incendio. 


DA BONAFONI 

PRIMI ABBIVI DI CALZATURE ADTOMLI ELE¬ 
GANTISSIME AI PREZZI PUF BASSI DI BOMA 


Via del Gambero. 25 VU Filippo Turati. 9-11 

VI» Cote dl Rienzo, 145-158 VU del Pantheon, 52-53 
VU Merulana, 8 VU 8 . Francesco » Ripa, m 

Vla Nazionale, 57-55-59 VU AppU Nuora, 193 A-153 B 



Un altro imbecille 

si «verte con i pompieri 

Un incendio vero al cinema «Italia» 


pericolo per 1 consumatori, af¬ 
ferma la Questura, il provvedi¬ 
mento dl chiusura è divenuto 
più che legittimo. Per fortuna, 
pera, non risulta che dall'inci¬ 
dente siano derivati danni alle 
persone. 

Un meccanico in motoretta 
investit o da n a ofofreno 

A3e ore 17.45 di ieri « stato 
ricoverato al Pollcltaleo. con la 




%-y 


% 


fanti napoleunl. tali Bernardo Naturalmente le successive Clmatn _ non k, r*.- m- fato». Già laltro giorno ai ero ve- * *«®M> più severo, ma non et» 

Esposito. Vincenzo BatuglU, azioni delduefalsl acquirenti e dlfatu non paga. rUlcato un Inciderne analogo, ma necessario. SI tra* Ut» effetti ra- 

d£T£,SS"‘s£J££*. SS: n » , m »» ui « ccp.™,. «. ^ »««.». «. 

U *| mono resi rosponsablU di po esser giunti a Napoli essi messi sotto sequestro, ma che stato Identificalo e denunciato al- d l?* d * J * 1 

una truffa dl circa tre milioni Informarono Infatti il ChUppe- volete che valgano ? Niente. Pas-I) m polizia. La lezione non deve sviluppatosi nel botteghino dei 

di lire In danno di un comnwr- rlnl che l’autotreno aveva pro- «a allora un pò di tempo finchégenita gran che allo scono- Cinema Italia. 

ctonia puglleae dl oill. il cava- aegulto per Roma, poiché essi U » ®«mto L 0 * «auto U quale. Ieri mattina, non «»»»».„• hwoomiioo.i 

Ilei» Giuseppe ChtopperlnL erano riusciti a «piazzare» to Ulti si vede arrivare tonto di destatosi ferano Dasaate 

Nella nostra città, dalla r.etla partito preeao una Importante carta bollato sulla quale è ecrtt-n ppen *. , '.T*!.— ^i V M nff 

TerilzzL l’Ingenuo commercton- luta di quella città: Tacqulren- to che viene posto sotto seque- ** pochi minuU le ore 7) J A B1 

ta é stato Infatti trascinato e to era un principe, proprietario «tro U paga di uno del suoi fi- ®vuto la e brillante » Idea dl dt- LM Hà ■ 

quindi piantato !n asso dagl! dl una magnifica villa chiamato gli. l'unico che, solo da marzo, venirsi un po’ n« Pìnomo 

scaltri truffatori. Costoro, re- «Villa Borghese*, dove si sa- è riuscito a trovar lavoro pres- Formato 11 famoso « 44444 », “* Va HI CUI A 

catbl tempo fa ta Puglia, pre- rebbero Immediatamente recati so la ditto IMET a 1000 lire al nndlriduo con voce allaimot* " 

So contatti con U Chlapperlnl tutti Insieme per sistemare to giorno e senza Impiego fisso 1 ev^ertlvacbeU fu££ e» eraap-' 

. __a__ HI una niMHnn. dal eiMirento . _____ 11 lu ' w) * r 


Alle 13.59 un'altra telefonata-- — —-— 

unger» atta caserma Cl via GO- I gglET àll DI SEINWI, L£ n- 
»va Questa volta 11 controllo SWM11U FEMM. I GIOVIVI I U 
stato più severo, ma non era 1 1 01171 4dU Miurau ftr le f«- 
vemanò. SI tra.tara effettlra- ^ 

ente di un principio dl Incen- rcint Si finti trj»- 

tizieri ftr il risgr-* • u *»fi : .*rw 
a Terre*. 


WBTTlfi COSINO 


. vói A Yiov^w^te» (57-60868'^^^ 

I BLOCCHI PIU’ IMPORTANTI DELLA CAPITAI E 


ARENA ESEDRA - MODERNO e IMPERIALE ^ 


“La Prima,, 
dell 9 allegrìa 


e concordarono 1 acquisto di una questione del pagamento A questo punto c tpar» dl ri- nj cesto ad una ro ronca dl via 

partito di cinquanta q uinta» E a Roma 11 segui fiducioso cordare che l’esenzione dl alcune Jf? 

d’olio n cui pagamento (corri- Il commerciante, che rimase am- categorie dal pagamento den tro- J 1 * Montone 2D al quar¬ 


tiere Pienestlno. I vigili chiede-1 


* condente a tre milioni dì lire) mirato dalla magnificenza di posta dt famtglta è sempre esl- Pronestlno. I vigili chiede- 

avrebbe dovuto essere effettuato queH’enorme parco, dove I due fUU c che a cominciare dal 1952 Tfcn °- P» controllo. Il numero 
a Napoli, dove la merce avreb- truffatori lo accompagnarono e u proV ve<iimento é stato esteso, corrispondente allkpparecchlo 
be dovuto essere recapitato. lo lasciarono con 11 prottsto ai almeno sulla carta, anche ad el- dal quale egli stava telefonando. 
Naturalmente il commercton- * r ^ d * r * *. ch J .‘?* re , 1 U . trc ca, *K ori e d » cittadini. e ilndlvlduo rtoponcera con 

ottenerne *fi 8 p*gamento aTli «S BoJglwe *. V?nà’é stoto P l’aiti “® saremmo curlost di cono- pronte*»: 779019. Nella sona 1 

e pariT quindi alla volto «a. E quando finalmente stanchi £JL r * c ?“ «nnll Jm^Ttaii^to^dl nuroert telcfomcl cominciano 
di NapolL Su un’automobile dl aspettare, padre e figlio si Wbutl ha^•PPHrato 1 Impcntoi di quas i tutu per 7 e i pompieri, 
che seguiva l autotreno_ carico sono decisi a _domand.ro _del rassicurati da questo particolare. 


ci TACCONEcvflCHfttE 


ZWSCOTTI s*-^J.EES za **DE FILIPPO ABOMINERÀ 


pro v rid engiata «panne®, «•* » 


pubblico. 


plleazlone dell’lmpoeta stessa. tona, dove però non vi an troo-l rM , 


imimim 
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« L'UIMl i A* » 


Giovedì 11 settembre 1952 


Premio letterario 


•a renata via a a <r 


Nella « nazione piu bella del vasto complesso alber* 
del mondo » esisteva da lem- ghiero. 

po un premio letterario. Era il premio si celebra'a ogni 
una xpeeie di laurea per pot*- anno con immenso onore nel 
ti e scrittori, una corona di corso di una festa meravi- 
alloro ideale che. per chi riu- gljosa. Ormai alla giui.d 
«riva ad agguantarla e a met- partecipavano i < grandi » 
tersela sia pure invisibilmente «Iella letteratura ma vi en- 
in testa, garantiva il sueces- travuno, con diritto di voto 
so al romanzo o alle poesie. per clausola dellt* statuto, t 
i.a faccenda del premio non quattro fondatori, che, se 
aveva origini tllo'-iri: la pur completamente sprowe- 
inventarono quattro alberga- duri in fatto di romanzi e 
tori di unu spiaggia dove non poesie, erano per contro ve- 
andava quasi nessuno. Una locissimi nella redazione dei 
resa strana perchè s» tratta* conti di settimana. L'evento 
va di una bella «.piaggia, ep- ( andava lustro come l’olio, m 
pure gli alberghi, aperti e|conoscevano tutti, si voleva- 
lanciati dalla « rcuiiii > ion no bene. Se talvolta nella di¬ 
la certezza «li granile affluen scussione accadeva un per- 
za di clit*nti. rimanevano vuo- male ini|irovvi*«, subito pen¬ 
ti Una sera i quattro proprie-j sa va uno degli albergatori a 
tari si riunirono vicino al ma-j metter pace con un gustoso 
re, sì sr*fl(*ttero al fresco coi pranzo a cui non resistevano 
pietli nudi dove arrivavano le! inimicizie. Si può dire, del 
spume «Ielle ultime piccole in* resto, ehe il premio rimaneva 
de. e tennero consiglio. «Qui in famiglia. Quando uno «lei 
— disse il primo, quello del- giudici non si faceva vivo al* 
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VERSO LA CONCLUSIONE DEL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO VENEZIANO 1 MC8,CA A VBNIZ1A 

Garbata satira del passato 

in “Les belles-de-nuit „ di Clair ... 

' ' • . \ ‘ / / I li... _ ta .. 


■ in 


nr*jim 


fi|ll 



Il regista ; francese" mantiene fede a se slesso - Gli avventurosi sogni di un gio- veneziano — in occasiona 

vane musicista • Film spigliato e divertente, tra i più interessanti della Mostra questa riprese deità tavola dei 

, 1 ° ’ r pgi, 0 cambiato di Maltplero e Pi- 

—- - -—---randello, di cui a Roma dlciotto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (getti che vediamo ogni giorno, della campagna d’Afnca, che | cadere sotto I suol colpi, ad anni or cono era «tata fatta ln- 
- e se un artigiano fosse sicuro palpita per Gma Lollobrigtda, uno ad uno, i diversi tipi di giustizia sommaria, li musici 

I . . . . » ... I . « _ , A . I - , , . . . V. „ «iiKVsltnAtn fi lei 1 tl «V /I !«' Il IHl li- 


«La favola del Aglio cam¬ 
biato » ripresa dopo 18 anni 

[dal nostro inviato speciale 


VENEZIA, 10 — Bisogna (ar di sognare tutte le notti, per i'tdaluca. Ecco Infine un’av- film storici; dal gustosissimo e pubblicato alcune meni 
bene attenzione, quando si dodici ore, di essere re, io ere. ventura nella Parigi dorata del divertito ritratto della Rivo- z,onl che - 11 P® r “• 
scrive il titolo di questo film do che egli sarebbe quasi al* 1900, nella quale il musicista luzione francese, che sembra quasi poco caritatevoli v » 
d. René Clair, a scrivere Lee trettanto felice come un re che diviene compositore aba moda, una parodia di Caroline Ché- gronde drammaturgo scomparso, 
belle* de-nuit, con tanto di sognasse tu*te le notti, per do* seduce la bella Martine Carol, rie, alle sciòcche guasconate tanta è l'Insistenza sull opportu- 
trattmo fra una parola e l'altra, dici ore, di essere artigiano» e deve battersi in duello con dei moschettieri di Francia, al uUà di farsi l libretti da so. 
Derchè senza trattino i t tolo v re . . • , «il manto della stessa. Finché film musicale ambientato nei sulla delusione che egli. Maupi 

po*r«bbe vblet alludere all“ * u *«0 ft£l teflìpl tTUSCOTSl \ sogni diventano vertiginosi, primi del Novecento. Clair col- ro - provò quando ricevette dal 

peripatetiche notturne, con gra- Non temete: per fortuna il mulinano nel cervello del prò- pisce tutti, e viene d’un trat- P°«» ‘ 1 l ‘J*® 1 

ve scandalo. Con il trattino in- film di Clair non è cosi con- tagem-sta. si sovrappongono si to il dubbio che colpisca per- B °' “ a “ 1 .n,Zr n T 
vwe si allude soltanto alla fornusta come questo profondo rincorrono Ed ecco l’epoca dei sino se stesso. Perchè, a guar- *«o c era stato un incontro v 
Belle-de-nuit, la quale, come pensiero. Il film di Clair è tut- Tre Moschettieri. Don Chisciot- dare bene, non è forse que<u> mm ™ te 1 

Clair ha appreso da quella mo- t'altra cosa. Vedete, vi si rac- lo quadrate legioni romane, film la contraddizione aperta muslcdstó.l Incontro che _nonpo- 
«truosa enciclcpt^lia che è il conta dei sogni di un giovane 1 arca di Noè, il MckIìo Evo, e ai filosofemi di tipo oeeuran- eva r H ..... 

« Larousse illustrato-, e - una musicista in una città di prò- ^tà della pietra Usta ch e rendevano La bel- v*»o’ ‘ non a?rtSSè 

pianta della famiglia delle mt- vmcia, oppresso dai rumori e Conclusione: e perfettamente lezzo del diavolo un’opera sba- tat / ‘ 

lagene, i cui fiori si aprono dalla fretta della nostra epoca, inutile stare a rimpiangere il giuda? più cosi Interamente nell atto se- 

soltanto la sera, dopo tl tra* Egli si rifugia nel sogno, e nel Passato E' perfettamente ìnu- Per fortuna Clair ha abbai*- In p. rf , n dello 

monto del sole- sogno vive, riportandosi indie lacrimare sui perduti beni, donato quella strada, quella ° n ® ‘ incontrati è 

Le fonti di René Clan, rati- tro nel tempo e vivendo aleu- Ognuno ha la sua epoca, ed è della Bellezza del diavolo. ® ?£|Ì? a nella 

Talmente, non sono costituite nc avventure d’amore, alle bene che se la tenga senza so- quella della disquisizione sul ^uena «il una icona um 

PARIGI — l*n gruppo di cineasti francesi fotografati nel soltanto dal «Larousse illu- quali ha dato i volti delle don- gTlare Queste facili e vaghe bene e sul male, quella di una a • «.«blllre rav- 

, .... , i strato». Vi è qualcosa di più ne che incontra oiml giorno cnunciazicm vengono fuori nel ideologia pesante e plumbea. q uI non coin P® 1 siooi ire.. 

momento delta loro partenza in aereo alta 'cita d. tenerla. rlevat0 Ij0 , pu Q nto nl f |. m F ,. on cos ™ , dl inf airepoca «naie del film, ma in realtà Egli è tornato al suo mondo, J^tro Joo o una 

dove hanno presenziato, durante il Festival internazionale, è stato dato, infatti, menteme della Rivoluzione francese, « . w y ^ s slnceradel nostro P°P_olo _una 

alla visione privata del nuovo film «La jeune felle», «tiretto nocche «la un penserò di Pa- ^naid Philipe ò un abatino il- 

nu)?nr m nurKrst r iv»j iriuui» condizionerebbe come gli'og- «o'o, e Géiard è un legionario 


■ r mt i -m m ì 


l’albergo a quattro piani, che l'invito annuale «Iella giuria, PARIGI — l*n gruppo di cineasti francesi fotografati nel 
avpva scritto -un ingrosso sanificava ch« - aveva un li- . , ,, , . . ,, , 

•• IlAiol c ì i j . momento della loro partenza in aereo alta volt.» «li \ enezia. 

Motel Metropole — si va|bro da presentare, e nove . . , 


a finir male». < lo — mter- volte «u dieci l’ailoro del su- 
venne quello (leiVjlbrrgu a pr«*mo riconos<*im«nto letfe- 
tre piani, che non -1 gloria- rario era il suo. Cosi aveva* 
va ancora .bòi iscrizione no fnfto quasi tutto il giro. 
Hotel ’’. ma Lavava ordii ata e si chiamavano l'un l'altro 
e l'aspettava da un niomen- « maestro ». 
io all’altro - in .pi. sta ma- „ ( „. n , csimo nnno HcPh 
I ndetta estate c, ho rimesso f(>n(ln7Ìunc appar , e , ra | fc 
un pozzo di quattrini. Solo ()perr efanilI)iirc nm , stra . 
quella dannata --crit a di no p j cco j (1 volume ro-so. inti- 
Majestic che pon mi han- f 0 i a * 0; t [,‘ on p re del parti¬ 
mi ancora mandato, non '» pianOK Arrivi» in ritardo 
«Imo quello che mi costa, ^ridesto e intrapremlmitc 
f Per canta non ne parliamo ma „„„ ri s« os-:* fi,, dal i.rin- 
- disse con uk-c lami nU- dp ; 0 nIcnna simparia . < B tlb * 
vole il proprie,ano d, due Argomento sorpassato, - 
piani, che s, era contentato , 1|sse 1’, autorevoli**., n ,o , di- 
«li battezzare la casa I en- stribuendo le copie, i^* ree* nte 
sinn Rose . — Da int f y*- P n«. rra aveva risparmiato il 


da Yves Allegret e interpretalo «'alla brava Daniele Dolomie. 

Pa sinistra: il regista Yves Allegret, Pa*ii”le Delorme, la 

moglie rii Allegret e Ray Ventura conoizionerenue come gn ou-uo'o, e Géiard è un legionario 




CRISI ALLE ACCIAIERIE DI TERNI 


Una città 


« V*.. , guerra aveva risparmiato i! *■ 4 T| -« 

nato un cliente C c sta- fHicp di Sargasso, ed Tir*V 1 li 1 fi M 1 

to quindici giorni a marna- ,, a(a romp Q pittili 

re e a dormire. Una mattina ^ c p randi , n „ 0( , ati in JL JL 


ì in 

della 


allarme 

^Finsider^ 


[fiw 

V 1 ^ 

> v i- 
,.s . 

A* Vv 

LImV* Vi! 


re e a aorm.re. .ma manina ^ t prflnd5 , a || ot , afi in J 
se ne andato. Vav„ tran- |on(an ; riparL tant0 che> con 
quii o perchè aver., ,n carne- (ma a , la fin - 

V d,,e vnhpie pesanti: quan- Pri|no rifrovn(i a ^ iuffi . Non 
do sor, passai, .re cinrn, e , fliavan „ r ip{ , r | nre di qtie , fe 
non se v,s»o .,bbt..mo fijr- , q ( . n , MK h; . _ in ,erve„- 

zato h serratura dilli* 'ab ne Iln - non m eno auton-vole” 
g,e Erano ptene di sa-s. in- _ |a nosfra , aI ; tà dj 

fVtl" ™ ''.ì?'"-!'.--!' »"« po-sifl.no „™ DAL 


«Che cosa debbo «lire to leggerlo*. Prese il pù-colo li 
Ftissnrro ,1 quam. «he delloj |iro dlto d5tn } n |nM - n , I( - 


fin (hrufente deità Soc)ehi sreta tenebrosi eatcnti - Licenziamento 
dt dormita operai? * La nuora coscienza di miijtiaia dì cittadini 

NOSTRO CORRISPONDENTE | zione della manodopera, pre-icenziare. Il volume della pro_|bene non dicesse in qual jjc- 
- • vedono l’abbandono di interi jduzione di acciaio dalle 133 nodo di tempo e in che modo 


sua casetta a un man** a-evi. 
fatto la "Locanda dilla Ira 


insinuo 
capa, c 


I, settori di lavoro. Le produrlo-1 mila tonrellnte del 19-18 do-1 intendesse consrmtirU. non 

, Trr ,M n < commerciali che rapine- vrebbe scendere alle Ho 00*1 ‘ • atei a drm »r coi lare sul 

*o., g», al,-i mila capa..* . ILKA1, scj.cn.bie sen ta ll0 da sole tl 60‘,'è deila *t.i o f> « a, a F u d« fattore sorpresa 

boy , «b cuoio. Un (/torno verso jy*c produzione globme delia fab- Nell’esattezza di queste , Ma quale importanza aveva 

-Mia decisione finale nella *? nca dovrebbero a breve sca- prcofrfonj 


sca con un grosso ramo ... ... _ , „ m 0 i 10 mentre a causa del C • ^ ^ *" queste, ma quaic importanza aveva 

fronzuto per insegna. - Era X1,a dcciMone n„ale nella «aldo eccerfon ale laaeiite co- bnca dovrebbero a breve sca- prcofstoni non c’cra nulla di'questo elemento? 
meglio se tenevo Posteria. Da <ic P re,a s . tanz a ì e,1 « F'«« a * • saetta I rVnSlncre in ctud de ^ estinguersi... divinatorio. La situazione c- Il problema di fondo che sì 

quando credono che ci ninno * ">»«•* » .i dinpo.ero in- a ”{3f ni . Z ?'*!*?'! “^inenU data JSPdSS f, ^"'Óhì^.'oÌT' ^7,"'™° 

i eilleRRinnii. di incili del ,or "". »M« tavnln. dn.nnll n m0Mi c a , mare , 0 n e ferie c E'tSSÌ . e dèlia "inside? ™ “ P „f 'f liL"' ' h ", “'f? p "■ 

naese non viene nifi ness.i- pressi bicchieri di bibite va- m0 do miuliore di frascor- lerni " ° afii.i tinsiaer uet . a lasciato intrar edere rut da quattro anni lottano » 

L L" d. rLlè l„ rèè- •ioninle. Faceva molla caldo ?èrle. ano de mnSm diri- KSSSSjTr é*™» 1 "' »« no. emo.cnli l„„„ r „,„ri del rompi'»»: ■« 


.......w s* - * * VU*|rU 1 W 11UVU U« >1 UU , , . _. 

sincera del nostro popolo: una 
Italia umile, che è tutta una vt- 
vonto protesta contro la ragione, 
sentita come origine del mali di 
una civiltà inorridita e turbata 
dal dubbio; una Italia umile eh* 
è una esaltazione dt altri valori 
che alla ragione al oppongono, 
C ° mB Cl ' 1 cllccxso 11 cuore, tt sen- 

Questa polemica a favore dei- 
l'Irrazionale, la rdustea di Mali¬ 
ci B| pierò l’aveva sempre condotta nei 

"- *• I modi e ne, limiti In cui alla fan- 

A/ tasta musicale è permesso con- 

durre una polemica, con quel suo 
procedere intensamente Urico, 

. <, l< * ' 4 "''*“ 'sempre fiutila e ripullulante co^ 

B | s* ' v o ! i 91, me acqua sorgiva. 

^ ^ “I | Pirandello, vuol che avesse ca- 

IHH jX \. fl jjjaihiBSglI uplero molto ^prlma dt tutti noi. 

QHEI Jfi* Vi ‘‘v’ J y uol per una fortunata affinità 

' f AHH|' elettiva, rese fapltoJta quella lun- 

A t^-s| ^ polemica contro la ragione che 

‘ v nutre dt eè la mitologia nfuslcale 

maltplerana e la concreta nella 
^ ì'i figura della madre. Questa flgu- 

ra attraversa come una fiamma 
tutta l'opera e ne «xnnpendla le 

* B.r'B 1 

rn K primo dove <^ssa donil- 

'A na «la capo a fondo, è una delle 

o—cose maggiori. «11 Maltplero ed e 
Martine Carol in « Les bcllcs-de-nuit » di Clair un organismo artisticamente uni¬ 

tario. dove musica, poesia e sca¬ 
non nc vorrebbero costituire che è il mondo di una Parigi na al fondono ta quel coro deUe 

la sostanza « Les belles-de- periferica, delie strade in cu: madri, umili donne contadine, 
auit -- tia scritto Clair — è lutti si conoscono, della gente avvolto in lungbi cdalll neri 
un avventura immaginaria che ricca di sentimenti, di spinto che è la vivente Immagine della 


’Cw hrr.i 


V - Jf' ’ltìil 




■ StóJ 

mJ 


F. 


■H*. BLìì wt\ »... a 

Martine Carol in « Les bcllcs-de-nuit » di Clair 


«aia va, «ussero gu auri f. .V .. sider. ... -- ut ‘ ULru la Jnmc au reti uni* contro quegli autori di film un legame meccanico, un gio- d r j ne no e bellimbusti soma un 

spregiativi. «Una pista «la P«rtt£ian«> egli d -e, e Cosa significasse questo s ^ arso . r j!*® vo Paragonata jCiffd per rendere di pubblica nuclei familiari, il fallimeli- clic « si crederebbero colpevo- co di pazienza. Talvolta, nel rt tmo ossessionante di olano- 

haUo?» suggerì l’oste della brava che fP»f a ^' “/ U adeguamento u il dirigente alIe m,£;1 iaia di unità da li Tamerici «noi nmnnsìt i c seb- fo dt nuove decine e decine h se la pii piccola delle loro I rivedere situazioni, tipi, solu-L 0 ^° ° onen e no- 

’’Frasca«Abbiamo già ai ? ch<? ,,n . comunista,. Scop-|, o spiegò „ chiare nnte . _ , < li piccole r medie aziende opere non pretendesse rimi- ziom formai» che appartengo- Nel terzo atto lo ^gionl del 


Frasca . «Abbiamo già ! l G spiepò a chiare nofe. 

provato con il grammofono Piarono ^intorno discrete in-, ^ Àcciaiene di Terni, il 
Niente da fare, — di*-** il te- fcneziom di ««legno. « Pero massimo complesso siderur- 
nutario dell’ ” Hotel Métm- , . 1 . ,,hr0 r molto bello» pico dell’/fnlin Centrale, cioè, 
pole”. «Ho trovato - gridò '” s<!e ,,na voce pavida, lutti dovevano abbandonare la 

il possessore «Iella futura volsero stupefatti perchè produzione commerciale ver 

errili* "Maìixfir* _ Far- voce veniva dal vecchio dedicarsi esclusivamente a 

riamo un‘ primio letterario,. P aHr . one Frasca ’’ ora »*■«!'« qual,tanva dovevano 

Tutti tacquero per nn mo- /«lace Hotel ». che tn tren- P' ere , a P^ufione annua 
r , fn * n nn : locandirrp chi«-- tanni mai aveva aperto b«>c- dell acciaio da 130 mila a 80 

mento, poi illocan i e t discussione * < Ah «i ? wila tonnellate: dovevano, in- 

se con timidezza: «Che co- £ a l n ,, wI f inc „ alleoaerirsi » rii alme- 

rx? . , ii na ro , a dl - modfl E lei come fa a saperlo?» — n : . ni otme 

f c .' ; na cosfl <n m ? M1a rhì««ta. uno ri.*; ” mn «fri » il no 2000 lavoratori. 

soiego il proponente, che era V 11,1 ™ c * r In comunicazione per 

il più giovane e s, dava arie P r,mo riebbe dalla sor- qìl(jvtn grave, non sorprese il 

«li intellettuale. — «Si pien- P r 'a- * "° ' c, !° * . ri P * membri del Consiplio di Ge- 

dono i libri stampati nelFan- ^ sottovoce I antico oste ^ , r r , s . infatti avevano 
no. «i riunisce una giurìa, e < Fai. lei ha letto un libro * da tempo denunciato i perico- 

premia il migliore,. * Va “ F r n ” en ” T ’ I a a torero- li che gravavano sitila fabbri¬ 
cerie _ obbiettò quello dei bssimo” e anche gli altri si ca a causa della politica ero- 

quattro piani. — Ma ci vnr- misero a ridere. «Via via — nomica del pouerno de., della 

rà un sacco di snidi. Il pre- esclamo il non meno auto- 'franata corsa al rtarmo. del- 

mio. si tratta di denaro, no? revoie — Qui non si fan- adesione del nostro Paese al 

Altrimenti che premio è? E ao ^crn. Qui ai lavora > ehe 

r.ni tutta onesta conte «ì Roecolse rapidamente i libri « conoscenza del molo che. 

come hai detto la eiuri-i hi- rn<,:, • "e fece nn macchio. Io Quadro dei « piani » della 
come nai aetto. la giuria, ni , . u__ ^-^sirtrr si • nieva assegnare 

sognerà dargli da dormire e ,'^ iJiT d ,se Acciaierie 

da mangiare gratis, e dopo **■”" » a <^> a *<”** » - d 'f' e _ _ 

verrà anche il premiato chel Era quasi sera quando s a c- Lo «itti«ho del 

vorrà mangiare e dormire.(confarono sul premio, e il . . „ 

_ _ a _ z L:.i: n u. j» ì raMn n rrra in ninnai fn 1#* ra- UTÌO Stllu O (lato alle 


fk 


r H3X 





non pensi - ribattè quello; «** della rimase ,n- ni ' w h ; eIab ' 0rato pr o gramm j 

del "Majestìc". ormai preso: dietro. <1 chino sui mucchi d i trasformazione delle Ac- 
«ìalla sua idea — che «i ra-’ ,! 1 bocciati, prese nno c i a ; ?n - e so ^t D ] a direttiva del- 

duneranno amici, parenti erf" f I , i e, b rossi, si guardo tn- la Finsider. Ma tali program- 
conoscenti e letterati che ’ ,orn °. lo nascose nel sudore mi, anziché lo sviluppo delle TIRXI — La pressa da dodicimila tonncll-vc- una fra le 


m jmitm- r invine fuiiTiut' opere non preienuesse iiom lonnaix cxie appariengo- Ne j ^ erzo a tto lo ragioni del 

commerciali, la catastrofe per vere qualche grave problema no oramai a quei vecchi film cuor e fi dfiU’istlnto sono affidato 
tutta l’economia provinciale, o per lo meno descrivere qual- può sorgere il dubbio «die Cla*r a j bt ond o principe forestiero cito, 
la paralisi completa di Temi che cupa realtà». Clair, inve- abbia sentito la stanchezza di affascinato «tal finto o dal maio 
come centro industriale. ce, vuole soltanto divertire, studiare qualcosa di nuovo e aqtaii* ai sottrae anche al pochi 

Perche, egli dice, di tutte le di più avanzato — come ave- doveri «iena propria condiziono 
1 II «Ill*fJO Ironie epoche evocate nel film, la va fatto in il silenzio è d’oro regale e, ritrovata la umile mim- 
' norira è quella che più d’ogni — e abbia preferito realizza- ma alla’quale lo streghe lo ave- 

Ern quindi logico che. non a it ra ha bisogno di diverti- re una specie di antologia dei vano sottratto ln culla, tira un 
appena conosciuta la notizia, mento. Anche Chaplin, con suoi vecchi film. Il cedimento calcio al trono e risolve di «tar¬ 
la citta fosse scossa da un maggiore chiarezza, ha detto maggiore di questo film è, in- eempro qui. povero ma 

nuovo sussulto, che la vtailan- ] a stessa cosa: «II riso come fatti, in questa sua stan che zza, lazzarone sotto li bel dein silu¬ 

ra r lo stato di allarme dei antidoto all’odio». Ma perchè che si risolve poi nella fred- ua no . 

mesi precedenti stabilissero nascondersi che proprio que- dezza intellettuale di fronte al La musica di Maltplero ha di¬ 
ana piattaforma di mobilita- sto costituisce l’impostazione fatti da esaminare. Per la pri- fé*,, valorosamente questo perso, 
rione comune a tutti gli Stra- d» un problema? E’ questione ma volta, forse, Clair, in un naggto infelice. Esaa rieece a ti¬ 
fi produttivi, che le organfz- d» temperamenti. Nessuno ■ suo film, ripete parecidiie voi- vestire di melodia anche le t»- 
zaztonf sindacali, l’Associa- sogna di chiedere a Clair un te la stessa trovata (il perso» n&lltà del plrandelllsmo deteriore 
zione dei commercianti, il Co- film duro, spietato, cupo. Egli naggio di Paolo Stoppa, che ( t niente è vero e tutto è vero » 
mltato cittadino per la difesa è un disincantato umorista, e parla cantando) o insiste trop- senza appiattirsi nella mo¬ 
della economia provinciale poiché è anche un poeta, ogni po a lungo su uno stesso mo- notonla del declamato. Ma, natu- 

presieduto dal Sindaco e nel spettatore ha il diritto di chie- tivo (la galoppata attraverso i minante, fiammeggia con mag- 
qua’e confluiscono pati, orga- dere che egli mantenga fede secoli, con i cartelli Indicatori gtor vigore là dove 11 personaggio 
nizzazinni. personalità e tutti *d' a propria poesia, alla prò- delle varie epoche). Clair, in nella madre riporta il grido della 
i partiti ad eccezione della P ria vena. Le* belte*-de-nuit sostanza, ha confidato troppo appassionata sincerità. 

D.C . si facessero promotori CI sembra un sintomo positi- m se stesso, nel proprio spi- L’esecuzione deU’opera, diretta 
di tempestive iniziative. vo di questo: della fedeltà ap- rito, nella propria verve, nel- con amorosa devozione da Nino 
Un tn'c schieramento che a se stessi, alle l’amore che 11 pubblico porta sanzogno. è stata veramente un 

afrancavn ai lavoratori della P r °P na strada, alla proprie ai suoi film. E, pur avendo Wbuto a i affetto che Venezia 

"Terni» tutti gli strati attivi responsabilità di artista. Non realizzato un bel fllm^ un Mm porge a Maltplero. meglio tardi 

della provincia non era c , è K a,c,m b ;'^ no dl «/ca™ f , 1 110 " ** ™ an ’' n r U ‘° che mal. net «uo 7 CP compleanno. 

n ro alibi e giusl’flcazion» ante Ut- Ia promessa di un film d arte Tutti 1 numerosi cantanti rt- 

Di nuovo c’era narri una t<,ram - N ° ; - 3d esemplo, c» sia- n suo film è come la conver- chiesti daR'opera dovrebbero ee- 

mnnaime cnscìen-a del™i- mo divert,ti * al fllm di aair ' ? Zlon Z bl l nante d » ua ! uomo sera citati con lode. Ma basta al- 

Crfn è snnrnftuPtn una e gl ‘ siamo «"bramente grati di gusto, è come un discorso meno ricordare llnterpretazlone 

nir^n nhZZ-ln deli* dl < l ucsto - Perchè C1 * ir cl ìntelll Kente ma non impegna- vibrante che Càrie Gavazzi ha 

ro^To ni Vn JL M Piani della f * Uo dlv ‘’ rtire * ridera - «rri-to dato del peraonagglo della Madre 

i rii,JiriPT 1 rtefp^anett^riHl deTc e — se ci Permette — Les belles-de-nuit è, comun- e rincislva figura di un’Indovino 
r P,n * rf . ” e dct 1^°^" dp I- Bnc he pensare, in modo one- que, uno dei film più intere»- paesana composta da Cloe Elmo. 

la "Terni» «to. sano, ottimst'co. Perchè santi di questa Mostra. Ciò Si deve al l'accorta regia dl Gtor- 

E le centrali propagandisti- » a sua ironia è sottile, ben che purtroppo non è ancora gl© Strehler che t numerosi tn- 


oonosoenti, e letterati che " r ,,r, uuu,c lini. arrzicne Io sviluppo delle iru-n — « a pressa da dodicimila tonnei|.ve. una fra ut , a sua lronia e sottile, ben cne purtroppo non e ancora gt 0 Strehler che t numerosi tn- 

« rierano «li acchiaDnare ill de * lattività produttive e l’occupa-• maggiori realizzazioni compiute dai IavoraUiri dette Acciaierie che drlla Snnrta, la stampa dir etta. misurata e senza trop- un complimento, considerato t ero reti stano in scena <»n una 

premio e eiovnali^ti per le'............... cler ralr c filo-clericale, han- pe volgarità. Perchè Renè il livello della Mostra e la naturalezza insollt* net teatro 

notizie* Tnsomma ne faremo! •••••••••»*,«MiMiiminiiM»nn..ii..«nifiii«iiimtmii,mii...i.i.i.................................... no dovuto tenerne conto. cia.r, nel momento stesso In personalità di Clair. Al sue- d’opera, eenz» gesti enfatici e 

n ° r ,P .. n ( I ? ina n , 8 | _ _ — — ^ Giornali come Tl Tempo II cui sceglie i suoi temi, i suoi cesso del film hanno, comun- convenzionati 

un fatto nazionale, elegante. J I l> VmTì €l* A /% KTTI ì\ O € |] I.Tfl RA lift) Me^a^rrn Tl Popolo, pur pritesti di satira, li sceglie que, contribuito molto la in- Le scene dipinte da Enrico Pau- 


premio. e eiovnaiivu per te; 
notizie. Ingomma ne faremo* 
un fatto nazionale, elegante.J 
chic, a cui nessuno un po' in 
vista si sognerà di mancare.. 1 
E ci vuole anche una gran¬ 
de festa... per la preraìazif,- 
ne... tnlti in abito da sera, le 
«l'amore in decolleté... — pa-j 
r»va. parlando, che vedere 1 
la «cena, il trionfo — e lo, 
chiameremo col nome del 
no«tro pae«e. ” Premio Sar- 
pa«o”. così sarà fin da prin¬ 
cipio nn invito, nna reclame 


Ospedali di Rotti» Roma, tra le città più popolate, nid adeguati. H rende più *i- 

Durante I ultima campagna, d Italia, i quella che ha unal ttjIH md ene topata che ad un 
Pettorale per le amministrati -; disponibilità dt pesti-letto per-\ luogo dt cura. 


che ri«*sce, dovremo mettere un manifesto che con pochi 
i clienti a dormire nel bi- 'significative afre, nehm 

gliardo e nel baeno. non ci roffennone de. ««tó.n. 

, -«l _„ t _ sul problema deirossitiema. 

ara piò po^to nemmeno ni- ospedaliera e tuirurgente neccs 
la spiaggia. Ln su«v-cs«o nn tf( ^^vj^ure ria un late 

evento clamoroso, una fonte all edificatone di nuon espe¬ 
rii guadagno ohe non potete dalt. daìraltro al rimoderna 
immaginare.. * mento di quem ari esistenti 


■ I» wÉÀ \ lw A AaKTTI AO € , ll l/BU n A IsK Me«a*"*em Tl Popolo, olir pntesti di satira, li sceglie que, contribuito molto la in- Le scene dipinte da Enrico P*u- 

« 7 - ■ . .. . . .. non rinunciando ari Intorbi- con la coscienza dl un uomo terpretozione gustosissima di lucci ed 1 costumi disegnati d» 

| riere le acnue. a confondere le moderno, avanzato, spregiudi- Gérard Philine, la bella ece- Glannt Lenza hanno efflcncemen- 

L idre, a mettere in atto in ormi cato nografia di Barsa«?q. le musi- te contribuito elle riuscite dello 

n^cacinne propìzia il pHncfpio ». . , » • che graziosissime di Van Parys. spettacolo. 

» 1 TVT//"VT , f ^ f 17 T\T 7 ¥ T 17 drl ” d ’ rfd ^ rt impera n, non Un sorriso senza nostalgia tommaso chiaretti massimo mila 

) FN 1 J I I J r.l zi iK NI iIKN/ìK scomodano più sdami di • in- Vedendo Les belles-de-nu,i .... 

y 11 V/ 1 IfJiJU L7VJIAJ1 liJfJAJ rfnf{ speciali » per scrivere, non c» veniva fatto soltanto d, 

r come avvenne nel MS e poi pensare che questo film è la 11 am fn _g m ,, n e __ • m __ 

— — ancora nel *50. che "nessun satira e la parodia garbata di II VI É' 1-g ||i •• I ||«)C|^||g| 

_ „ pianificatore mcìaUrfa è mai tanti altri film di confezione, ■■ amo m mft Ul MmHIO rPrRIMJ•• 

Ospedali di Rom» , Roma, tra le Città piu popolate nid adeguati, U rende più «- problema che mteresm tutti gli nrrìvnfn n lVimbecHlità di VO- *ui diversi temi (qualcosa di 

Durante l ultima campagna, d Italia, è quella che ha una miti md una topaia che od un «frali delia popolazione. Irrr lrr iairiire tutte le indtt- simile a Sogni proibiti), ma — -- * ■ ■■ — ■ 

elettorale per le amministr a ti - ; dispoTutnlit&di P*f' 5*^ inasto m « V ‘ P ‘ rtr,p ™ ,,n numero fisso di riandavamo con la memoria al n numero 7-8 dl «Rinascita» La attuazione politica lnter* 

re. tu, mun di Roma apparve ™ 0m ***** * all ° * Uttto £ Mtim * Svendenti e che. pertanto, film di Alessandro Blasettl che (luglio-agosto 19S2). che usci- nazionale « eeaintoàta, poi. tn 

rh * f? 1 taZtidl KUann l J^o l , 7*17 irff « H citi & ^unZercdT^ZyL Diverse n.^te tecniche han- bisogna concedere mano lihe- ha aperto il Festival Venezia- rà ln occasiona del festival na- due articoli, «il Franco Ca!*- 

maca rattenzione dei citi ad m ogni 1400 abitanti delle altre noiosi quartieri alcuni del ano- r ° rK:enle ^ rcnle pubblicato Ta alla a Terni* di organizza- no: Altri tempi: singolare con- donale «SeUa stampa comunista mar.drei. «L’opinione pubh.ica 

sul problema deirotsxieiiza %2nd, città, la Capitale rag- Tcon oltre 200000 abitanti^* M STÌ“ re la produzione secondo l ? <3 ® t ^ aUcm dl , bratta Inglese e la guerra «11 Corea., 

ospedaliera e tuirurgente neccs - giunge, infatti, limbattuto P n- si rende conto come alcune so- ££ m U L* M £ì? T rT ff? r ’ ? a e * sn ritenuti più op- ehm Oàir abb.a T® 1 "» «n modo panico 'ara • a’.cunt e dl Bruno Malocchi. «La re¬ 
stia dt pnnx«fe-e da un lato' ma tn v- jo letti ogni 1400 ohi- ne della periferia, vere e prò- V1 1 ° ° vortuni » ™ **P«tU re^tlrl al propoeltl c.r- pubblica democratica tedesca *t 

all edififZSZZT di nuovi o ape- tanti (dati deirisututo ceritra- prie cittadine, siano distanti * .Vtmfff itrooraenfl r«irifl an- '* p£TmjSSS !?*?“ * xt * rUr * » Ua «hertà pone li compito del socialismo a 

d«jft. dairaltro al rimoderna - le di Statisti) t tale percen- dai centri ospedalieri quel fan- J®"® c ' h , ^ rnra df mprocnre ivdfrmazin. J * 1 *“*Ì? ' i. 8 !,!?} dl * tarnp * tn «*» arUcol ° Ve- La parte del* rivista Cedi¬ 
mento di quem g-Jt esistenti, tuale incredibile ma zero, è og- to che basta a farvi giungere ..^r-naiiaiitlM vp ”^ohhero suscitato vna !jP as “p® cnaafulll • acalhna lo- rata alla letteratura reca un 

in modo da assicurare «n nu- gi. nel 1952. notevolmente in- cadavere chi. per malaugurata ?!•*'*• aIto , ' vira Parità. n , 1 x g »' „ , ^ ^ c i à P«» quotidianamente esercìUta racconto dl Domenico Rea 

mero di posti-tetto propcrrsiona- tenore a quella esistente nel ipotesi, sia costretto a farsi n- . tD gln ~_ *' <3 ‘ n«*-f c^ricr-a Ai mi- ^ dal1 * <>»*e dirigente borghese «L'incontro*, un «aggio <11 Na¬ 
to offe necessità della popola- 1870. quando Roma poteva re n- coverete d urgenza. croccio di mare profondo affai'i rii cittadini fervavi. O- 1 pe i\ sav Lf **?., corrompere l'opinione pub- telino Se pegno su * Vita sodale 

none. tare ben 28 posti-letto ogni A questo punto è lecito chie- . . 6Wr l , r.or<-i tecnici commercianti mome . n !° de * d . bisca attraverso 1 suol giornali ln e letteratura nei poeti minori 

Certo , questo problema non 1400 abitanti. dersquando avrerrà che ad P’° * < V? e ' :r * V>*Wrff à perdaci n 7 n a il uel brutto, patriottardo mo- un articolo dl Pietro Ingrao. del trecento ». un articolo di An- 


Datemi retta, amici: vj^lrete I-C. »tu mun di Roma apparve centualmente più bassa. Di E se a tutto questo si aggiur^-\ 

che riesce, dovremo mettere un manifesto che con poche! fronte ot 20 ietti ogni 1400 ahi- ge il progressivo estende,si del- 

i clienti n dormirr nel bi- Significative afre, ncftio- tanti dl Milano e ai 12-17 letti la città, il sorgere di naout po- 

„ n -1 K^nn „„„ ma va latt emione dei attad.ni] ogni 1400 abitanti delle altre polost quartieri, alcuni del qm- 


Il n. 7-8 di “Rinascita 


n numero 7-6 dJ «Rinascita», La situazione politica lnter» 


ospedaliera e tuirurgente neccs - giunge, infatti. Vtmbattuto pn- 
sifà di p ro we d/re da un lato' moto d- to letti ogni 1400 ab i- 


ogn » 1400 abifanfi delle affrel polotx quartieri, alcuni del qua 
g-andt città, la Capitale rag -1 li con oltre 200000 abitanti, ci 
giunge, infatti, l'imbattuto pri-l *f rende confo come alcune so¬ 
malo f- io letti ogni 1400 abi-l ne della periferia, vere e pro- 


...ro.t. ai i rat pernione m nuora ospe -1 tanti (dati deirisututo Centra * prie cittadine, siano distanti ~ ^ j., ^ v-- -- - -* -— -t--' » 

potete dall, dairaltro al rimoderna -1 le di Statistica) t tale percen- dai centri ospedalieri quel fan- !”*? c ’hl ^ rnra df TVr ° rocnr ^ trvfimiazio- dl * taa3p * tn ^ * TUcok> ** Ve * La 

mento dt quem g-Jt eistenllA tude mcred.We ma vcro.i og- to che basta a farvi fungere S tritato vna rf ° tW « IuiU « l <>- ^ *«»«» 

I a. a. --«... I sui «*sf * ac 9 —si# a—- mifffMva cM «u»* Maia»—.««fa tnBtrl, tlto u. a c. hq uATi i ili a _r__ n-FtfA nciaie nostalgia. * cr Clair ciò nera, miott/i f tnimin r a «oarri tata I m/wintn hi r 


1B70. quando Roma poteva mn* coverare d'afgema 


t i - n * mero (Si poeti-tetto proporHona-\ tenore a quella emstente nel ipotesi , 

L inventore^ «lei rtcrnt», necessità della popola-' 1870. quando Roma poteva non- coverete 

letterario" l’aveva imbroc- none. | tare ben 28 posti-letto ogni A que 

cata. Anno per anno il pae- certo, questo problema non 1400 abitanti. ders*: q 

se «h'ventò celebre. I,a spiag- è nuoto- ptù volte, durante le Queste le afre. Volendo ap- ogni ara 
ria si gremì di gente, le si- sedute della vecchia amrrmt- profondtre il problema balza ricovero 
„ nnr p Lv-pr n * rum Von le strazione comunale, esso fu po- immediatamente agli occhi un tt posto 

- mHe.tra " Tnltf EeleVanza ,to ' « 1 *°VO«o ma. naturai- fatto che rende ancora più grò- di fai a 
toitettes 1 una 1 fie s nM « mente, senso che venisse, non re Tendenza di esse, infatti rimedio 
li crazta, la cnllnra. la sa- diciamo risolto, ma neanche af- dei cinque grandi commessi mette I 


fare ben 28 posti-letto ogni 
1400 abitanti. 

Queste le afre. Volendo ap 


” toilettes Tolta l’eleganza, 
li grazia, la cnllnra. la sa¬ 
pienza della « piu bella na¬ 


zione del mondo » correvano p*t ospedali Jt«un't< sono rama- solo tre fS Spinto, s. Camillo. 
a Sarcasso. I quattro alber- rtt inzaffi S io© assolutamente Policlinico) possono in qualche le porte de 
calori «i freero ricchi duvet- insufficienti (pur considerando modo ritenersi idonei alle loro praffnllatot 

fero arriuneere piani' e fab- * u ***** 9909 VOW-letto delia funmont GU offri due (S C,ia- Sarebbe U 

, - -, 1 j » Cliniche private) a soddisfare corno e S Giovanni), di ospeda- finalmente 

hrware o e p_ n ^ fe ne^esrtà di una popolartene te conservano solo 11 nome rh*. progetti ed 

(fileno riei\a r ra«ca co- rfte ronta ben un milione e sei- «n rea'tà la decrepitezza degli che fino ad 

strili ,1 "Palaci-^ Hotel I , centomila anime i edifici. Fattrezzatura insuffl- to il tempo 

’’ PrnM'in Ro«c * rtma-t la Tale ¥tvnr>nne appa r e «inerir raenfe e antiquata la più asso- per affronta 


A questo punto è lecito chie- 6etr : re 11 nrT ^{ frr „f^f commercienti momento del film di Blasettl, bllra attraverso 1 t-uol giornali In e letteratura 

dessi; quando avverrà che ad p,ù * q / e ', re ^-nrr--inr-irij A rrrof-n* n r n a Q 116 * brutto, patriottardo mo- un articolo dl Pietro Ingrao. del trecento, 

ogni ammalato cui necessita il &>” due , P'-orl Intermedi rm , n{l| ,. nn( , rhp re ^ nn „t„f t tte mento quantlo ì soldati italiani Inoltra l lntereeeante raeee- tonello Tron 
potrà essere assicurato • ucl ’ ater *^ rioljn situazione fn evi *f di- 81 imbarcai V> Pfr 1 » pnma gna di politica a dl cultura ita- realisti, alia 

tn «n ospedale degno 730 metri e que a centra.edl ^ rf>rnn j ( , Wfri Spila • Tar- ca PP a 5 aa d Africa cantando Uana diretta da Paimiro Tri- portage » dl 
di tal nomer Quando si porrà o! * re 1500 < 15 <»' , , rfndfW—o ecrmr,mie* ' , ’^ r ' p0 V be ^ sucd d’amore». In gratti reca, eoranzo all’edito- ritorno dalla 

rimedio ad una situazione che * oe ch e n . P® 1 /® 111 j. n _ . f , j. Clair ci sono t legionari tran- riale dal titolo «Trionfo dei so- dl Michele 

mette 1 medici netta trista con- questione dere eeeer del tipo ’ Z cesi che partono cantando per eterismo», urt disamina di Vlarepgio. e 

dizione di chiudere in faccia ad erbe peno »- tra 1 piloni Oorro- . ° aa . 0 n rrvrso ® T l’Algeria. Ma guardate la dif- Luca ParobiU sulVaggrarata cri- a Cattolica 

flU g ffimtlmto 41 ORTI? 80 dfil Br06^*1 CftVt In tedilo, ^TIITI VVIfi. •* tntf* fin PTPflT#» yi 071 ffvr^Tì 7 a• fìleultt nnn natFGTvIà «i «laTl'arvvneimi* ttaìfe^à i»n «e. *_m _»i* 

le porte dell'Otpedale già eo-| 


è nuovo - più volte, durante te Queste le afre. Volendo ap ogni ammalato cui necessita il ^ ^ due , p ,‘, eovnln-fone che remonmhne mento quando 1 soldati italiani Inoltra l lntereseante raeee- tonello Trombadorl sul pittori 

sedute della vecchia amirtnt- profimdire il problema balza ricovero potrà essere assicurato aue • uc! • aler *> ti funzione fn Cli ri di- Sl » mbarcai y> Pfr la pnma gna dl politica e dl cultura Ita- realisti, alia Biennale, un « re¬ 
trazione comunale, esso fu po- immediatamente agii occhi un tt poeto in un ospedale degno "? m 5/ ! . e qUe / batte H rrnn«*?r<ra della «Tar- c ^T lpa ?? a . , ^ f r ;c , a . cantando liana diretta da Palmiro Tri- portage» di Antonio Banfi <11 

ito e riproposto ma. naturai- fatto che rende ancora più grò- di tal nomeT Quando si porrà o! «^ 1500 <afre d , -il » A rtvrifrl—n ....ni.mf... " Tri P °* 1 bel suol d amore». In gratti reca, aocanao all’edito- ritorno dalla Cina, un articolo 

mente, senza che venisse , non re Tendenza di esse, infatti rimedio ad una situazione ette <*» eh' tJ . P’? 1 /® 5rl ' h # TJjT Clair ci sono 1 legionari fran- riale dal titolo «Trionfo dei ao- dl Michele Bn*o ani premio 

diciamo risolto, ma neanche af - del cinque grandi comelessi mette I medici netta trisfa con- questione deve esser de. tipo ' , , Z cesi che partono cantando per eterismo», una disamina dl Viareggio, e le poesie premiate 

perniato i 5 800 posti-letto de- ospedalieri esistenti a Roma dizione di chiudere tn faccia ad ««Oepeeo »■ tre 1 piloni Oorro- o ca o a corsa ai l’Algeria. Ma guardate la dif- Luca Paro a ni aulVaggrarata cri- a Cattolica 

gì i Ospedali R<un ti sono rima- solo tre (S Spirito, s. Camillo, un ammalato bisognoso di ««re ®° grceet cari In acciaio, ormo, e mie nn errore vcm ferenza: Blasettl non nasconde si dell'economia Italiana, un ar- Infine, oltre la rubrica « A 
stt infatti S 800 assolutamente Policlinico) possono in qualche fe porte dell Ospedale già ao- dà quali riere soapeeo l’«te - fr prerneren oer non situano- lagrimuccia rettorica. Clair Ucolo dl Paolo Bpriano «ull’ab- ciascuno n eoo» dl Roderigo e 
insufficienti (pur considerando modo ritenersi idonei alle loro praffnllatot -j? ,« , pe lato » cioè il comp leeeo m ne economirn sferrile — ver sorride sulle lagrimocce ret- baodono «iella proporzionate nei «-j orticoli ertoci del libri 

p/« offri 9 004) posti-letto delie funzioni Gli altri due (S Già- Sarebbe U momento dt porre R»ri metalliche che enrrifigo citi ri voterà r**ene VenUTrc tori eh e, sulla falsa poetica del- «Uhattlto del 1934. un'esposlxlo- «tamnaU lecentarnente. la rtvt- 

Cltniche private) e soddisfare corno e S Giovanni), di ospeda- finalmente termine ai vaghi ; *° lB *ed« ferro riaria «Ma ni .«oTrtvmtnro alcuni femva- le bandiere el vento, e al di- ne del contrasti nel MS I. dopo . 4 aunolemento _ 

fe necesrtà dt uno popolamene te conservano solo tl nome eh è. progetti ed Olle pie intensi rari du'.e le pio ampia luci finora »«»—*«{/•» « rr> a una r« verte a punzecchiare ehi dt II terso co n gres s o di Ruggero . „ _„ 


ln supplemento — 


che confa ben un milione e sei-] in rea’tà ta decrepitezza degli j che fino ad 


centomila anitre 


edifici. Tattrezzatura ln»u//l-l fo il tempo che 


Tale ¥tiinz>nne appare nnmr dente e antiquata la più asso-l per affrontare e risolvere una Ireormomshlìt peT eupera»e I fnVtmenli ai - t-n-'-n 


ogg*. hanno lascia- costruite misurano 1360 me- w—a fv» A* Vmr-*a I quella poetica Éa il centro del- Zanorandl e infine un articolo un •* CT5 ° , raanaco. 

p?ir ^jnnnr trovato tr! ma non ci ®ono ostacoli fi? fratoni rf• • la propria nostalgica vita. Ciaf* dl Ruggero Grtoco •ugll orienta* ^ mortrrento 


pili piccola ma ta pm 


pti/ grave ff v ronfifirrn iuta rravranno di impariti fgfe* 1 buona volta questo *c©ffanf«I QUMt* misura 


PAOLO CRASSI 


non esita a colpire, con 11 sor* meni corporativi neiraa^col- 1 operale tt*n*no attrarlo t 
riso sulle labbra. E vediamo tura. «congressi operai e eocUUeU v 
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P« f . 4 — « L'UNITA' » 


Giovedì 11 settembre 1952 


GROSSO SEMPRE IN TESTA 
NEI 6IR0 DI CATALOGNA 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


0661 AL VELODROMO 
CHINOTTO NERI - RISA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


» 


DOPO LA VITTORI A 01 MAGGINI NEL G. P, INDUS TRIA E COMMERCIO 

La ‘'strage,, di S. Baronto 
ha falsato il pronost ico 

. La gara di Muller e la « punzonatura » di Lausto Coppi 


«Pronto? Pronto? Roma? Si, 
ovanti, parla... ». 

Io parlavo, ma lo stenogra¬ 
fo non mi sentina. 

«Signorina , non si sente nul¬ 
la, come mat? ». 

« Abbia pazienza, riprove¬ 
remo... ». 

Un ini liuto, due minuti, mez¬ 
z’ora. 

« Pronto? Detta, ci siamo ». 
Due parole e poi di nuovo si¬ 
lenzio. 

Ecco perchè ieri ci starno li¬ 
mitati alla cronaca del Q. P. 
Industria e Commercio. Una 
cronaca smozzicata come la te¬ 
lefonata. D’altra parte dopa 
due ore di inferno in cabina, 
non si poteva fare di più. Pa¬ 
zienza; tavolta con il « signor 
telefono * non ce niente da 
fare. Esaurito il preambolo, 
veniamo al commento. 

La gara di Prato era attesa 
in modo particolare. Troppi 
fattori concorrevano a render¬ 
la interessante. Il ritorno di 
Coppi, la gara di Alueller, la 


conferma di Muggini ed il so¬ 
lito ritornello della ricerca dei 
rincalzi 

Coppi non ha corso per le 
ragioni ormai note, sebbene a 
parer nostro non siano del 
lutto giustificate. Anche Ku- 
bler si è trovato nella stessa 
situazione del campionissimo 
eppure ha risolto il probhma: 
bastava mandure un miaricuto 
con la bicicletta e tutto si sa¬ 
rebbe risolto. (La storiella del 
campionato italiano c soltanto 
una storiella ..). 

La gara di Muellcr: al mo¬ 
mento della foratura (anzi del¬ 
la foratura e del guasto aliti 
ruota), la maglia del tedesco 
si confondeva con quella de i 
grossi calibri im/w/udali nel 
gruppone lanciato all'insegui¬ 
mento del gruppetto di testa 
guiduto da Corrieri, Biagiom, 
Casata, Pasolti ed altri. Tirava 
Magni, tirava Kubler, tirava 
Battali e il biondo Heinz era 
li sulle loro ruote. 


Sport... e denaro 


Cosa avrebbe fatto poi? Non 
si può dire: la sua tattica era 
quella di « guardare » le ruote 
di quelli che secondo la mag¬ 
gioranza dei tecnici erano me¬ 
glio di lui e che a Lussembur¬ 
go erano stati giocati da una 
spiacevole beffa. Il compito 
del campione del mondo fino a 
quel momento era stato svol¬ 
to con Ja proverbiale tenacia 
dei tedeschi. 

Luciano Maggini, da buon 
pratese, ha soddisfatto le a- 
spettatine (o le pretese, se vo¬ 
lete) dei pratesi: sulla sua vit¬ 
toria non c’è un neo a pagar¬ 
lo oro. Ha inseguio da solo per 
un centinaio di chilometri, ha 
raggiunto i fuggitivi, ha tirato 
come una furia scatenata ed 
ha vinto in volata. 

La sua pedalata sciolta e 
ritmata era ammirevole. C'e 
anche da considerare che nella 
volatona finale c’erano uomini 
del calibro di Magni, Martini, 
Astrua, Scudellaro, Barducci, 
Roma, Servadei e Madri che, 
capita l’antifona, aspettavano 
che Maggini scattasse per piom¬ 
bargli addosso (cosa che a- 
vrebbero fatto, del resto, s e a 
tentare fossero stati Magni o 
Martini). Erano in fuga da me¬ 
tà gara * lasciarselo scappare 
proprio alla fine sarebbe stato 
il colmo. Ma Maggini ha di¬ 


mostrato alleile furberia per¬ 
che, iti vista del iruguuidu ha 
fatto cenno ad Astrua, l’utneo 
che poteva tenergli il gioco, 
ed Austria ha pensato bene ud 
impedite a Fiorenzo di -cat¬ 
tare ai cinquecento metri. 

Netta volala lunga il cam¬ 
pione d’Italia, -leader » della 
Gamia, li avrebbe accontenta¬ 
ti tutti. La volata corta, al 
contrario, ha favorito il . vec¬ 
chio- capitano dell’Atala. Ma¬ 
gni cj è parso (forse e stata 
soltanto impressione) legger¬ 
mente calato nel veloce /inule 

Abbiamo detto, in sede di 
cronaca dei danni, subiti da al¬ 
cuni, ma non abbiamo parlato 
di uomini di Bobet e di Sol- 
dam i quali, pur avendo ni 
bito danni trascurabili no» 
hanno dato quanto era nefie 
loro possibilità. Ma il • Lnut- 
ton national », forse, era vera¬ 
mente giù di forma. 

Va però sottolineato che in 
queste corse, molti, forse trop¬ 
pi, corrono all’insegna di que¬ 
sto « slogan»; «Il premio di 
ingaggio è stato preso, la gnr» 
non è di campionato e non A 
nemmeno il Giro d'Italia e al¬ 
lora... basta la presenza ». La 
cosa fa a pugni con lo sport 
e non è onesta, come non A 
onesto chiedere somme favo¬ 
lose e non presentarsi nem¬ 


meno per discuterle quando 
vengono tugliute ». 

Ai wiione» della fuga fìnalé, 
che non avrebbe dovuto sor¬ 
prendere proprio nessuno, per¬ 
che siatunta da una sene di 
tentativi ben individuabili - 
aggiungiamo nell’encomio nitri 
nomi: Biagmni, Ciotti, Conte, 
Nannini, Caygero, Pasotti, i 
quali come tanti altri sono sta¬ 
ti i turine della discesa di San 
Baronto, dove è avvenuto il 

pandemonio ogni dieci me 
In un concorrente a terra. 
Nella storia delle gare su stra¬ 
da quell’episodio può avere 1 ier 
titolo: - La strage di S. Bu- 
>onto » Piuttosto et chiediamo 
come mat gli organizzato' i. 
tanto solerti e tanto bravi, non 
abbiano pensato a far effet 
tuare la gara in senso contra¬ 
rili In salita lo stesso fondo 
stradale avrebbe crrtnniei’ti 
arrecato meno danno. 

Malgrado tutto la gora è sta 
fri bella e la folla (c’era uni. 
marea di gente, l’entusiasta e 
«enerosa gente di Tofana) ha 
dimostrato vivacemente di gu¬ 
stare la veloce gara disputata 
nella » capitale del ciclismo - 
GIORGIO NIKI 


Co**»'! no«i oarfe , ’>e* , à 
al Gir o falla C alalria 

MILANO. 10. — La commlsslg- 
ne tecnica dcll’UVI comunica: 

« Al decimo giro delia provin¬ 
cia di Reggio Calabria, quarta 
prova del campionato Italiano 
assoluto su strada sono stati 
Iscritti di ufficio i seguenti pro¬ 
fessionisti scelti: Albani, Bar- 
tntl. Bevilacqua Magni Minardi. 
Petruecl e Soldanl 

Su richiesta dell'Interessato, 
tenuto conto delle particolari ri¬ 
doni clie l'hanno motivata e del¬ 
la accertata Inefficienza dell'a¬ 
tleta, si esonera 11 professionista 
scelto Coppi dall'obbligo di pren¬ 
dere parte alla quarta prova di 
campionato assoluto su strada ». 


BrirefM, e I*rh ? boni 
vittori osi ieri al loppio 

Anche ieri sera 11 « Mercoledì 
del dilettante » che l'Assoclazlo- 
ne sportiva Cora Sport orga¬ 
nizza settimanalmente ha avuto 
Il suo svolgimento con Interes¬ 
santi gare. Nella prova del di¬ 
lettante hanno primeggiato Bru¬ 
netti. Morlnt e Ischtbonl; il pri¬ 
mo vincendo la semifinale del 
campionato laziale nell - Indivi¬ 
duate e nella velocità. Nel cam¬ 
po degli allievi si è avuta la 
conferma dello spesslno Bruni 
che non conosce competitori nel¬ 
la velocità pura 






y/'i 



Sulla pista di Monza sfrecciano le moto in prova per il 
G. P. delle Nazioni che si disputerà domenba. Nella loto: 
l'inglese GRAHAM a colloquio con 11 dott. AGUSTA della 
M V.M. durante una ra'isa degli allenamenti 


I CAMPIONA TI ITALIANI INDIVIDUAL I DI NUOTO 

Si attendono da Torino 
nu ovi tempi da prim ato 

Riuscirà Romani a conquistare anebe il record «lei 1500 
metri stile libero ? — Compiti facili per Massaria e Grils 


Del tre maggiori campionati 
di nuoto che si disputano in 
Italia due hanno già dato 11 loro 
responso: quello di pallanuoto e 
quello di Società. Sabato e do¬ 
menica prossima avremo anche 
Il terzo verdetto: quello del 
campionati individuali che a 
Torino vedranno raccolti tutti I 
« pezzi » più preziosi del nostro 
patrimonio atletico natatorio 
Il campionato di pallanuoto 
ha scelto quest'anno nella conz- 
Lettività generosa del Camogll 
11 suo campione, ma la Canot¬ 
tieri Napoli. 11 « sette » campio¬ 
ne 1051. ha voluto far dimen¬ 
ticare subito la sua tconfttta. 
cancellare via quella macchia 
nera causa di tanta amarezza 
I>er 1 suol tifosi con una bril¬ 


lante affermazione che valere Grllz (quest'ultimo con un oc- 


SULLA PIS TA DELL’AUTODROMO DI MODENA 

Domenica l'attesa rivincita 
tra le Ferrari e le Mase rati 

La lotta si preannunci difficile in quanto la brevità del per¬ 
corso (km. 230,600) evita alle Maserati di fare il rifornimento 

MODENA 10—Nel due « (ir. n c e'ru si presenta con le creden- notturna fra e squadre del Co¬ 
pri x » disputati sulla pista del-,mll de,la nvincRu Ira gh atei Imo e del Milar ha fornito qual- 
l’Autodromo di Modena ne'le un- che hanno entusiasmato pub-,ch e utile i-dlcaziore sul grado 
nate precedenti Alt.oito Ascari bllco « tecnici nella grande gio-'di forma de- due composi 

fulminò entrambe .e vo.te 1, ira-' J ^ »?H Ce“ 

-• »•’.*«» '«^o^hercu 

, , . „ . „ „ «etti.to le tasi ,>or «i più coni- ripresa i tlto un h.in-'o afe n- 

,/iota rivincita uel (min Pre- t to il porto iole rfer' e 
ciò d'Italia assicurandosi ,>er la j| Mi; nn pur non dando Io* - 
corea di domenica tutti gii a-st tIo n -, e e r>eige ha lene impres¬ 
oci volante ir pila u Monza «iona’o , er In buona fnrmn e 
lyuii inteie-simc Intatti 11 | i.ff'nf.me - to c.à rt‘i!'.’lurt< 


per portare «Ha vittoria la (asa 
di Marane.lo 

Nel!» giornata inaugurale del¬ 
l'Autodromo (7 maggio 1050) 
40 mila spettatori «ssls ct*e«o a! 


11 titolo perduto: o' riuscita in 
pieno, a Ostia. Infatti, ha con¬ 
quistato 11 tìtolo italiano di 
Società. 

Il campionato di società di¬ 
sputato sotto una bufera di 
pioggia che oltre ad averne gua¬ 
stato del tutto 11 lato spettaco¬ 
lare ne ha certo limitato anche 
Il successo tecnico ha avuto il 
euo « grande protagonista » in 


nello Ascari - 1 angio ole m ri- mlo ' u controllo re ..rum e c , ;i „ uol ..«cc.tor La <- le*., e 
w.se a favore de! Ciccio mila-, Ma -‘ c * * u “ a u l , * ,CI “' " vUC K ,or,u upparen aorta e -Tuia .r cv.n 
ne»e che guidava una Ferraril 01 distanza dui u grande rompe- intervento a n edlnna ha rnp- 

tizlone monzese Ma c e di più: p re5e ntuto il punto vitale della 
l'Interesse per questo nuovo atlra e Iattacco 

in ceri azio- 

confronto diretto assume curai- jj,g svolta ha sempre avuto la 
tere di mtorbosità se si pensa impronta della velocità e dei- 
che la corsa modenese misura . .. , , 

al 18" giro quando Fhnglo fu i,errà a veriflcareì che là nuovaj 6Uo ha venuto tmta al pdù 

Mostrati di Gonzales disporrà di quotati avversari con un gioco 
una autonomia sufficiente son-[«scintillante e basato più che 
za bisogno di ricorrere a rlfor-j altro «un'anticipo e sulla velo- 
nimento mentre la Ferrari pre-i c ita. Delia squadra lariana la 
senterà un nuovo modello 4 ci-jmediana è «tato il reparto che 
Ilndri ad Iniezione diretta oltrejuj^ij,, ^1 0£ » n j altro ha funzio- 
al fatto di poter alleggerire 11 nnto ma puit . , a dlfe ^ c a txat- 
pcso del carburante rispetto a'tj acche l'attacco hanno soddl- 
queiio di Monza Wntto 1 molti tifosi che hanno 

Il poker Cassi del cavallino gemito lo stadio Suv-gallla. 
rampante Ascari. Vllloresl. Fa-, 


L’ULTIMO ALLENAMENTO PRECAMPIONATO DELLA ROMA 

Sette goals dei titolari all'Ostiense 


12 cilindri con ponte De Dion. 
macchina un po’ più manegge¬ 
vole della Ferrari 12 cilindri a 
ponte rigido pilotata dall'asso 
argentino. Il duello ebbe fine 


costretto al ritiro. Poco più di 
un anno dono Ascari fece li bis 
portando alla vittoria la Feirarl 
4 cilindri di nuovissimo tino, 
la «tessa che quest'anno ha con¬ 
quistato il tlto'o mondiale 
Domenica, alla «un terza edi¬ 
zione. Il Gran Pero* o di Mo- 


Oggi contro i rin¬ 
calzi prova la Lazio 


Oltre diecimila persone sono 
accora* ieri allo Stadio Torino 
per assistere all’ultimo incontro 
precampionato sostenuto dalla 
Roma contro la modesta com¬ 
pagine dell'Ostiense, squadra che 
milita in prima divisione. Due 
erano 1 motivi tecnici della 
«partitella»: la prova di appel¬ 
lo di Albani * la prova di ap¬ 
pello del tre terzini, degli uo¬ 
mini lnaomma che. come si ri¬ 
corderà. avevano particolarmen¬ 
te deluso nell’incontro con la 
Lazio. Quale 11 responso dell’in¬ 
contro di ieri? Non crediamo 
che Vargllen possa averne tirato 
delle conclusioni; Intatti, data la 
modestia degli avversari e l'as¬ 
senza del « fattore-due-punti ». 
riè apparso davvero difficile po¬ 
ter esprimere del giudizi de¬ 
finitivi. 

Comunque Vargllen (anche 
perchè non dispone di meglio) 
4 decisamente orientato a far 
scendere in campo a Valmaura 
la stessa formazione battuta dal¬ 
la Lazio nel derby dell'amici¬ 
zia; le Intenzioni dell’allenatore 
glalloroeso sono del resto state 
confermate dall’undici allineato 
ieri contro l'Ostiense: Albani. 
Alimenti. Tre Re. Eli ani; Bor- 
toletto. Venturi; Lucchesi. Pan- 
dolfinl. Galli, Brente. Renosto. 

L’Incontro nel primo tempo 
non ha avuto storia: è stato un 



Una fase dell’allenamento sostenuto ieri dalla Roma: FANDOLFINI in azione 


continuo, noioso monologo degli 
attaccanti glallorossi e di conse¬ 
guenza 1 goals sono piovuti. Ha 
aperto la serie Galli di testa, 
poi ha segnato Bronce a con¬ 
clusione di una bella azione per¬ 
sonale. quindi Pandolfìni con un 
preciso tiro fuori dell'area, poi 
ancora nell'ordine: Galli. Reno¬ 
sto. Galli # Renosto. Comples¬ 
sivamente 7 goal e tutti nel bre¬ 
ve spazio di 30 minuti. 

Nel secondo tempo Albani è 
passato a difendere la rete degli 


allenatori e si è esibito in tre 
o quattro parate degne di elogio. 
L'attacco giallorosso però non ha 
forzato e il risultato della ri¬ 
presa i rimasto bianco. 

Nel terzo ed ultimo tempo. In¬ 
fine. Varglien ha allineato: Tes¬ 
sali. Arimonti. Tre Re. Eliani; 
Bortoletto, Frasi; Lucchesi, Pe- 
rlssinotto. Zecca, Capacci. Re¬ 
nosto. Sono stati realizzati altri 
quattro goals; ad opera di Zecca 
(2), di Capacci e di Perissinotto 
quest’ultimo ha destato ottima 


Impressione ed è stato più volte 
applaudito s scena aperta 
Oggi sarà di scena la Lario; 
t biancoazzurri disputeranno. In¬ 
fatti. un Incontro di allenameli 
to contro in rincalzi allo Stadio 
(ore 18). La nota di maggior In¬ 
teresse della partita è costituita 
dalla prova di Bettolini, che 
certamente verrà incluso in prl 
ma squadra domenica contro la 
Udinese; però si è ancora in 
certi se farlo giocare all’ ala 
destra o al centro dell’attacco. 


Angelo Romani. 4‘48’ 9 «ul 
400 m. s. 1. 

Domenica il ragazzo di Berti 
sarà anche a Torino. In gara 
nei 200, 400 e 1500 metri stile 
libero, sulla stessa distanza ga- 
reggerà anche Gianni Ralinga, il 
« grande spodestato » dal prima¬ 
to del 200 e del 400 metri stile 
Ulano. Per gli appassionati del¬ 
lo spettnco.o non mancherà 
quindi emozione ed Interesse 
tanto più che anche Buonocore. 
Mannelli e 1 due Dennerlein si 
inseriranno nella lotta. 

Nei 200 n/etrl II diciottenne 
della Vis Pesaro dovrà difendei* 
il suo primato dag'l assalti di 
Pulitigli tutt’altro che rassegna¬ 
to a vedere ne'le sue mani quel- 
l'olloio che già fu suo Ma Ro¬ 
mani. schiene da ragazzo mo¬ 
desto qual' non lo lasci inten¬ 
dere. forse pensa a qualcosa di 
più che una onorevole difesa. 

.. for*e rivede la 'cena di Ostia: 
la folla ta’.7are verso di lui per 
■«♦Tingergli la mano j>er aiutar¬ 
lo a uscire dalla vasoi. per por¬ 
tarlo In trionfo Forse pensa al 
bis L’Impresa non sarà ' facile 
ma chi Io ho visto nuotare nel¬ 
la cara che ha sancito ’a sua 
suore ■>Tvia anche nel 400 s 1. 
-o*' ouò disconoscere al ragaz¬ 
zo grondi nosslbllità 

Nei -ino metri la co c n è pres¬ 
soché identica - Romani da una 
parte del’a «tarrlcata» e gli 
altri da’l altra So ira tutti, giu¬ 
dica tmolicnhUe 11 cronometro 
de ‘<i Giuria 

Vi Ronv rii -ale’o c era dl- 
sou'e.-à anche 1 1500 metri s. t. 
Anche qui 11 pronostico dice; 
Romani o Pa’laga I due infat¬ 
ti sono l candidati più proba¬ 
bili al titolo daranno certa¬ 
mente vita ad una lotta senza 
quartiere per lo scudetto di 
campione. Ma si accontenterà 
Romani dello scudetto’ O guar¬ 
derà niù lontano.. ver«o due 
lance*te che fanno tic-tac Due 
’ancette che potrebbero arche 
i dargli la terza corona E Glan- 
’ ni? RI rassegnerà ad assistere al¬ 
la gloria del pesarese? T/v ri¬ 
sposta l’avrerrto sabato notte 

Ne’le altre eare pedereoli do¬ 
vrebbe vincere il titolo del 
100 m. a 1. mentre Massaria e 


chlo di riguardo verso Gaspa- 
rlnl) dovrebbero conquistale 
quelli del doreo e della ranu. 
In campo femminile, nelle gare 
dello arile tbero. si erge su tutte 
a Calllgaris; una spanna più 
sotto la Finc-Gamacchlo e la 
Be'ais Nel 100 metri dorso la 
candidata più quotata alla con¬ 
quista del titolo e la primati¬ 
sta Italiana Maz/anon-Campre- 
gher mentre nei 200 metri rana 
'a lotta ai restringerà alla ru¬ 
llasi. alla Francoletti e alla 
Solari. 

FLAVIO GASPARINI 


COMM ERCIALI L. 12 

t mionTTATEl Oriediosa ««ni <» 
Mobili tutto «tue Owtù • prwla*i<«« lo¬ 
cai*. Rrtui «balordo n. Misi a» lieili- 
tiiioei piammo Roiiar.o-M «n» • 

Nipoti db fi -M 8 


7) 


OCCASIONI 


L. 12 

k. 0ULEMA MOBILI V0NA. COLOSSALE 
ASSORTIMENTO. OLTRE 200 AMBIENTI. 
TUTTI STILI. MODELLI FIERA 1952. 
BACAMENTI FINO 30 MESI SENZA IN¬ 
TERESSI. SEMPRE STRAORDINARIE OC¬ 
CASIONI CONTANTI MATRIMONIALE. SA- 
LJ PRANZO, SA10TT1N0. ANTICAMERA. 
CUCINA. BLOCCO COMPLETO L 220 000. 
V0NA. VIA CICERONE 34 «541 

A. SINGER ■ SINGER ni*, min ren. 
bill buie* 1>»rr«. 33 'P F tim*> 

~~~ lTìó 
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ARTIGIANATO 


A.A. ARTICOLI di RD.AIfi i prm ra- 
’iitt b li S'DAHI. Marihne 'li iui-ii* 
\u|u fluidi) di noi li \FA’HI. urbe i 
rat* iwtf diritto un RD'rtl/) v>*- - 'i 
^* ,- c nloro 5 000. SA DO. Nerf*o» 

41712 

ONA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL 
VOSTRO SERVIZIO Pu u a elrttr n dm- 
n'iilni n mt qariet'i tarili» n - 

flint* Vmij, no i«.m*i mento t « u- «il 

per or..'.i.i D tu RIPARlZI'IM F-'PItL'- 
sR 0R0t/ifi| <di Vh«rio 5, H |oo) Jee«odo 
Tntlf •« Tre Oiorel 1 » Co <U'> 5 | 

iiiiiitimiiiMiiiiiiiitiiiiiiimiiii 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 21. riu¬ 
nione corse Levrieri a parzia¬ 
le beneficio della C R I 

■■llllitltilllltllllllltKlllllllllllttl 


NEL GIRO DI CATALOGNA 

Adolfo Grosso 
sempre in testa 

WLSS. 10 — La quinta tappa 
del 35 u Giro di Catalogna è sta¬ 
ta vinta dal belga Deryck, 11 
quale è stato « protagonista » di 
una lunga fuga; l’italiano Gros¬ 
so. che conserva dopo la tappa 
odierna il primo posto della 
classifica generale, si è classifi¬ 
cato quarto. Gli altri Italiani In 
gara si sono piazzati rispettiva¬ 
mente: 5) Volpi e 25) Pettinati. 

1 a classifica generale è la se¬ 
guente: 1) Adolfo Grosso (Ita¬ 
lia) In ore 18 40 04”; 2) Serra 
a l’19”; 3) Poblet a l’4i”; 4) 
Deryck a 2‘55”; 5) Messlp « 

300’’; 7) Volpi a 4 '30". 


Chinotto Neri-Pisa 
oggi a l Motovel odromo 

I Rialloverdi del Chinotto Neri 
sosterranno oggi un Impegnativo 
Incontro di allenamento contro 
la squadra del Fiso, che milita 
quest’anno in serie C. L'incontro, 
che si disputerà al Motovelodro¬ 
mo Appio, avrà inizio alle ore 16. 


NUOTO 


La R.D.T. ammessa 
alla Fed erazione europea 

BERLINO, 10. — La Federa¬ 
zione di nuoto della Repubblica 
Democratica Tedesca è stata am¬ 
messa nella Federazione europea, 
secondo quanto il Segretario di 
questa Federazione ha ieri co¬ 
municato. Il giornale « Bz Aur 
Abend ». che ne dà notizia ag¬ 
giunge che 1 nuotatori della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
parteciperanno nel 1954 al cam¬ 
pionati europei che si svolgeran¬ 
no a Torino. 



TEL.S90328 


ANNUN7I SflNlT'fvi 


Dott. PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia - Ghiandole 
secrezione Interna - ENDOLKInK 
Palestre 36 lnt. 3 - ore 8-11; 14 19 


ALFREDO STROIVI 
VENE VARir.fiSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza de) Popolo) 
Tel. 61.939 • Ore 8-30 - Fest. 8 13 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-7-19ì2 


S SSQIIII.INQ 

VENEREE Disfunzioni 

SahtiUoH Tàt » SESSUALI 

VENE VARICOSE asu stif bosaìp! 
ItWMAXMO «MW - SANGUE 

hM iroal :oa r cai/wo*i serre tur. 

«tft CANLO Mmo 41 («.a.N»t*-^« 


EDDOCRIflE 

Ortogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle « sole » 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu¬ 
re pre-postmatnmonialL Gr. Uff. 
Dr. CARLETT1 CARLO - Piazza 
Esquilino 12 Roma (presso Sta¬ 
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-1B 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDIS 

Orario: 9-13; 16-19: Festivo le-12 
Pira Indipendenza 5 (Suzione) 


rlna e Simon dovrà vedersela! 
con 1 temibili avversari della | 
Macerati Gonzales. Bonetto e 
Landi me specialmente col pri¬ 
mo che sarà al volente di unej 
Maserati e doppie accensione del 
modello nuovo A 6 G bialbero. 
Ad ostacolare li passo ei bolidi 
rossi di Maranello vi sarà anche 
la Osca monoposto di nuove 
creazione affidata e Bavol 11 
quale per un banale incidente [ 
venne eliminato a "Monza dopo 
che aveva stabilito bellissimi 
tempi nelle p-ove ufficiali. 

Della partita saranno anche 
le Cordini condotte dal prind- 
ne tailandese Blra. da Manron 
e dal be’ga Claes oltre agli tn- 
g’esi Hawthora su Cooper Bri¬ 
stol e Macklln su HWM. Con 
lo svizzero Pine ber e l'anziano 
tedesco Von Stuoie, entrambi al 
ro'ante di una Ferrari. *1 chiude 
l'elenco degli iscritti ufficiali 
che costltui«cono un poderoso 
«chleremen*o di assi nella gran¬ 
de Cornata rrAotortstlca mo¬ 
denese 


OIL,! SPETTACOLI 


Como - Milwi 3 a 1 

COMO: Bardelli. Bor lardi. 

Quadri. Origgl; Bergamaschi. 
Turconi; Cattaneo. Luoei Ghian¬ 
da Gratton. Baldini. 

MILAN: Buffon. Silvestri, To 
gnon. Padroni; Annovazzi. Be¬ 
rsi do; Burini (Longoni). Green 
(Burini). Nordhal. Uedo'm. 
Frl^nanL 

Reti: al 2' Baldini eu rigore; 
al 34’ Frignarli; nella ripresa al 
31' e al 39’ Obliando. 

COMO. IO. — La partita in 


TEATRI 

LA QUERCIA; Ore 21: «Nozze di 
sangue ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15 
Mago Bustelli. 

QUIRINO: Venerdì 19 inaugura¬ 
zione della atagione con «Ta¬ 
rantella napoletana > 

VALLE: Sabato 13 riapertura con 
« n Trovatore ». 

CINE-TEATRI 

Albanibra: Il cane della sposa e 
rivista 

Altieri: il diavolo in convento 
e rivista 

Ambra-Jovintili: Vendetta sartia 
e rivista 

La Fenice: Partita d'azardo e riv. 
Manzoni: Vedi Napoli e poi-muo¬ 
ri e rivista 

Principe: Carcerato e rivista 
Volturno: Mezzanotte e 15 stari 
za 9 e rivista 

ARENE 

Appio: Belle giovani e perverse 
Ad riarena: Accadde in settembre 
Ars: Luce nelle tenebre 
Anrerm; Ricatto 

Cornilo: Schiavo delia violenza 
Castello: L'eroe sono io 
Clamptno: Spaccone vagabondo 
Dei Fiori: Noi che ci amiamo 
Dei Pini: I gangsters 
Delle Mimose: Auguri e figli 
maschi 

Delle Terrazze: Vacanze col 
gangster 

Esedra: Il tallone di Achilie 
Felix: Trafficanti della notte 
Ionio: Forza bruta 
Lucciola: Samba d'amore 
Lux: Grand Hotel 
Monteverde: Catene del passato 


Nuovo: La Primula Rossa 
Orione: Harwei 
Paradiso: Romanzo d'amore 
Prenestina: Tradimento 
S. Ippolito: Buster Keaton va 
nella luna 

Taranto: L'amante del torero 
Venus: Carmela 

CINEMA 

AJB.C.: Re in esilio 
Acquario: Anna prendi il fucile 
Adriano: Totò a colori 
Alba: Furore 

Alcyone: L’angelo azzurro 
Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo: la lettera di Lincoln 
Aquila: I moschettieri dell’aria 
Arcobaleno: Five fingere 
Arenala: Vespro siciliano 
Ariston: Quelli che mai dispe¬ 
rano 

Astoria: Elena paga 11 debito 
Astra: Il lattaio bussa una volta 
Atlante: La lettera di Lincoln 
Attualità: La donna che inventò 
l’amore 

Augusta*: Yvonne la francesina 
Aurora: Ricatto 

Ausonia: It lattaio bussa una 
volta 

Barberini: L’uomo della mia vita 
Bernini: Le avventure di Man- 
drtn e docum. 

Bologna: Beile giovani e per¬ 
verse 

Brancaccio: L’angelo azzurro 
Capito!: Fanfan la tulipe 
Caprxnicn: Processo alla città 
CentoceRe: Federa 
Centrale Clamptno: Spaccone va¬ 
gabondo 

Cine-Star: Ombre su Trieste 

CI od io: La luce rossa 

Cola di Rienzo: Mezzanotte e 15 


stanza 9 

Colonna: Il mistero del marito 
scomparso 

Colosseo: Voglio essere amata 
Corso: La valanga gialla 
Cristallo: Ultimatum alla terra 
Delle Maschere: n trionfo della 
Primula Rossa 

Delle Terrazze: I due derelitti 
Del Vascello: Ho amato un fuo¬ 
rilegge 

Diana: Bellezze a Capri 
Doria: L’isola del pigmei 
Eden: Fantasia 
Espcro: Andalusia 
Excclsior: Angoscia 
Europa; Processo alla città 
Farnese: Vacanze col gangster 
Faro: L’Imboscata 
Fiamma: Mia moglie si sposa 
Fiammetta: Ore 17.30. 19.30. 2*: 

Westard tre svomen 
Flaminio: Valle delle aquile 
Fogliano: 11 filo del rasoio 
Galleria: Totò a colori 
Giallo Cesare: Il lattaio bussa 
una volta 

Golden: Il terzo uomo 
Imperlale: D tallone di Achille 
Impero: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

lodano: L* imperatore di Capri 
Ionio: Anna prendi il fucile 
Iris: I cinque segreti del deserto 
Italia: I gangsters 
Massimo: Gli scocciatori 
Mazzini: D cane della sposa 
.Metropolitan: Gli undici mo¬ 
schettieri 

Moderno: 11 tallone di Achine 
Moderno Saletta: Jeff lo sceicco 
ribelle 

Modernissimo: Sala A: Angelo 
azzurro — Sala B: L’awentu- 
riero della Malesia 


Nuovo: La Primula rossa 
No vocine: I gangsters 
Odeon: La seconda moglie 
Odescalehl: L’ultima sentenza 
Olympia: Tra le nevi sarò tua 
Orfeo: Salon Mexico 
Orione: Harvey 

Ottaviano: I pirati di Barracuda 
Palazzo: Tarzan e i cacciatori 
bianchi 

Pile strina: Angelo azzurro 
Paridi: Yvonne la francesina 
Plaxa; Cari) Garrì 
Frenesie: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

Primavane: I «gli della gloria 
Quirinale: n lattaio bussa una 
Volta 

Reale: Angelo azzurro 
Rex: Mezzanotte e 15 stanza V 
Rialto: Sola col suo rimorso 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: La taverna della libertà 
Rubino: Luna rossa 
Sala Umberto: Lo scrigno delle 
sette perle 

Salone Margherita: Due soldi di 
speranza 

DroU: H lattaio bussa una volta 
Silver Cine: Giro di Francia 1952 
Smeraldo: I pirati di Barracuda 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadium : La matadora 
Supercinema: Totò a colori 
Tirreno: Due settimane d’amo-c 
Trevi : L’altro uomo 
Trlanon: La gang 
Tuscolo: Carne Inquieta 
Ventun Aprile: La donna del 
porto 

Vertano: Stringimi forte tra le 
tue braccia 

Vittoria: Ho amato un fuori legge 
Vittoria Ciampino: 14. ora 
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Appendice delV lJÌ\ll A 



Grande romanzo di VICTOR HUGO 


« Mamma! ». La madre gri¬ 
dava; * Miei bimbi! ». Hanno 
ucciso la madre e portato via 
i figli, l’ho visto, mio Dio! 
mio Dio! Hanno fatto questo 
poi sono partiti, ed erano 
contenti. Hanno portato via i 
bimbi e ucciso la madre. Ma 
iei non è morta, vero, non è 
morta? Dimmi dunque. Cai¬ 
rn ami, credi die potresti sal¬ 
varla? vuoi che ti aiutiamo 
a portarla nel tuo tugurio? 

Telimarch fece segno di si 

Il bosco confinava colla 
fattoria. Prepararono in si¬ 
lenzio una barella servendosi 
di fogliami e di felci vi de¬ 


portavano il pietoso carico, 
uno dalla testa l’altro dai 
piedi, Telimarch sosteneva il 
braccio della donna e le ta¬ 
stava il polso. 

Camminando i due conta¬ 
dini parlavano. Al di sopra 
della donna sanguinante di 
cui la luna illuminava il pal¬ 
lido viso, si scambiavano e- 
sclamazioni piene di terrore. 

— Uccidere tutti! - 

— Bruciare tutto! 

— Ah! Mio Dio! Faranno 
cosi ora? 

— E’ quell’uomo alto e 
vecchio che l’ha voluto. 

— Sì, è lui che comandava 


posero la donna sempre im- la strage 
mobile, e si misero In marcia —■ Non l’ho visto quando 

nel pruneto: I due contadini’fucilavano. Era là? 


— No. era andato via. Ma 
fa lo stesso, ogni cosa è stata 
fatta per suo ordine. 

— Allora la colpa è sua. 

— Aveva detto; « Bruciate! 
Uccidete! Senza quartiere! ». 

— E’ un Marchese. 

— Sì. è il nostro Marchese. 

— Come si chiama? 

— E’ il signor di Lante- 
nac. 

Telimarch alzò gli occhi al 
ciclo e mormorò tra i denti: 

— Se avessi saputo! 

Labro Primo 
CIMOURDAIN 
I 

LE VIE DI PARIGI 

Si viveva in pubblico, si 
mangiava su tavole preparate 
davanti alle porte, le donne 
sedute sugli scalini delle chie¬ 
se preparavano filacce can¬ 
tando la Marsigliese, U parco 
Monceau e il Luxembourg 
erano camp! di manovra; in 
tutti i crocicchi c’erano fab¬ 
briche di armi, «| preparava¬ 
no i fucili sotto agli occhi 
dei passanti che applaudiva¬ 
no. Su tutte la bocche «i sen¬ 
tivano frasi come questa: 
«Pazienza, siamo in tempo 
di rivoluzione». Si sorrideva 
eroicamente, si andava allo 
spettacolo come ad Atene du¬ 
rante le guerra del Pelopon¬ 


neso. Gli angoli delle strade] 
erano coperti di affissi: « L’as- 
sedio di Thionville. La madre | 
di famiglia salvata dalle fiam¬ 
me. Il circolo dei Sans-Soud.| 


Giovanna, la maggiore delle 
papesse. 1 Filosofi soldati. 
L'arte d'amare al villaggio». 

I tedeschi erano alle porte, 
correva voce che il Re di 


Prussia avesse fatto prenota¬ 
re dei palchi all'Opera. Tutto 
era spaventoso e nessuno era 
«paventato. La tenebrosa leg¬ 
ge dei sospetti, che è il cri¬ 



mine di Merlin de Douai 
proiettava l’ombra della ghi¬ 
gliottina sopra i] capo di cia- 
«cuno. 

Un procuratore, di nome 
Séran, denunciato, aspettava 
che venissero ad arrestarlo 
mentre in vestaglia e panto¬ 
fole suonava il flauto stando 
alla finestra. Pareva che nes¬ 
suno contasse sul tempo a 
venire. Tutti si affrettavano. 
Non un cappello che non 
avesse una coccarda. Le don¬ 
ne dicevano; « Siamo carine 
ron il berretto rosso ». I ne¬ 
gozi di anticaglie erano in¬ 
gombri di corone, di mitre, 
d scettri in legno dorato e di 
fiordalisi, spoglio delle case 
reali. Era la demolizione del¬ 
la monarchia che passava. Si 
vedevano dai rigattieri piviali 
e rocchetti da vendere al 
orimo venuto. Ai Porcherons 
e da Ramponneau uomini, in¬ 
fagottati di cotta e stola, mon¬ 
tati su asini bardati di piane- 
te. si facevano versare 11 vi¬ 
no dell’osteria nei cibori! del¬ 
ie cattedrali. 

In via S. Jacques, selciatori 
a piedi nudi fermavano la 
carriola di un mereiaio che 
offriva calzature, e. facendo 
una colletta, ne comperavano 
quindici paia che mandavano 
alla Convenzione per i sol¬ 
dati. I busti di Franklin, di 


Rousseau, di Bruto e, biso¬ 
gna aggiungere, quello dì Ma¬ 
rat, abbondavano. Al dj so¬ 
pra di uno di questi busti di 
Marat, in via Clocfie-Perce. 
era aopesa sotto vetro in una 
cornice di legno nero, una re¬ 
quisitoria contro Malouet ba¬ 
sata sui fatti, il foglio por¬ 
tava in margine queste due 
righe. « Tali dettagli mi sono 
stati dati dall’amante di Syl¬ 
vain Bailly. buona patriota 
che ha della benevolenza per 
me. Firmato: Marat ». 

Sulla piazza del Palazzo 
Reale, riscrizione della fon¬ 
tane: "Quantus effundit in 
usus*"! era coperta da due 
grandi tele dipinte rappre¬ 
sentanti l'una, Cahier de Ger- 
ville in atto di denunciare al¬ 
l’Assemblea nazionale il se¬ 
gnale di raccolta degli "strac- 
rivendoli” d’Arles; l’altra Lui¬ 
gi XVT ricondotto da Varen- 
nes nella carrozza reale e, 
legata sotto questa carrozza 
una tavola che aveva ai ca¬ 
pi. due granatieri con la 
baionetta innestata. Poche 
delle grandi botteghe erano 
aperte, mercerie ambulanti 
circolavano trascinate da don¬ 
ne. rischiarate da candele di 
sego che sfoconavano sulla 
mercanzia; botteghe all’aria 
aperta erano tenute da ex¬ 
suore in parrucca bionda; ai 


conosceva una rammendatri¬ 
ce. che aggiustava calze in 
una botteguccia ed era sta¬ 
ta contessa; una sarta era sta¬ 
ta marchesa: la signore di 
Boufflers abitava un granaio, 
vedeva il suo antico palazzo. 

Strilloni correvano offren¬ 
do le ultime notizie. Eran det¬ 
ti scrofolosi coloro che na¬ 
scondevano il mento nella 
cravatta. I cantori ambulanti 
pullulavano. La folla fischia¬ 
va Patou. il poeta realista, 
uomo che. a dire il vero, si 
era dimostrato coraggioso. Era 
stato imprigionato ventidue 
velte e tradotto al tribunale 
rivoluzionario perchè, nel 
pronunciare la parola « civi¬ 
smo » si era battuto il fondo 
delle reni; là. vedendo la sua 
testa in pericolo, gndò: « E’ 
l’opposto d»ila mia testa che 
è colpevole! », ciò fece ridere 
i giudici e lo salvò. Questo 
Pitou derideva la moda dei 
nomi latini e greci; la sua 
canzone favorita narrava di 
un ciabattino che si chiamava 
Cujus e della di lui moglie 
chiamata Cuiusdam. Si tace¬ 
vano dei girotondi ballando 
’a carmagnole, non si diceva 
il « cavaliere e la dama », ma 
«il cittadino e la cittadina». 

(Continua,) 
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« L'UNITA» » 


Giovedì 11 settembre 1882 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


INTERESSANTE INIZIATIVA DEL DEPUTATO PETRONE 

I “ — • 

Un manifesto della base d. c. 
con lro la corruzione nel par i ito 

Improvviso rinvio dell’assise nazionale del P.L.I. - Preoccupate dichiarazioni di 
Romita sulla crisi nel P.S.D.I. - Nuove pressioni di Gonella sui partiti satelliti 

Una agenzia ufficiosa, per so- o per una maggioranza forma- al tradimento delle deliberano- profondamente corrotto da ci¬ 
nto direttamente ispirata dagli tata dalla sola democrazia cri- ni del Congresso di Bologna, ma a fondo e condannato a una 
ambienti democristiani, ha dif- atiana (ma questo è proprio Dopo aver ribadito la sua tesi perenne epilessia dalla ostilità 
fuso ieri una nota notevolmen- l’obiettivo recondito della In- circa la proporzionale » corret- della maggioranza del popolo, 
te preoccupata per le «orti tesa a quattro! - n.d.r.) o per ta . e aver ripetuto i suol gio- spinge la D.C. a moltiplicare 

della truffa elettorale e del- una apertura a destra ... chi di parole sulla » statica • e le sue pressioni sui satelliti, 

l'accordo tra la D.C. e 1 ^atel- E’ evidente che questa nota sulla • dinamica - della demo- Ieri Gonella, che nei giorni 
liti. «La fase operativa previ- è scritta anche per esercitare crazia, il piccolo segretario del prossimi presiederà una seiie 
sta dall’on. Villabruna — dice una pressione sui dirigenti sa- PSDI ha esaltato il 18 aprile di riunioni degli organismi di¬ 
la nota riferendosi alla fase telliti ed invitarli a rigar drit- dicendo di ritenere » veramen- rigenti della DC. (già ieri si 
delle trattative concrete tra la to. Ma 1 riconoscimenti in essa te strano» che gli elementi ò incontrato con Piccioni e 
D.C. ed i satelliti — presente- contenuti non perdono per que- della sinistra soeialdemocrati- Ravaioji). ha dichiarato ad al* 
rà molti rischi, tanto da far sto la loro validità, tanto più ca che nel 1948 accettarono la cuni giornalisti a Montecitorio 
temere complicazioni tali da che proprio ieri una serie di coalizione di centro la avver- che ■■ bisogna procedere senza 

mettere in pericolo l'intesa de- elementi si sono succeduti ad sino oggi. • Penso — ha dichia- indugi *. E* il .far presto» di 

mocratica ». La nota si riferi- indicare che i contrasti interni rato quindi Romita — che tuia De Gasperi che salta fuori di 
sce esplicitamente alla situa- si acuiscono ogni giorno nei più attenta valutazione della nuovo: se ì socialdemocratici e 
zione di crisi determinata nei piccoli partiti, in conseguenza situazione politica, senza iute- i liberali vogliono tornare al 
partiti minori dall’atteggia- del piani totalitari della De- ressate prevenzioni demagogi- governo bene, ha aggiunta Co¬ 
ntento dei dirigenti, non con- mocrazia Cristiana. che. condurrà anche questi nella, altrimenti resta » ugual¬ 

diviso ed anzi osteggiato dalla Romita ha rilasciato all'agen- elementi e coloro che ne sen- minte auspicabile una intesa 
base di questi partiti. «Anche zia « Italia» una intervista non tono la suggestione a rivedere elettorale». L'importante è che 
In campo democristiano — prò- poco preoccupata per il mod i le loro posizioni ». Per la pri- si faccia l'imbrogl.o e lo si fac- 
segue ancora la nota — c’è chi come la base e alcuni dirigenti ma volta, come si vede. Romita eia presto, prima che una ma- 
non vedrebbe malvolentieri il del PSDI hanno reagito alla è costretto a prendere atto del. rea di fango sommerga fino al 
tramonto dell’intesa a quattro complicità sua con i clericali e la frattura che i suoi atteggia- eolio gli imbroglioni. 

menti hanno determinato nel 





VANCOUVER — La naie passeggeri « l’rlncess Kathleen », 
pochi Istanti prima di sprofondare, dopo il naufragio al 
largo delle coste dell’AIasUa 


AL CONSIGLI O DEI MINISTRI DEL « POOL » 

Approvato il progetto 

di B e flasgeri e Sch aman 

Il piano prevede la creazione, sotto la mascheia 
aeuropea », di nuovi leganti fra i satelliti degli S.U. 


PSDI, e lo fa in tono dimes-r». 
aggiungendo che « non si può 
rimanere indifferenti alla ne¬ 
cessità di concordia perchè le 
oosi7ioni del part : to siano man¬ 
tenute e rinsaldate ». 

Anche la posizione del par¬ 
tito liberale appare sempre più 
instabile e contrastata. Ieri si 
e appreso d'improvviso che la 
assise nazionale che il pLti 
avrebbe dovuto tenere in no¬ 
vembre è stata rinviata a tem¬ 
po indeterminato. La notizia 
non è senza importanza, qua-| 
lora la si ricolleghi alle pro-j 
for.de divergenze di vedute che 
esistono in seno al partito. 
Quanto alla situazione Internai 


nintovuKi: ihjiissiom ih 4Zz,im pamiia’ 

II colpo di Sitilo di Xughib 
getto in crisi luM^ctjii Araba 

La stampa del Cairo preannuncia nuovi arresti - Il Wajd decide di affidare ad 
una commissione Velaborazione dei nuovi statuti « conformemente alla legge » 


LA PIU* IM PORTANTE MANIFESTAZIONE DEL «MESE» 

Grande successo a Torino 

della festa nazionale dell’Unità 

La giornata dei giovani e quella delle donne — Longo e 
Secchia parteciperanno sabato al Congresso nazionale 

TORINO, 10. — La quinta valore particolare. C’è <1 p ri- proprie esperienze di lavoro e 
Festa nazionale dell’* Unità» mo numero uscito a Milano il di lotta. E l’imponente suc- 
i in corso do domenica e opni 12 febbraio 1924 e la riprodu- cesso della festa nazionale di 
giorno il suo successo si al- zione fotografica nitida e in- quest’anno costituirà il pre¬ 
toria e si consolida, man tua- grandita permette come una mio migliore per i loro eroici 
no che si a mucina la grande rapida corsa attraverso il tem- sforzi. 

giornata di chiusura, che cui - po per le tappe che da allora, Non è infatti per un caso 
minerà nel comizio del com- nella clandestinità e dopo la felice di estro collettivo, o so- 
P agno Togliatti al Motovela - Liberazione hanno segnato la lo in virtù di uno sforzo or- 
dromo. Migliaia di torinesi riscossa delle forze popolari, ganizzativo che la Festa del- 
hanno pià visitato il grande Un numero del 1942 porta un 1 ’* Unità» è entrata nella 

Parco Michelotti, affollandosi titolo profetico: « Il 28 otto- tradizione italiana, che la gen- 

nt torna alle numerose accura- bre 1942 è l’ultimo anniversa- te si muove da tutti pii an- 
tissinie e interessanti mostre rio fascista che vede Musso- gali della città per accorrere 

che si distendono come una lini al potere » E non è che allegra e piena di entusiasmo 

ininterrotta catena lungo i uno dei particolari, che fan- sotto le bandiere del giornale 
viali. no dt questa Mostra il primo dei lavoratori. E ogni anno si 

Si tratta di una imponente motivo di sicuro successo del sente che il fenomeno ti »n- 
rassepna della vita del nostro padiglione del giornale. Non grandisce. Nel 1948 a Roma ci 
popolo, articolata in centinaia meno sìpnf.ficafit'a, nella teo- fu chi menò grande scalpore 
di enormi pannelli, quadri, di- ria luminosa di una cinquan- e finse una ingenua sorpresa 
segni, fotografie, grafici, paro- tino di prandi pannelli, la Alo- perchè uomini e donne di tutta 
le d’ordine, documenti preziosi, stra del Partito e quella della Italia aveuano risposto in tale 
colorite illustrazioni. Una del- Resistenza. misura all’appello deli’* Uni¬ 

te prim e mostre, quella del- La Mostra della Pace vuole tà». Poi, l’appello s’è rinno- 
l'* Unità », sovrastata dalle lei- Poi, pià sin d’ora, una cita- vato e il successo s’è ripetuto. 
fere cubitali delia ploriosa te- zione particolare. Raramente Ma quelli che si stupirono nel 
stata del nostro giornale, è di si sono con tanta efficacia sot - ’48, i gazzettieri della stampa 

tolineati i termini della lotta asservita al governo, pre/eri- 

---- - —“ tra il campo della pace e rono tacere. Eppure a Firenze, 

4 » quello della guerra. « Italia- a Genova, a Bologna fu la 

■ URSS», la stampa democrati- stessa cosa, ami fu meglio, 

ca, la CGIL hanno altrettanti nonostante i meschini intralci 
_ titoli di merito nei loro stands: dell’apparato governativo. Que- 

B f —— /m Ia la automotrice della Materfer- spanno Torino vuole superare 

M/ fa mm mmm Mm ro è finalmente arrivata e si l precedenti pur già cosi posi- 
M m WS w impone a destra del piazzale tivi. Nov e giorni di festa, un 

centrale aprendo la strada al- allestimento accurato e ffran- 

— __ la rassegna del lavoro tori ne- dioso, una ricchezza di spetta- 

/ §» tM/WfW Mh se. Il villaggio del giovani è coll varia e abbondante, uno 
XJH. m W-W sormontato da una stella rossa sviluppo di temi generali dei- 

che lo illumina dall’alto di un la vita popolare che compren- 
_ - pennone di 15 metri. Nell’in- de in sé tutta la popolazione 

ri- ffl 1 terno gare animatissime si che vive del suo lavoro. 

llC (Il affidare a(l svolgono ■ continuamente nei _ 

, 1 / » rettangoli di pallacanestro e 

ente alla legge » ài pallavolo, nonché sui ta- I rlieltiflrfivÌAni 

voli da ping-pong, situati ac- LC UlCflIQILIZIQllI 
canto alle tende del gruppo 

Al primo punto dell’ordine del escursionistico degli Amici di Di Vittorio 


(Continuazione dalla L pagina) 


-■ _._ della D.C. ha suscitato scalpo-1 canto alle tende ani gruppo 

, . , ’-e la notizia che il demoeri-l IL, CAIRO. 10. — I rnafi- sta sconvolgendo 1’Egitto. che Sul fronte dei partiti, è da , A1 P rl ™° punto deH’ordine del escursionistico degli Amici »l| |>. 

STRASBURGO, 10 . — I luz'one europea del problema , stiano Carlo Petrone. e con luiigiori giornali del Cairo rive- la lotta ingaggiata dal movi- segnalare che la direzione f l °óoS 0 d re*ame r della «ìtuarione tnW * d'i'mitrn la ^ L/l VlllUllU 

lavori del Consig ho del Mi- della Saar » Il comunicato un gruppo di deputati, dì pro-. Iano t(UC . s , a , nat tmn che il mento militare non segue del XVafd. al termine di una sindacale ?IL’ richiesta««ton- d *. f ^ - 

nistri del pool del carbone e ufficiale non dice di p.u. | fessionisti. d ; studenti e di la- Q Uar tier Generale di Naghib una linea del tutto omoge- riunione prolungatasi per 2 sione alle categorie dolciarie « a JL°^;on d^ner omod pili aa (Continuazione dalia L pagina) 

dell acciaio sono terminati Ma 1 due miniati», in due voratori iscritti alla D.C.. lan-; s , a preparando una nuova li-|nua; mentre da una parte giorni, ha deciso di costituì- liquorUte degù accordi già sti- mrT Zninli falò -- 

aUe 12,30 di oggi e, poco do- differenti conferenze stampa ceranno oggi un « appello. n- t d} personaìi u, da «rre-. vengono colpiti di.-ordinata- re un comitato di tre mem- P uIn « p« categorie diali- re spor uve cori gioiosi jaio apporti un beneficio 

po, i ministri dei sei paesi tenute Marnane, si sono te- volto » ai democristiani di tut- stare< ,{ sta compilata quc _ mente elementi dei vecchio bri incaricato di preparare i ^ i P JJ - du ? rf * in fundo - ele- immediato ai lavoStori 

sono partiti con un treno nuti sulle generali, affermati- ta X^emMra^a'i'ntcr- st a volta, sulla baso delle 'regime, il gruppo d. Naghib nuovi statuti del partito in L a,i e JSredue òrgant^artonl zione di Miss Pattuglia. L’on. Rubinaccì - hà pro¬ 

spettale per Strasburgo, per do che una soluzione e po. , ia partlto in f-»sv di Brave i pr:me rc;,z >oni numerosi si vale d’altra parte della conformità con la legge sulla sindacali, dovrà immediatamente oggi pfoverfi *ard invece «eguito il Segretario della 
presenziare alla seduta uiau- sibile. «nei prossimi nit.-i >», p f e 'oocupant'e involuzione an -! t,omini P oi »D*ci alla seconda collaborazione di apparto- « riorganizzazione» dei par- essere iniziata net caso che gii ln lìeUa dnnTÌ „ e deì . CGIL — ha concluso la sua 

S ur f^ e . dell Assemblea del Adenauer, da parte sua, iia tidcmocratica » e la - moralizJbise del movimento militare. : ncnti agli stessi gruppi so- titi. . l’infanzia, con speciali spetta- lephca indicando tr e mete del 

pool, che ha avuto inizio alle precisato che non intende ri- 7 aZ j onP della vita pubblica». Parte dei candidati all’arre-tfiali. Si raccontano, a que-, ' ' siderazione legittime richieste coli P pr bambini, e venerdì la governo — stabilità monetaria, 

18, questa sera, tirare il reclamo presentato i/ a pp e llo verrà diffuso in alcu- sto, apparterrebbe all'am- sto proposito, aneddoti non fOnVGQnO lidi 011316 de l lavoratori. giornata della pace. Per saba- sviluppo della Previdenza So- 

L interesse per questa nu- contro la Francia, per la ne decine di migliaia di copie biente dei dirigenti di socie- privi di humour su persone , . , , , ... - to è in programma il congres- ciale, occupazione entro l’anno 

mone dell Assemblea e stato «violazione dei diritti del'o ; a vista del Congresso della tà. le cui attività sarebbero che, all’arrivo nella loro ahi- G 6 I COI ’ldfl Q HCJUOnSil Sfitto TPrn in ^tfiVPnia nn - innnlp de 9 li Amici del- di 500 mila disoccupati — «• 

accentrato dalla approvazio- uomo nella Saiw ». D.C., e il movimento che lo giudicate «contrarie allo spi- tazione di ufficiali tleU'eser-! - ; jviiu ut ji vmuiii Unità », che vedrà la par- mi chiede se io mi sento di 

J*’ Paftf, de l Consiglio dei Resta infine da segnalare lancia si definisce «movimento rito del moivmento dcll’e- cito, si misero in abito da bfi grado io — Una ondata trapazione dei compagni Lon- «contestare questa verità o di 

Ministri della proposta Schu- una voce diffusa questa sera, rivoluzionario di base». scicito». ;cerimonia, convinti di essere, vegno^ nazionale “■rt^Uvoratod I di freddo .i’ t^Uutannlll Secchia, nonché di Te- respingere queste^ tre mete.. 

marwJe Gasperi perclie sia secondo cui De Gasperi »n- Questa situazione sempre più Appare abbastanza chiaro, j chiamati al governo, e dt al-, delle industrie dolciarie e del 11- Slovenia, raggiungendo tempera- rPn * e J] e f delIe On. Rubmacci: è ovvio eh 10 

affidato ai membri dell As- tenderebbe recarsi, alla fine intricata che va creandosi nel-(dallo orientamento assunto‘tri invece, che salutarono con quort. AI Convegno partecipe- ture minime di tre gradi notto quattro edizioni del giornale non soltanto non respingo le 
semblea stessa « affiancati da di. questo mese, lo schieramento governativo, dall'ondata « epurativa » che le lacrime agli occhi la fnmt-! ranno delegazioni di lavoratori zero, ieri, per la seconda volta sarà aui che gli Amici ai tre mete indicate, ma sollecito 

un certo numero dt membri p !„U., c ;„ Ilri mì nnr»'.tii d l Italia. In questa estate, in Slovenia. tutta Italia si scambieranno le « 1 ; of orz i necessari ner ras- 


scelti mediante cooptazione, 
tl compito di elaborare 
un progetto di trattato per 
la (reazione di una comuni¬ 
tà politica europea ». La de¬ 
cisione, che era stata presa 
in linea di principio nella 
serata di Ieri, è stata confer¬ 
mata oggi nel comunicato 
ufficiale pubblicato dal Con¬ 
siglio al termine dei suoi la¬ 
vori. 

La proposta Schuman-De 
Gasperi. approvata oggi dal 
Consiglio dei Ministri del 
pool, mira a completare la 
creazione di un blocco quan¬ 
to più possibile compatto. Ira 


in prigione, mentre invece 

NUOVE RIVELAZIONI SULV ECCIDIO DI P0RTELLA stavano per ricevere un por¬ 

tafoglio nel nuovo governo di 

~ ” Naghib. 

La mnqlie di Sciortino conferma 

la situazione egiziana, adj 

che la strage lu ordinala da Roma rSJ'ISi! 

** Lega Araba, il cui Consiglio 

- si è riunito oggi ai Cairo. 

La famosa lettera fu consegnata a Giuliano da Cusumano Geloso? mesM e ?n n roiazione. t e l npn , po- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ —— teva non esserlo, con l'azione 

[vnvro m _ Aitimi generale di Naghib per assu-. 


.{chiamati al governo, e di al-, delle Industrie dolciarie e del 11- Slovenia, raggiungendo tempera- r#v,, ~ì e j! e ‘ fttt a , e ° n - Rubinaccì: è ovvio ch'io 
» < tri invece, che salutarono con qnorl. Al Convegno partecipe- ture minime di tre gradi notto qunttrn edizioni del giornale nolI soltanto non respingo le 
■ le lacrime rudi occhi la fami- Iranno delegazioni di lavoratori zero. Ieri, per la seconda volta Sant otti che gli Amici dt tre mete indicate, ma sollecito 
Jglia sicuri di essere portati j 11 * * lll,a Italia. In questa estate, in Slovenia. tutta Italia si scambieranno le aforjrj necessari per rag- 


L’ALTA VALLE DEL TACUAMENTO IN ASSETTO DI COERRA 

“Il nemico è ad oriente vv 

tema delle manovre nel Friuli 

Domani ha inizio la seconda fase della operazione «moro antico» 


PALERMO, 10 . 


giungerle effettivamente e nel¬ 
la misura ben più vasta ri¬ 
chiesta da vitali bisogni del 
popolo e dei Paese. Preci¬ 
siamo: 

1) Riconosco che abbiamo 
avuto un periodo di relativa 
stabilità monetaria, quantun¬ 
que continui un processo, tut¬ 
tora lento, d’inflazione. Però, 
se si continua nella politica 
di massicci investimenti non 
produttivi, richiesti dalla po¬ 
litica atlantica, non so lamenta 
la nostra povera lira non po¬ 
trà resistere, ma lo stesso dol¬ 
laro minaccia di crollare. An- 


Alcuni stri: c’era mio nipote Pasquale recapitare attraverso Cusuma- si conirofio di tutti eli DAL NOSTRO CORRISPONDENTE che ne prepara una nuova • Frattinl, eominceranno uffi- zi, un processo preoccupante 

i satelliti europei degli Stati giornalisti, recatisi a Monte- Sciortino allora sindaco di no Geloso non deve essere più orsan : sm j della vita eeiziana -—- ne dispone i piani. cialmente venerdì, col cancar- di svalutazione del dollaro è 

Uniti, al servizio dei piani di IfPr* e » S. Cipirrello, sono San Cipirrello; c’era la Zam- compromettente per loro? .. Ed JS , « prreno della 00 - UDINE, 10. — Appena var- Quel due soldatini non so- so, da parte italiana, delle bri- già lu corso, come lo ricono- 
aggressione americani, ag- riusciti a spezzare il silenzio bardo figlia di un altro Scior- a proposito di Pisciotta, la so- .... pot Pra pia anmr „ t . n calo il Tagliamento, ingrossato no, appunto, che due compar- gate «Julia» « Tridentina » ace la stessa stampa governa¬ 
si ungendo ai vincoli militari in 4:111 Mariannina Giuliano si tino cd Emanuele Sciortino fi- rella di Sciortino aggiunge: n n-, ni incibila ni nndii e intorbidato dalle piogge re- se del malinconico spettacolo «Ariete» e dalle Divisioni tlva. La meta della stabìliz- 

del cosiddetto «esercito eu- era trincerala dopo l'arresto glio di Peppino Sciortino con - Pisciotta vuol scaricare le f" | j centi, scorgo dal finestrino allestito dagli Stati Maggiori «Fblgore» e «Mantova», ma zazione è giustissima, ma biso- 

rerpeo» ed a quelli economici ^ n,aril ° e Ottenere im- la moglie e i figli. Lei sa che sue responsabilità sugli altri: rhp h ” 316 . na "n° del treno due militari bruni atlantici cioè di quelle esercì- già da alcuni giorni il cielo di gna operare nel senso della 

del pool carbosiderurgico. Portanti dichiarazioni dalla in Sicilia non si è sparato mai ma in appello ci vedremo fac- ammaralo cne, uopo le ai | e 5 ^ 1 ^ con j e spaile appog- tazioni «Strada maestra » che Udine è percorso dal lugubre su « realizzazione; non marcia- 

saldi lesami politici I fini ma dre e dalla sorella dello contro il proprio sangue!.., eia a faccia-. missioni di Azzam fascia, 1 j, iate , d muro d j ^ castello, sono la seconda parte della rombo di pesanti aerei amerl- re nel senso opposto 

ultimi dì queste complesse Sciortino e dal fratello di Ga- La sorella dello Sciortino Lo st cSS0 fratf i lo di Pisciot- ‘ V 1 , . te di ® qU ^ ° nÌ 2 ia 5 ao era d n J? le mani i n tasca, col fucile manovra definita convenzio- ami; le strade della provincia 2) mconoxo che i a Previ , 

strutture strettamente con- SP 31- ® Pisciotta. La madre di Santina, si dice certa che il ta p ielro intervistato a Mon - 0,1 °. dEl giorno del mitragliatore pendente sul nalmente «Muro antico, di vetialmenta nel ditoml di denza Sociale ha avuto un tm- 

nesse alla preparazione del- Sclortù 14 ’, Maria Nunzia Mie- fratello dirà tutta la verità teiepre ha’ detto di ritenere che Consiglio sono ormai di se- petto. Sono due soldatini di cui il Friuli sarà teatro nei Pordenone, sono affollate di puls(> ^ auesti > nnj . 

laeeressione americana in ciché * d °P° alcune reticenze, perché ne ha tutto l’interesse Sciortino parlerà -Perché _ condaria importanza « mon- fanteria, ctrtaimnte mcridio- prossimi giorni: due congegni lunghe colonne di carri erma- . misura del mtlo tnsuf* 

EurSS vJmSJS mSimS qw>Tìdo 5i è P arIato de,,a 5tra * cd sccenna alla famosa lettera ta aggiunto 8 —è stato una vii- tre l’attività vera e propria nali, e così soli davanti al microscopici di quella macchi- tl coperti di frasche, e di au- SeSfe^L^Snìonl 

l *® di Porteli», ha mostrato che Sciortino portò a Giuliano lima come mio fratello/ si svolgerà nei corridoi del grande fiume sembrano ancora na che si metterà in moto per tocarrl polverosi carichi di 

mente, coperti con la con- ■ viva emozione ed ha confermandone l’esistenza con , C ° ? ^ „ Quartier venerale di Naghib Più piccoli e spaesati. Tutt’in- sperimentare la sua capacità «fidati in trasferimento. a f 0 *» 1 * * m ? «ncoro 

H™innl m P f,r^ SUlla ^ clamato teatualmwitc: « Por delle ^cieche hanno un va- e del ToveSo » tomo, le sponde e le golene di crivellare a colpi di bom- Tutto a j è gtato dl89e . di ‘ 

AnX E nrnaMtn tcl,a è un. fatto esclusivamen- loro ed un lignificato gran- * al . *5*2 Negl? ambienti bene infor- del fi , ur ? e sono crivellate da be altri campi ed altre città,Iminato di ««« ri* 11 ! che awer-l^mrj Mtmalat^^eV 

Anche 1 ultimo progetto t politico* hanno sparato dissimo «Perché solo mio fra- ? misurate: «Se mio marito fi «egli amme xi cene ìmor- di centinaia di bombe, di distruggere altre case, di mVietato il r assa ggio ai ammaJatl ® ®R e toro fa- 

Schuman-De Gasperi è stato c^tro , cómunSi pc^pou! ?elto è aerato per fi tolto di J n America vuol ■* -Prono neri e slabbrati uccidere altri uomini. dSuZVSSw# i££ •*£ Sto! dT 

presentato come uno stru- Ucal ^ aver contegnsto Giuliano la dire h av n eva 8 “* nofrò rf ^Irin S come piaghe nel verde com- ^ esercitazioni aereo-terre- Wto /ar , fotografies. L’awer- ^ ate * Blsoena fare molto dl 

mento di pacifica costruzione Secondo la Micciché, era as- lettera che ordinava la strage? ~ ha da £° morto tranqu.lto^ial p°sto di segretario della deiI erba . Ancora il lem- Mn-naval. che s. protrarran- umento, o meglio l’ordine, è piÙ *„ _ . 

ddlà « unità europea *. Ma surdo che suo fidio si recasse Perché auestà lettera- venuta niente, come ts il fatto non le Araba ^.iano S3lah el . n * i * . no amo al 21 settembre* sotto ripetuto In cinaue lingue; in* ^ Occupazione nell anno 

lo stesso comunicato che ab- Tportofto: » A Porietla ~ ha ^ ^ '«g " 1 ? ?" -f deR’Stra I? dir “ i 2 n f ^^l’Ammiraglio tate- d } «00 .mila disoccupati? Be- 

biamo riferito rivela come in detto - c’erano parenti no- sona molto importante e fat»a : ^° l manto non ha tra ' Wafdista. e Abdel Kalek Has- to ed il ncoroo dell altra Carneo, del Maggiore Gene- KO e tìoV eno. Evidentemente I ni^imo! Però, vediamo dl che 
origine si fosse previsto dì ù»to: le cose sono andate come suna. guerra, e già vi è qualcuno rale Schlatter e del Generale cartelli sono stati preparati so- a tratta realmente, 

affidare 1 preparativi per la == - --dovevano andare» Mariannina _ _ -- - — ... ■ ■ ■ ■ ■ — _ Io per questa circostanza, ma L’on. Rubinaccì parla di 


le intorbidato dalle piogge re- se del malinconico apet taccio I « Ariete» 


dalle Divisioni tiva. La meta della stahiliz- 


nel senso opposto. 

2) Riconosco che la Previ- 


confegnato 


origine si fosse previsto di 
affidare i preparativi per la 
creazione della « comunità 
politica europea» alla assem¬ 
blea della C.E.D. (Comunità 
europea di difesa), cioè al 
cosiddetto « esercito euro¬ 
peo ». 

Come ha rivelato Adenauer. 
in una dichiarazione resa al 
termine dei lavori del Con¬ 
siglio dei Ministri del pool, 
la nuova soluzione è stata 
adottata per stringere 1 tem- 


-- .«« ha dichiarato, inoltre, che la 

OGGI IL PROCESSO AL BOLIDE INGLESE . fotografia dello Sciortino con 

» un ampio Sombrero sul capo. 

m . | «a allflfl pubblicata da un giornale di 

Terrorzzato darie stellette Hr.SiS-S 

I li •• f ■ stata pertanto la questura a 

delle ouardìe di f ndnzd!» .vt”-?.: 

3 ■ MiMiiatM ■ può dPdurre sigI ,j nca che 

_ ’ " ' la questura sapeva eià da tre 

SANREMO, 10- — Domaniiero ubriaco, ma solo in preda anni dove era Sciortino, 


OGGI LA SE NTENZA PER IL GIOCATORE Dl CALCIO 

i testi escludono die coppello 


devono evidentemente far par- « 500 mila disoccupati avviati 
te delle scorte ammassate nel quest’anno ai cantieri di la- 
magazzini militari degli amerl- voro e di rimboschimento ed 
cani, 1 quali sanno bene che — ai corsi professionali ». 
nonostante le conferenze, gli Osservo* 
incontri diplomatici, le chlac- __ 


cbiere di De Gasperi e Pac- Mt r ti » L 
Ciardi — l’esercito di Tito è S 

I ormai virtualmente incluso ne- ro c ^ a eS51 


a) che si tratta di disoccu¬ 
pi assistiti e non occupati; 
it’è vero che essi rimsngo- 


p suiufe-cre i lem- SANREMO, 10. — Domani ero ubriaco, ma solo in preda 
pi, perche « non ero possibile sarà celebrato davanti al Tri- alla paura. Non mi sono aftot- 
alienaere la ratifica del trat - bunaie di Sanremo il prece*» to accorto di essere entrato in 
tato della CED ». a carico del suddito inglese Italia. Al momento in cui ho 

Ma 1 commentatori politici Hamilton Jean Wood, di anni iniziato la mia corsa era inco- 
rilevano concordemente una 30, residente a Newcastle on tonnato dietro le altre auto ed 
ulteriore caratteristica del Tyne, ove dirige una Compa- il mio solo pensiero è stato 
progetto franco-italiano. Es - gnia commerciale di importo- quello di sottrarmi ai comunì- 


I navafaecdiHi inglesi 


abbi a intano un calcio aU’ar BUro ss-s è»? 

_ piaccia ai falsi patrioti del VI- clxca uaa mcta del «tono, 

minale, anche la lingua dei no- b) che dai dati ufficiali 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE giocatori, con i’arbitro trovò le teste Oscar Bayer, facente stri pericolosi vicini deve tro- delto stesso Ministero del La. 

—TT - varie persone tra le quali Cap- 1 funzione di pres.dente e fir-.vare il suo posto nella lette- v °ro risulta che, se è vero che 

DOLAXjNA, al lp«llo al quale Palmieri, ad unlmatario della sentenza calci-1 ratura murale della N-A.T.Ó. 1 il numero complessivo degli 

processo Cappello, attraverso accenno di acusa, rispose: «Co- etica. disegni strategici e gli scopi di assistiti sarà di oltre 500 mila. 


«‘«toui ia corsa era inco- j •• « •. * r. -. —T » . ut •*«*«• si rateaci e gii scopi ai owwto sara ai olire duo mila 

lo&nato dietro le altre auto vd SOSpCQvOM Ja STioOTCNUn * escussione dei tesii e oei pe- ^ vuol, sono incerti del me- Il P. BL aw. Ballarmi con-[queste manovre non costituì-jè altrettanto vero che questa 
il mio solo pensiero è stato — medie», legali e di parte, 5 ^-ere ». corda con la difesa che « urta scono un mistero: « Il nemico assistenza avrà la durata me- 


è stato dimostrato la mancan- 


so tende, in effetti « conso- Zione, accusato di essersi sot- sti senza provocare coll:s-.on; cd presentanti di circa due mìl o- 23 , *°nd^amento aeuavera.o- 
lidare il «tripartito clericale» tratto ai controlli doganali ita- incidenti- ni di meccanici e navalmecca- ne tornila aaUarD.tro raimie- 

franco-italiano-tedesco occi- Uani e trancisi al valico stra- Attualmente il Wood è rin- mei hanno confermato la de- r i ® ve } , ' a incolpato u ■ na- 


progetto franco-italiano. Es- gaia commerciale di importo- quello di sottrarmi ai comuni- LONDRA, 10 (F.C.). — 1 rap- è to dimostrato ia mancan- Su d ell’aw. Destito •* morale corrente il conte- è ad oriente * cd fn quella dl- dia di soli 119 giorni. Per cui, 

so tende, in effetti a conso- zione, accusato di essersi sot- sti senza provocare coll:s-.on; cd presentanti di circa due mìl o- 23 di , h 7, 1 Ì!!? 0 ’ e per intervento del PM. l’ar- S 110 «1*11* CAF» ma sottolinea rezfone dovranno svilupparsi le ragguagliato ad anno, il mi» 

fidare il «tripartito clericale» tratto ai controlli doganali ita- inciderti- ni di meccanici e navalmecca- ne tornita aaUarD.tro raimie- Palmieri precisa il pun- *b* e*“te una sostanziale dif- szioni e gli attacchi delle trup- mero degli assistiti ai riduce 

franco-italiano-tedesco occi- fiani e francesi al valico stra- Attualmente il Wood è rin- mei hanno confermato la de- r i eve' - * incolpato u » na- to doVe avrebbe ricevuto il torenza tra la regolamenta- pe impegnate In queste eserci- a 214 mila tmità; 
dentale, ad assicurare cioè dale di Ponte San Luigi e di chiuso nelle carceri di Saare- cisione presa, alla vigilia del z -^nato » di avergli dato un Vengono poi poste sul rione dello sport e la legge, tazioni belliche. c y c he, tenendo conto eh* 

una posizione di assoluto resistenza a pubblici ufficiali, mo T.U.C.. dall'Esecutivo della loro .... banco dei magistrati le scarpe Perciò ritiene inutile la citazlo- F terminata intanto nella lo scorso anno sono stati at¬ 
timi ominio ai governi del tre *1 1. settembre poco dopo le Confederazione di sospendere L'udienza si era iniziata con d j calcio di Cappello e del- *** del teste e la dichiarazione Val Staffora, presso Voghera, listiti (e cioè avviati ai vari 

paesi — Italia. Francia, Ger- ore^13^0 c. m. il Wood, al vo- 9 Rie! per un periodo indeterminato ur ‘ a depos.r.one di rilievo: rarbitro unici .corpi del de- . al ^ Im5er j , dall’organo la manovra militare «Carroccio cantieri di lavoro), 153 mila 

mania di Bonn — del quali tonto di una - Austin-Sport ». .« .ì x. _ ni !e ore straordinarie ed i cotti- 3 u f^L,. d t l l f CTi ' c .° fitto» nella cause. Osserviamo *? ortiv ?.- ^topo un altra sospen- Lombardo», prima fase della lavoratori, il numero degli 

», «f.it. _ • • cAfhfitcMta fa ffrsnHa rolnriit^ fi Al 1 f BÌI8 tIMftniFIIVfl ^ ^ 4 ' -UV * HpI i*Tc4Htifn Ritta!! GiUSPDDO . « ... _ « n nn* lift J m npe la nTìrira Tinnn ■ mite a nnBion . ai _». « _ » • « •« 


predominio ai governi del tre D settembre p'/co dopo le 

paesi — Italia. Francia, Ger- ore 13^9 c. m. il Wood, al vo- jOOMft i lisi 

mania di Bonn — del quali tonto di una « Austin-Sport-, j, .. .« .« 

il VaUceno, attraverso i ri- sorpassava a grande velocità il 01 11 Mia SMOfOrOItl 

spettivi partiti democristiani ooo® 11 * di Ponte San Luigi e 
ha un controllo quasi assolu- Proseguendo la sua folle corsa. 
to, e che sono Incondizlona- 

tornente devoti airimperiali- dei doganieri, eludeva i posti Ottenere un aumento sala¬ 
mmo americano. d ì ! )1&cco Predisposti dai cara- ri „ e . 

r.- „ blmeri e poteva infine essere - 

„ , dc A fermato aH’uscito levante di llrfkn a sm! 

Ì752:J Bordighera a conclusione di I" 1 »® * 


Iche formano la confederazione il noto arbitro internazionale !L t’arbitro nre- acarpe del giocatore, escludelp a ° ■* i mezzi blindatfi gli au- ^ 

ideile T.U. meccaniche e naval- in particolari condizioni di ec- nel modo P { * *»oluto che tomezzi, hanno lasciato la moo- ^ 

'meccaniche si sono riuniti oggi citazione avrebbe detto: -ET c 'f * ^ Cappello, con queUe scarpe,lagna i casolari, le frazioni e J** dua ^ e ’ Pioppo, « ben 

ad York, per esaminare la de- ™ tatto grave. Al calciatore ^' daUing.^Bernardi tranne , VCr dato u IlU paesi occupafi, sono confluiU P°f°' * ^ . 


Ji iti - uviu.jin-i «a a luuliumu.x vii - * ~ «tu iuia, ycr esaminale IM OC- &**»»*• zi _***** unvg cuau» 14 ;;-. waiaimam . _ „ 

dispongono ^ìnfatti^di^ 54 seg- un inseguimento automobilistico ^ m 2 I ■Mirarti cisione dell’esecutivo confede- Cappello sarà ritirato la tes- W Perito legale osserva che qua- LX® 12 *» Riyanazzano, Godiasco, Io ritengo che in Itali* «b- 

5 1 ciascuno) contro 1 24 sulla via Aureli». " ™ " W bWKWW _sera. Cappello' non giocherà ‘ntomazionaleloaccompegnò pedata Infetta con Vog ^ cra - Pe* tutta la strada biamo la possibilità concreta 


stri del pool «sul progressi sti: una stella a cinque punte j nonostante le cura prestategli, [d* razione » predicata dalla de-jche, recatosi nello «pigliatolo I responso di questo processo. I sentenza 


loro colloqui per una so-lh« originato il mio panico. Noni deceder» poco dopo. 


•tra sin da cal e. 


Ipex ritirare 1 cartellini dei su oil Chiede di poter ascoi tara qua-l 


OlOKCaQ A9TOUI 


|dl questi giorni. 


del lavoro preposto dalla CGÌ 
CL Ni ‘nei RH9», 
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Hg. « — « L’UNITA’ » 


Giovedì 11 settembre 1952 
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QUADERNI IN VETRINA / : 


SI AVVICINA IL GIORNO 
DEL RITORNO A SCUOLA 

eli OIAInTNI RODAR! 


Le vetrine tono il miglior ca¬ 
lendario delle stagioni. Esse tra¬ 
scurano i particolari, le quisqui¬ 
glie, le piccole ricorrenze, i santi 
e t quarti di luna: puntano tut¬ 
to sull'essenziale, sul volto vero 
di un periodo. C’è la grande 
mostra primaverile, c’è quella 
destinata alle vacanze, al mare 
ed alla montagna: di Questi gior¬ 
ni sono scomparsi dalle vetrine 
degli empori, delle mercerie e 
dei negozi di stoffe i costumi 
da bagno, gli scampoli estivi, i 
salvagente di gomma, i secchiel¬ 
li e le palette per raccogliere 
la sabbia. Dopo Ferragosto, la 
estate è finita, per il commer¬ 
ciante. Si tirano le somme e si 
punta tutto sul prossimo tra¬ 
guardo. 

Nelle vetrine più « sensibili » 

— quelle dei grandi magazzini 

— c’è già aria di scuola: i reg¬ 
gimenti di matite sono avanzati 
in prima linea; penne, gomme e 
pennini scalano montagne rosse 
e nere di quaderni; e avanti le 
cartelle nuove, i grembiulini, i 
collettini. Non c’è bisogno di 
guardare il taccuino o di legge¬ 
re sui giornali le date ufficiali 
per sapere che nella corsa del¬ 
l’anno siamo già alla tappa sco¬ 
lastica. 

Carriere e stipendi 

Tempo di grossi problemi io 
famiglia. Il ragazzo ha finito la 
media. Ha propensione per le 
scienze matematiche, ma l’isti¬ 
tuto adatto è troppo lontano: se 
lo si iscrive al liceo classico, si 
risparmierà la spesa di un tram. 
Quante carriere, o per lo meno, 

S uanti diplomi e lauree dipen- 
ono in definitiva dallo svilup¬ 
po della rete tranviaria e dal 
grado raggiunto dal padre ne¬ 
gli « scatti » dello stipendio? 
Problemi grossi. La laurea in 
medicina sarebbe l’ideale, ma a 
conti fatti costa il doppio di 
una laurea in letrere: bisognerà 
convincere il figlio a sacrificare 
la medicina e la chirurgia al 
greco, al latino e al « dolce 
stil nuovo ». 

I cosiddetti « problemi picco¬ 
li » sono anch’essi dei buoni 
grattacapi. Il bambino va in 
terza, ci vuole la cartella nuo¬ 
va perchè l’altra m due anni 
è diventata uno straccio. La 
bambina va in quinta, le sue 
gambe si allungano terrìbilmen¬ 
te: ci vuole il grembialino nuo¬ 
vo. Conservare i libri del fra¬ 
tello maggiore è stato inutile: ì 
lil ri cambiano ogni anno, ‘ 

I bambini hanno ancora la te¬ 
sta alle vacanze: il calendario 
serve loro solunto per sapere 
quanti giorni mancano a Natale 
ed alla Befana. Ma la divisione 
dello stipendio per le spese di 
casa si fa più difficile, perchè 3 
divisore è aumentato. spc»e per 
la scuola — si chiama ìa nuova 
voce. 

In casa « fuori 

Fuori delle pareti di casa, 3 
problema si fa anche più gros¬ 
so. Tornano di attuatiti le scuo¬ 
le occupate da sinistrati, da uf¬ 
fici statali, da reparti di polizia; 
le aule mancanti, 

E quanti sono i paesi senza 
scuola? Quante sono le scuole 
comunali che arrivano solo alla 
terza classe? Sono centinaia quei 
paesi, sono migliaia queste scuole. 

Ma quattro mura non sono 
ancora una scuola. Vorremmo 
conoscere l’età media dei ban¬ 
chi delle scuole italiane, la qium- 
titi media dei libri nelle biblio- 
techine scolastiche (gentile eu¬ 
femismo che indica una decina 
di volumi squinternati, spesso 
buoni soltanto per accendere il 
fuoco). E poì: quante scuole 
italiane hanno il riscaldamento 
assicurato per l’inverno? Quan¬ 
te di esse hanno a disposizione 
il minimo indispensabile di ma¬ 
teriale per i’insegnamento? 

Patronato scolastico, refezione 
scolastica, assistenza sanitaria, 
doposcuola^. A toccare un pro¬ 
blema, ne vìen su un grappolo 
intero. 

C*è un modo sbagliato e c’è 
un modo giusto di mandare i 
bambini a scuola. D modo sba¬ 
gliato cornine nel preoccuparsi 
solo che abbiano un buon grem¬ 
bialino, una cartella che non va¬ 
da in pezzi, l’occorrente per 
scrìvere. Il modo giusto è di 
preoccuparsi anche dell’organiz¬ 
zazione scolastica- La scuola è 
un servizio statale. Il pubblico 
che se ne serve, e che paga le 
tasse, ha il diritto di rivendi¬ 
care dallo Stato che questo ser¬ 
vizio funzioni: che si aprono le 
nuove scuole e le nuove nule 
necessarie; che si organizzino per 
tempo l’assistenza agli scolari 
bisognosi, le mense scolaniche, Q 
riscaldamento. Le famiglie han¬ 
no il diritto di organizzarsi tra 
loro in comitati, in commissioni 
di marame, in associazioni, per 
contribuire alla soluzione dei 
problemi scolastici. 

Ricordiamo comitati di mam¬ 
me che hanno funzionato egre¬ 


giamente negli anni scorsi, ot¬ 
tenendo risultati concreti nel 
miglioramento del servizio sco¬ 
lastico, e riuscendo a dire la lo¬ 
ro parola anche nella scelta dei 
testi, questione cosi scabrosa og¬ 
gi che la scuola nazionale viene 
sempre più sottratta ai principi 
educativi sanciti dalla Costitu¬ 
zione. A queste esperienze biso¬ 
gna rifarsi per tempo, prima che 
le scuole aprano, per poter pre¬ 
sentare al popolo, ai Comuni, 
allo Stato, programmi concreti, 
rivendicazioni precise e proposte 
attuabili, per prendere anche, 
dov’è possibile, iniziative diret¬ 
te. Negli anni scorsi l'U.D.I., le 
cooperative, l’A.P.I. sono riusci¬ 
te, per esempio, ad organizzare 
dei buoni doposcuola. 

Il « ritorno a scuola » 

Il problema della scuola è in 
questo periodo uno dei princi¬ 
pali problemi familiari: bisogna 
portarlo fuori dalle pareti do¬ 
mestiche, affrontarlo m forma 
associata ed organizzata, nell’in¬ 


teresse delle famiglie e della 
scuola stessa. I maestri non 
avranno che da rallegrarsi di un 
interessamento che tende a crea¬ 
re condizioni più favorevoli al 
loro lavoro. Di fronte allo Sta 
to, è un diritto di tutti i citta 
dini chiedere per la scuola na 
zionaie i soldi che vengono 
sperperati nel riarmo. La cifra 
che costa l’armamento di una 
divisione sarebbe sufficiente « 
risolvere il problema scolastico 
di un’intera regione. 

Le organizzazioni democrati 
che si preparano alla giornata 
del « ritorno a scuoia », che ha 
già una tradizione di festa per 
i ragazzi, un contenuto di ri 
vendicazione e di lotta per i 
genitori. 

Ottobre sarà il mese del « ri 
torno a scuola ». Ma le vetrine 
hanno già dato il segnale, sen 
za aspettare che il calendario 
consumasse i fogli di settembre. 
Bisogna mettersi al lavoro fin 
d'ora se si vuol garantire all’ini¬ 
ziativa il successo che merita. 



'IMMOTE cjbmbbi&j: 


Eleonora Pimentel 
er oina napoleta na 

La prima donna die diresse in Italia un giornale 
politico - Eleonora fu fatta impiccare dai Borboni 


Nicole Malingue è una disegnatrice diciottenne di BÌarritz, 
che è stata eletta Miss Costa Basca 1953. Essa parteciperà 
quest'inverno al concorso per l’elezione dì Miss Francia 1953 
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UNA IMPORTANTE CONQUISTA DELLA STAMPA DEMOCRATICA 

t __ 

Com’è nata “Noi Donne,, a colori 
con 24 pagine e 400 mila co pie 

Una notte in tipografia - La nuova testata * Costerà solo 35 lire 


Il giorno in cui abbiamo de¬ 
finitivamente dato il via alla 
nuova veste tipografica di Noi 
Donne a 24 pagine, a colori, 
siamo uscite dalla tipografia, 
che giorno più non era ma 
notte fonda. Assai dopo la 
mezzanotte, quando i tram nel¬ 
la città diventano radi e la 
gente che li aspetta non è co¬ 
stituita dalla folla rumorosa 
del giorno ma da silenziose 
ombre, rassegnate all’attesa. 

Nessuna di noi parla, per la 
stanchezza che ci ha preso a 
concludere una discussione che 
dura da mesi e non vediamo 
l’ora di separarci, anche per¬ 
ché la presenza di ognuna fi¬ 
nisce per mantenere desta nel - 


irvi *':£■V <* ! a 
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Attorno ut tavolo luminoso, cl 
sono gli impaginatori Brizzi e 
Battaglia, i linotipisti, i foto¬ 
grafi, i ritoccatori e, discutia¬ 
mo con foga su dove mettere 
la didascalia e il prezzo (35 
lire, 5 lire di aumento) sulla 
fotografia di copertina, senza 
intaccare la bella attrice che 
ci sorride da remoti spazi. 
Ogni millimetro viene esplora¬ 
to e sembra che siamo d’ac¬ 
cordo; ma a tarda notte, il 
prezzo dj 35 lire, messo in 
grande, in un tondo, non lo 
vuole più nessuno: sono lutti 
per la bellezza della coperti¬ 
na, tranne i tipografi, le cui 
mouli devono comperare il 
I giornale con 5 lire di aumen- 
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biano, cosi come qualche an¬ 
no fa si diceva che sul cuore 
non si opera. 

Noi invece t’abbiamo cam¬ 
biata e come avviene ut chi¬ 
rurgo, per quanto l’operazio¬ 
ne ci sembri ben riuscita, 
adesso siamo in ansia, in an¬ 
sia tremenda; il batticuore du¬ 
rerà fino all’uscita del gtorna¬ 
le, fino all’arrivo del primo 
pacco di copie in redazione, 
quando tutte ci volteremo ver¬ 
so la dattilografa e verso il 
fattorino per sentire il primo: 
s Bello, quant è bello! » di AO- 
risa, mentre tremeremo nel 
cuore per un improvviso « Nun 
me piace tanto » di Virqitio! 
l’usciere. 

Noi sappiamo come queste 
prime frasi siano importanti 
e spesso preannuncino le altre. 
man piano che il giornale 
uscirà dalla tipografia, e vi 
guarderà dalle edicole freddo I 
come un estraneo (quasi quasi! 
non l’aveste fabbricato voi con. 
le vostre mani e con il vostro 
cuore), arriverà nelle fabbri¬ 
che, nel borghi, nei paeselli 
del Mezzogiorno dove una co¬ 
pia tutta gualcito per il lungo 
viaggio passa tra molte mani. 

I E così comincia la nuora vi- 


•a di Noi Donne, a 24 pagine, 
a colori, con la copertina nuo 
va, con la nuova testala per 
il primo numero, 400 mila co¬ 
pie di tiratura vi sono, con 
tutte le prenotazioni già fatte 
ed è un grande successo delle 
organizzazioni femminili de¬ 
mocratiche, un segno della 
forza e dell’ascendente di que¬ 
sto giornale che è l’unico in 
Italia, tanto per spiegarci, a 
non far sposare la dattilografa 
col principe, a dare alle don¬ 
ne la visione libera e grande 
del mondo , delle forze che vi 
si muovono, la coscienza dei 
loro diritti, l’entusiasmo ver 
il progresso, ramare per la 
Pace. 

Ma noi pensiamo che il nuo¬ 
vo Noi Dònne che è Più che 
un giornale, ch r è bandiera 
delle nostre speranze e dei no¬ 
stri successi, andrà bene, an¬ 
drà aranti e le stelle che ri 
accolgono benigne, dopo fan¬ 
te ore di luce al neon e tanfo 
odor di piombo, cosi ferme e 
luminose nella notte settem¬ 
brina cosi piene di saggezza 
sembrano anche loro inviare 
un messaggio di lunga vita e 
fortuna al nuovo Noi Donne. 

M. A. MAOCIOCCHI 


Sulla nave che deve portar-j 
la m salvo, verso la libera 1 
terra di Francia, Eleonora 
Pimentel non trova pace. 1 
suoi occhi, che non si staccano 
dalla visione di Napoli che è 
ricaduta sotto la tirannide bor¬ 
bonica dopo i sei mesi di vita 
della Repubblica Partenopea 
pur asciutti di lacrime dicono 
l’angoscia di questa donna che 
della giovane repubblica è sta¬ 
ta una delle figure più belle 

« Addio, Napoli, città cui 
detti tutta la mia giovinezza, 
dove vissi i primi anni felici, 
ignari, dove sono sepolti tutti 
quelli elle mi furono cari: i 
genitori, e mio marito, e il 
flglioletto, il fiore della mia 
vita subito inaridito. Dove an¬ 
drò? Cosa farò della mia vi¬ 
ta? Mi accoglierà una terra 
libera, ma io non potrò d ; - 
mentienre Napoli fra le cate¬ 
ne »... E’ questo Punico attimo 
di debolezza di questa donna 
di 47 anni, ancora ricca di 
energie e di ingegno, che ha 
realmente speso tutta la sua 
vita per la causa della libertà. 

Prima che la nave salpi, sal¬ 
gono sul ponte coloro che ven¬ 
gono ad arrestarla. 

La prigione della «Vicaria», 
dove già una volta, per un an¬ 
no. fu detenuta, riapre le sue 
porte davanti a lei, e la Pi¬ 
mentel sa che non ne uscirà 
«e non per andare al patìbolo. 
Migliaia di patrioti sono stati 
arrestati; perfino il musicista 
Domenico Cimarosa. colpevole 
di aver scritto Un inno che sa¬ 
luta la libera Napoli, è fra ; 
prigionier» 

Ferdinand > IV e s ia moglie, 
la viziosa, dispotica Maria Ca- 
-olina seno tornati a Napoli: 
hanno liste con tutti i nomi 
degli ere. della Repubblica e 
le loro lunghe braccia, il fiu¬ 
to delle loro tante spie, li "co¬ 
pre dovunque. 

Eleonora Punente) Di Fon 
seca non era napoletana II 
ramo primogenito e quello ca¬ 
detto della sua famiglia, neiia 
prima metà del settecento, dal 
j Portogallo s’era trasferito a 
^Roma dove Eleonora nacque 
nel 1752; 

Era una creatura non bella 
ma disinvolta e gentile, chr 
aveva il potere di ispirare a 
tutti uni calda, sincera sim¬ 
patia. Giovanissima, col nome 
di AJtidora Esoerotusa. fu ac¬ 
colta fra i più noti poeti del 
«no tempo e della sua città: 
non ancora venticinquenne, 
bibliotecaria di corte, ebbe 
modo di aDorofor.dirc ì «aioi 
studi e r tendendo al campo 
finanziario, scientifico e giuri¬ 
dico i suoi interessi r lascian¬ 
do anche alcune opere. 

A venticinque anni Eleonota 
Pimentel conobbe le gioie del 
matrimonio e della maternità. 
Gioia. Quest’ultima. di breve 
durata, perché il suo bimbo. 
*ulla culla del quale erano fio¬ 
riti tanti sogni, mori presto; 


ed anche una seconda mater¬ 
nità fu infelice. 

• Pasquale Tna De Solis, l’uo¬ 
mo che Eleonora aveva spo¬ 
sato, maggiore di lei di parec¬ 
chi Bnni, le fu fedele ed affe¬ 
zionato compagno; gli anni che 
aveva in piu lo rendevano in¬ 
dulgente e comprensivo nei 
confronti di quella moglie 
originale, irrequieta, genialis¬ 
sima, mai sazia di studi e'di 
conoscenze nuove. Ma quando, 
dopo la vittoria della Rivolu¬ 
zione Francese Eleonora ed i 
suoi amic ; mostrano troppo 
apertamente il loro entusiasmo, 
per la Repubblica di Francia. 
Pasquale Tria non indulge più 
sul «pericolo» ihe le idee 
della moglie rappresentano. 
Eoli, ufficiale, ha giurato fe¬ 
deltà al re ed Eleonora, inve- 



in cui possiamo pronunciare t 
sacri nomi di libertà e di 
uguaglianza, ed annunciarne 
alla■ Repubblica Madre, come 
suoi degni figliuoli; a’ popoli 
liberi d’Italia e d’Europa, come 
loro degni confratelli ». 

11 « Monitore » è il primo 

giornale politico, diretto da 
una donna, che esce in Italia. 

Ma la Repubblica ha breve 
vita. I Borboni tornano a Na¬ 
poli ciechi d'odio e la loro 
vendetta è spietata. 

Eleonora Pimentel morì sul¬ 
la forca :1 20 agosto 1799. Eb¬ 
be a subire lo strazio di ve¬ 
dersi uccisi sotto gli occhi sei 
compagni di lotta, ma quando 
fu la sua ora non ebbe paura 
E gli storici ricordano che, 
coraggiosa e audace, tentò 
ancora una volta di parlare 
in difesa della libertà e dei di¬ 
ritti di Napoli alla folla che, 
sulla piazza del Mercato as¬ 
sisteva al suo supplizio. 

QHITA MARCHI 


Attenzione! 



Marta Franco della Se¬ 
zione Tiburtìno 111. Itoma 
(la 4 anni diffonde 30 co¬ 
pie giornaliere deH’Unltà 
e 50 il giovedì 

Inviate all'UNITA' - pagi¬ 
na della Donna - Via 4 no¬ 
vembre, 149 - Roma, una 
vostra totogratia con l'in¬ 
dirizzo e il numero delle 
amie diffuse ogni giovedì. 
Alla pubblicazione della 
fotografia RICEVERETE IN 
PREMIO UN BEL LIBRO 


LE GARE DEL MESE DELLA STAMPA 

Le Amiche di Napoli 

sfidano quelle dì Ruma 


Eleonora Pimentel 

ce. ora =a che Ferdinando e 
Maria Carolina non fanno l’in¬ 
teresse del popolo, ne conosce, 
ormai la viltà e la grettezza. 

Nel 1795 Pasquale muore. 
Ormai sola nel pieno della sua 
maturità morale ed intellettua¬ 
le, Eleonora Pimentel diviene 
una delle più pericolose avver¬ 
sarie dei. Borboni. E quando, 
fuggito il re, nasce la giovane 
repubblica Partenopea, dalle 
pagine del «Monitore Repub¬ 
blicano ». che la Pimentel fon¬ 
da e dirige, sgorga l'entusia¬ 
smo per il sogno avverato 
«Siamo liberi, infine, ed è 
giunto anche per noi il giorno 


I je amiche napoletane hanno 
Inviato alle amiche romane la 
seguente lettera. 

care Amiche. 

Quest'anno il Stese della Stam¬ 
pa assume un'importanza ed 
un significato particolare per 
\ l'accresciuta pencolo di guerra 
e per l'intensificato asservimento 
del governo italiano oll'imjie- 
nalismo americano, che ha per 
conseguenza il decadimento del¬ 
la nostra economia e la minac¬ 
cia alle libertà democratiche 
sancite dalla Costituzione. 

II Mese deve quindi svilup¬ 
parsi come una grande cam¬ 
pagna propagandistica in difesa 
della Pace e della Libertà. 

Una particolare attenzione ra 
dedicata alle donne, al loro 
orientamento politico, al loro 
sviluppo ideologico, alla loro 
conquista. 

La diffusione dell’ Unità del 
giovedì è lo strumento che il 
Partito ha messo a disposizione 
per questa lotta, che è lotta per 
Vemancipanone della donna, 
lotta contro l'ignoranza. 

Il 2. Congresso provinciale 
degli Amia dentinità. tenutosi 
a Napoli nei giorni 23 e 24 ago¬ 
sto, considerando che l'emula¬ 
zione costituisce una molla im¬ 
portante per lo sviluppo di ogni 
lavoro, ha proposto una gara di 
emulazione da svolgerti fra le 


Amiche di Napoli e quelle di 
Roma. 

Presa in considerazione que¬ 
sta proposta, noi Amiche di Na¬ 
poli. tri sfidiamo ad una gara 
di diffusione che a partire dal 
4 settembre, primo giovedì del 
Mese, si estenda per tutto il 
Mese della Stampa; il punteggio 
dovrebbe essere calcolato in per¬ 
centuale sull'obiettivo da rag¬ 
giungere. 

Per questo vi comunichiamo 
che la nostra diffusione attuale 
è di 1400 copie, mentre l’obict¬ 
tivo da raggiungere è di 3 000 
copie 

In questo modo ci pioponiamo, 
attraverso to slancio e t'entu¬ 
siasmo creato da questa ini¬ 
ziativa di raggiungere gli obiet¬ 
tivi assegnatici e dare, un con¬ 
tributo al rafforzamento della 
Ats■ Amici def/Unttà. 

Pensiamo che questa gara 
potrà essere un contributo alla 
diffusione delle Amiche Romane 

In attesa di una vostra ri¬ 
sposta. tri salutiamo cordial¬ 
mente. Per le Amiche dell'Unità 

isabella Valletta 

De amiche di Roma accettano 
con entusiasmo la sfida e pre¬ 
ciseranno nel prossimo numero 
l termini della gara, non aven¬ 
do fatto in tempo a riunire la 
Corrfmisslone provinciale. 


7$ naiteétUu* de£ 

IL CALENDARIO PARLANTE! VEDI AMO A CHI TOCCAI -*»»» 


PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 23 

|CLI AMICI 


LO STRILLONE 


LA NOSTRA BICICLETTA 


Ecce la copertina «Tel prima riamerò a retali di « Noi Detrae > 


l’altra l'almvsjcra di tensione 
Giuliana Dal Pozzo, Milla 
Pastorino, Ghita Marchi, Car¬ 
la Periini sono già andate via, 
l’ima dopo l’altra, con rapidi 
« buonanotte, ci vediamo do¬ 
mattina». Qui, su questo mar¬ 
ciapiede siamo restate in tre, 
oltre me, Carmen Jocchia, di 
cui t’ultima cosa al mondo che 
potete augurarvi è che pren¬ 
da un’impuntatura sull’orlo 
di una decisione e Grazia Ce- 
tarini, gentile e generosa, al¬ 
ta quale al contrario, si dere 
sempre chiedere l’opinione 
senza guardarla negl i occhi, 
per lasciare tutta la libertà 
Tutta la settimana ti discu¬ 
te si criticano gli errori, si 
domanda di più e meglio a 
Carmen a Grazia come a tut¬ 
te le altre, ma ogni volta che 
mi capita di uscire dalla tipo- 
grafia, con loro due, che sono 
quasi sempre te ultime di not¬ 
te, mi prende un senso di ri¬ 
spetto, di riconoscenza verso 
di loro, non per me, ma per 
le altre donne, per le compa¬ 
gne che magari non sanno 
nemmeno che per fare Noi 
Donnea dopo aver lavorato tut¬ 
to il giorno, si possa pure la 
notte in tipografia. L’ultimo 
scambio di idee fra noi, i sta¬ 
to duro come una battaglia. 


10 e qualcuna di noi; allora è 

11 momento d'imporsi e capi¬ 
fa che gli altri credano che 
fate i capricci come tutte le 
donne, però vi danno retta ed 
ecco il tondo • giallo con un 
filo nero attorno * il prezzo 
in nero », che viene sìstema- 

! to, da un lato, sulla spalla di 
| Eleonora Rossi Drago, che a 
quest’ora chissà dove si trova. 
Poi è finita. Un tentativo di 
Battaglia, l’impaginatore , per 
farci correggere la did a sc al ia; 
« Per Eleonora, tempo di suc¬ 
cesso », in • Eleonora, volto di 
successo», perchè il Per con 
la mainscola gli dà fastidio 
viene felicemente respinto. 

Adesso si erre dall’antro 
buio e Paria e la notte ci ac¬ 
colgono da amiche. 

Ci sentiamo come i chirur¬ 
ghi che tornano da una gran¬ 
de operazione, chi un po’ que¬ 
sto stato d’animo si prora a 
cambiare la copertina di u»*^ 
giornale a grande successo, con 
quasi trecentomUa lettrici, e 
cambiarla in meglio, cambiar¬ 
la con una che deve piacere 
di più, che deve portare fi 
giornale ancora più avanti, che 
deve • imprimergli una forza 
sua di espansione. 

Gli esperti dicono che le te¬ 
state dei giornali non si cern¬ 


ii 0 itrilloie che Tendi il giornale, 
cos’ì wfftiw di sensazionale? ». 

« In Teatijnattrore ne accadono tante, 
tm tntte le pagine deU’atJante». 

Qni sì dàa tntte le infera ■ rioni 
sii terremoti, smi tifoni, 
siile tasse e l’altre sventare 
delie nanne creatore. 

Ma pei c'è u fatte, sempre igeale, 
il pia importante di tntte 3 giornale. 
Accadde ieri, saccede adesso 
e dimmi sarà le stesse, 
la poche parole si paè raccontare: 

/a pace i popoli foglie* sdnre». 


CALEPINO 


Con 1* puntato di questa set¬ 
timana è terminata rallegra sfi¬ 
ata degli animali dei « piccolo 
zoo ». Buffi animali, che fanno 
tutto a rovescio. Va U abbiamo 
mostrati per divenirvi, ma an¬ 
che per Insegnarvi che qualche 
i volta non bisogna fidami delie 
apparenze; che la realtà può es¬ 
sere il contrarlo di quel che pare. 
Ma adesso non facciamoci ve¬ 
nire 11 mal di testa con I ragio¬ 
namenti. piuttosto, avete raccol¬ 
to « tutu • gli ammali del « gio¬ 
colo zoo s? LI avete conservati? 
Non avete perso un sol numero 
della raccolta? In questo caso 
partecipate subito al grande con¬ 
corso della bicicletta. 

Spedite al « Novellino ■ Unità, 
via IV Nove m b r e 149, Roma, in 
una busta chiusa, u primo ani¬ 
male di ogni puntata (in tutto 
10 , compreso quello di oggi) e 
il vostro indirizzo e partecipere¬ 
te all'«tra don e dei seguenti 
premi: 


1) UNA BICICLETTA (una bi¬ 
cicletta vera. Intendiamoci, non 
un triciclo di legno); , 

3) una penna a sfera; 

3) nove libri di fiabe e di av¬ 
venture; 

4 ) dieci distintili di e cipol¬ 
lino ». 

Scrivete ben chiaro, possi tal¬ 
mente in stampatello, li vostro 
indirizzo. Se II numero del con¬ 
correnti che invieranno «tutti» 
gli animai) richiesti non basterà 
a coprire II numero del premi, 
saranno ammessi al sorteggio 
anche 1 concorrenti che hanno 
qualche animale In meno. 

Ed ora. tanti auguri. La «ri¬ 
eletta vt aspetta, sentite li tril¬ 
lo del campanello? Ma forse non 
potete sentirlo, sarfc meglio tra¬ 
scriverlo. Dnin!» driln..! per chi 
suona il campanello? Tra quindi¬ 
ci giorni lo sapremo. 

IL NOVELLINO 


Una lettera 
da Guspini 

Tullio Cadeddu. di Guspini. è ** MJVEI.I.I All 
un fedele amico del Novellino. w leIf ** J I 

Ha già vinto più di un concorso ** —— , , . 

ed è tra i pochi fortunati che Cari amici, oggi abbiamo poc 
possono scrivere su carta lnte- posto e dobbiamo sbrigarci 1 
stata del Novellino. Ecco un bra- fretta. 

no della sua ultima lettera: indovinello numero ZI _ L 

« Una quindicina di giorni fa soluzione esatta era « la carta ai 
co il fatto. La corriera che v iene sorbente». Però rupiVotvan 
ho reso ua semino all’Unità . Ec- bene alla domanda in che « 1 
da Cagliari e passa da Guspini penna stilografica • o « U peri ni 
c prosegue per Arbus trasporta ao » Fra tutti i solutori son 
1 giornali, cioè l’Unità- Ma do- stati sorteggiati 1 soliu nove pre 
mentra i capitalo che il giorno- mi. che toccano a. Chiarelli Gru 
(aio era intento alia pendila nel- nella, di San Giovanni Valdar 
l’edicola e non ri è accorto del- no: Slana Matanuuo, di Napoli 
la cornerà- La comera, ri cu- Giuseppe satemo di Taranto 
pisce, ha proseguito per Arbus Giorgio Cipeu, di Vico dtln 
portando con sé i giornali, lo «inno Giosuè, di Roma; Soni 
la seni esco per comprare l’Unità Taddei, di San Glmignano; Ma 
e non c’era e mi hanno raccon - no Falca, di Livorno; Italia Spac 
tato il fatto. Allora sono andato cu, di Cancelli di Fabriano. C* 
in bicicletta ad Arbus per tanti qualcuno che ha già vinto qua] 
chilom etri, tutti in solito, ed ho che premio, vero? Ma con la sor 
riportato i giornali ». te non si scherza. Per quest 

Ecco come si fanno onore gli °P>I tanto faccio fare al «fachi 
amici del Novellino, che sono ro * concorsi di bravura, e noi 
anche amici dell'Unità, nel Me- d» fortuna. 

se della Stampa. A Tullio man- indovinello numero ZZ — I tre 
deremo In dono una penna a tft- dici stecchini del fachiro acni 
ra perchè possa scriverà sempre, diventati migliaia potrei metter 

mi a commerciar etn legnami 
con quelli che mi avete già man 
, dati. Ma la soluzione. 1 premi a 

retili J vincitori e 1 saluti di consolazlo 

ne agli sfortunati, tutto dò a 
prossimo numero. 

& -- Ancora Pinocchi — Tre bel Pi 

L ~ . S\ ° noech’ mi hanno mandato: fi in 

yj»T \O giont Franco di Follonica; Enne, 

/«fri ùjv _ o Mezztnghj di Pomedera; Sauri 

WnÙlMk w Vasai di Bucine. Tre toscani, s 

fri A A capisce: Pinocchio non è far» 

1' - Wj nato In Toscana? n premio set 

V/A. rimanale per il disegno su Pinoc 

gyZ fea iyA chlo toccherà a Bruno Vasai 

\ perchè il tuo disegno è 11 ph 

v . \ semplice e sincero. 

) QIAMPIOOOLO 

PIETRO ENGRAO . d iletterà 
* Piero cièmeari - rospMMabUe 

Beruerie hrimim sm pochine Stabilimento Ttpogr. UXS.I5.A 
la esiste Jet pel le g ri n e Via IV Novembre, 149 


del iL_e 


PICCOLO 


SE O €1 ( ultim i puntata del concorso a premi ) 

bxlfcw O I 

r ^ 




Ande 3 pesce si fa 
sì tuffa, sì, ma rei 


Per « 


fere cesi 
se teserà 
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